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Dopo la Fellini ora si passa agli
altri due quadranti. Tagli sem-
pre dolorosi, sono 50 i pini, ne-

cessari per mettere in sicurezza tutta la pineta. Poi ci sarà la ripian-
tumazione e alla fine la riqualificazione. Interventi da fare tanti anni
fa, meglio tardi che mai. Spiaggia e mare, altri beni capitali. Il rinnovo
delle concessioni ha riportato la calma tra i gestori, bisogna vedere
quanto durerà. Per l’erosione le anticipazioni sul progetto soffolta della Re-
gione non promettono bene, di questo passo per mettere in protezione la costa
ci vorranno decenni. 
Decoro e pulizia, chi ritorna dopo un anno non ha trovato grandi novità su questo fronte. An-
zi, le strade messe sottosopra dai lavori per la fibra hanno dato ancora di più una sensazio-
ne di incuria. Un peccato perché la prima cosa che vorrebbero cittadini e turisti sono pro-
prio cura, attenzione, pulizia, più delle grandi opere, quando e se verranno. Bene le nuove
panchine e le Ecoisole arrivate. Splendidi i quadri messi a disposizione da un collezionista
privato su Onorato Carlandi che raffigurano Maccarese. 
Tante le iniziative in programma per questo inizio di stagione, un’occasione da non perdere
i “Gioielli aperti” per i 30 anni della Riserva. Eventi e spettacoli pensati per rendere più pia-
cevole questa imminente estate. 

Fabrizio Monaco 

Un’estate fa 
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Alla fine sono state trattate quasi
2mila piante nella speranza di pro-
teggerle il più possibile dall’attacco
del parassita. Tutte quelle della pi-
neta e del parco giochi in via Maio-
ri e poi altre lungo le strade. Tra un
paio di mesi si potrà verificare l’ef-
ficacia dei trattamenti prelevando
campioni dalle cime dei pini, trami-
te cestelli in quota, per verificare la
presenza del parassita. 
Intanto la cocciniglia continua a di-
struggere tantissimi pini, anche e
sempre di più a Maccarese. A fine
maggio il Comune ha disposto l’ab-
battimento urgente di 18 Pinus Pi-
nea in viale Castel San Giorgio a se-
guito di verifiche tecniche che ne
hanno accertato l’estrema perico-
losità. L’intervento è stato autoriz-
zato con l’ordinanza sindacale n.
40 del 3 giugno 2026, firmata dal vi-
cesindaco Giovanna Onorati, dopo
le perizie fitostatiche e fitovegetati-
ve effettuate dall’agronomo G. Lu-
catello, incaricato del monitoraggio
delle alberature comunali. 
Secondo quanto riportato negli ela-
borati tecnici, 13 esemplari di Pinus
Pinea situati lungo via Castel San
Giorgio, in corrispondenza del

comprensorio residenziale “Ali di
Gabbiano”, e altri 5 all’altezza del
civico 302, di fronte alla Parrocchia
San Giorgio. Tutti censiti in “classe
D”, il livello più elevato di propen-
sione al cedimento. Una condizio-
ne che, come evidenziato nell’ordi-
nanza, indica la presenza di “gravi
criticità strutturali tali da non con-
sentire interventi di cura o consoli-
damento e che rende l’abbattimen-
to l’unica soluzione possibile per eli-
minare il rischio di crolli improvvisi”.
L’Amministrazione comunale sotto-
linea che il provvedimento è stato
adottato in via d’urgenza per tute-
lare la pubblica e privata incolumi-
tà, considerata la vicinanza delle
alberature alle abitazioni e alla se-
de stradale. Particolare attenzione
sarà riservata alle piante che rica-
dono in aree sottoposte a tutela ar-
cheologica. In questi casi gli alberi
verranno tagliati alla base senza
procedere all’eradicazione delle
ceppaie, così da evitare possibili
danni a eventuali strutture o stratifi-
cazioni presenti nel sottosuolo.
La gestione del cantiere e della se-
gnaletica sarà affidata alla ditta
Edilverde di Piatti Maurizio Srl, in-
caricata dell’esecuzione dei lavori. 
Intanto stanno per partire a Frege-
ne gli “interventi selvicolturali” fina-
lizzati alla mitigazione del rischio di
incendi, in relazione al Piano AIB

della Riserva Naturale Statale del
Litorale Romano, con riferimento al-
le aree boscate di proprietà del Co-
mune di Fiumicino. A cura dell’Area
Ambiente del Comune, prevedono
specifiche operazioni di taglio, tri-
turazione, cippatura di vegetazione
erbacea e arbustiva, oltre all’innal-
zamento della chioma di tutte le
piante legnose fino a 5 metri di al-
tezza (rami secchi e vivi), nella fa-
scia di pertinenza stradale con o
senza marciapiede, di larghezza
tra i 4 e i 7 metri. Il fine è quello di
ridurre il livello di combustibilità
della massa vegetale, capace di
propagare in senso orizzontale o
verticale un eventuale incendio. I
lavori coinvolgeranno diverse zone
secondo il programma triennale
2024-2026, dalla lecceta, alla pine-
ta, ai boschi, specie le intersezioni
con le strade.
“Per me – dichiara l’assessore al-
l’Ambiente del Comune, Stefano
Costa – e per l’Amministrazione
comunale è un vanto un interven-
to di così tale importanza a Fre-
gene, che poi proseguirà nel resto
del territorio”.
Fino alla termine dell’operazione,
verrà istituito il divieto di sosta e fer-
mata con rimozione forzata sui par-
cheggi e sui tratti di carreggiata in-
teressati dai lavori, onde evitare
danneggiamenti dei veicoli. 
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La perizia dell’agronomo è arri-
vata. Ancora mancano dei da-
ti sul censimento generale del-

le alberature, ma per quanto ri-
guarda la situazione fitosanitaria
non ci sono dubbi: bisogna proce-
dere con altri tagli. L’agronomo in-
caricato dall’Amministrazione co-
munale ha esaminato tutti i pini pre-
senti nelle due Aree B, quella riser-
vata ai cani, e la C, davanti al Nu-
cleo di Cure Primarie. Circa 600 Pi-
nus Pinea e il responso è stato net-
to: 50 pini da tagliare. Tutto som-
mato poteva andare peggio consi-
derati i 121 abbattuti nella sola Area
A, la Federico Fellini. 
Non si aspetterà la fine dell’estate,
gli alberi rappresentano una situa-
zione di pericolo, alcuni sono vicini
alle strade, nei pressi dello spazio
sacro e della ciclabile. Bisogna an-
zi fare presto. 
“L’Amministrazione comunale in-
tende mettere in sicurezza tutte le
aree – dichiara il sindaco Mario

Baccini – non più interventi emer-
genziali, occasionali, ma monito-
raggio continuo, tagli, ripiantuma-
zioni e poi riqualificazione delle
aree, con arredi, per trasformare i
quasi venti ettari della pineta in una
grande piazza nel verde. Ai diri-
genti ho detto di intervenire con tut-
te le azioni possibili per protegge-
re il nostro patrimonio ambientale.
Dobbiamo cambiare l’approccio,
dare continuità ai controlli e alle cu-
re, non più interventi straordinari
una tantum. Abbiamo aggiudicato
la gara per l’affidamento di manu-
tenzione periodica, un accordo
comprensivo anche di pronto inter-
vento, come caduta di alberi, rami
e altre situazioni di pericolo. L’a-
gronomo sta lavorando a un moni-
toraggio ciclico continuo del patri-
monio arboreo, con un’App si ha
l’aggiornamento in tempo reale del-
la situazione delle alberature, in ba-
se ai dati c’è un piano di cura mira-
to alla mitigazione delle criticità per

la pubblica e privata incolumità”.
“Oltre ai tagli verranno risistemate
le recinzioni danneggiate dalla
caduta degli alberi, quella dell’A-
rea C vicino all’edicola, lungo il
tratto della ciclabile e quella in via
Portovenere dell’Area A – spiega
l’assessore comunale all’Ambien-
te Stefano Costa – per quest’ulti-
ma si sta anche completando la ri-
qualificazione del primo lotto;
mancano i servizi igienici in con-
segna a luglio e poi le ultime due
tabelle informative”. 
Sembra intanto aver dato i primi
buoni risultati l’endoterapia esegui-
ta su tutti i pini della pineta: “La coc-
ciniglia nonostante il caldo di que-
sti giorni non è entrata in azione –
spiega il giardiniere Enzo Paglia-
lunga, che insieme ai Fratelli Mat-
tiuzzo, ha fatto una buona parte
dei trattamenti – la melata non si
vede, niente gocce e l’anno scor-
so di questo periodo aveva inizia-
to da tempo”. 
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Primo piano
Conclusa la perizia dell’agronomo
nelle Aree B e C. 
Si procederà prima possibile 
perché c’è pericolo crolli. 
Altri 15 i tagli a Maccarese e 
ripartono gli interventi selvicolturali
per ridurre il rischio incendi

di Andrea Corona 

Tagliare altri 50 pini



Una deroga allo svolgimento
delle feste in spiaggia. Lo
prevede l’ordinanza n. 41 fir-

mata dal sindaco Mario Baccini il 5
giugno scorso. Rispetto alle prece-
denti disposizioni resta il limite ge-
nerale previsto, massimo 200 perso-
ne per gli eventi il sabato, la dome-
nica e tutti i giorni festivi. Ma con
un’eccezione, a quelle strutture bal-
neari, stabilimenti o chioschi, “dota-
te del parere della Commissione Co-
munale di Vigilanza sui Locali di Pub-
blico Spettacolo”. Un parere rila-
sciato dopo accertamenti tecnici sul-
la capienza delle aree, le condizioni
di sicurezza, le vie di esodo, i piani
di emergenza, gli impianti e le misu-
re organizzative, che comunque fis-
sa un limite massimo di presenza nei
locali. Questo perché, come si legge
nell’ordinanza, “il mantenimento di un
divieto assoluto, anche nei confronti
delle strutture già sottoposte con esi-
to favorevole ai predetti accertamen-
ti, risulterebbe non pienamente co-
erente con i principi di proporzionali-
tà, adeguatezza e ragionevolezza
dell’azione amministrativa”.
Quindi l’art. 15 della precedente or-
dinanza sulla stagione balneare

viene modificato in questo modo: “In
un’ottica di bilanciamento tra le esi-
genze di taluni concessionari e il ri-
spetto della salute e quiete pubblica,
su tutto il litorale del Comune di Fiu-
micino, è fatto in ogni caso divieto di
organizzare le attività con affluenza
superiore alle duecento persone,
nelle giornate di sabato, domenica e
festivi, ad eccezione delle strutture
balneari dotate del parere della
Commissione Comunale di Vigilanza
sui Locali di Pubblico Spettacolo e
ferme restando le limitazioni in ordi-
ne alla concomitanza delle attività
con affluenza superiore alle duecen-
to persone”. Vale a dire che, anche
chi ha la deroga, non potrà svolgere
feste sabato e festivi se nella stessa
località c’è un altro evento autorizza-
to che ospita più di duecento perso-
ne. In questo caso si potrà fare la fe-

sta di chi ha chiesto prima l’autoriz-
zazione amministrativa. 
“Il dialogo continuo e aperto tra la no-
stra associazione e il sindaco con i
dirigenti interessati, ha permesso di
raggiungere una posizione sosteni-
bile sia per cittadini sia per le impre-
se balneari – dichiara Alberto Cece-
re, presidente di Federbalneari Fiu-
micino – equiparare le strutture che
hanno investito in sicurezza con tut-
ti gli altri, non solo non avrebbe avu-
to senso, ma non permette un mi-
glioramento fondamentale per il turi-

smo e l’intrattenimento. I controlli del-
la Commissione sono capillari, par-
tecipano tante autorità tra cui Asl, Po-
lizia Locale, Vigili del Fuoco, Comu-
ne, Capitaneria di Porto, controllano
tutto, materiale ignifugo, impianti a
norma, dimensioni adeguate, estin-
tori, uscite di sicurezza, sensori an-
tincendio, telecamere, certificazioni
service audio/video/luci. Inoltre, la
capienza è limitata in relazione alla
reale capacità di accoglienza in si-
curezza delle strutture”. 
Per quello che si è saputo, la dero-
ga al momento potrà essere utiliz-
zata solo da pochissime strutture
balneari, quattro sarebbero quelle
autorizzate e anche volendo richie-
dere ora il parere della Commissio-
ne ci vorrebbero almeno novanta
giorni se in regola per ottenerlo, in
pratica a stagione finita.
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Le proroghe delle concessioni
sono arrivate anche per altri
44 gestori. Dopo i 27, tra sta-

bilimenti e chioschi, con il titolo già
in tasca, per la sentenza del Tar La-
zio pubblicata il 14 marzo che ave-
va annullato la delibera del Comu-
ne in cui si dichiaravano illegittime
le estensioni concesse dall’allora
Giunta Montino, anche per gli altri
stabilimenti si procede ai rinnovi. 
La Giunta comunale, infatti, il 24
aprile aveva approvato un atto di in-
dirizzo che di fatto azzera la proce-
dura dei bandi per le concessioni
demaniali marittime, aprendo alla
possibilità di concedere a tutti i 108
gestori comunali il rinnovo dei titoli. 
Un cambio di direzione arrivato
grazie alla sentenza del Tar Lazio
che legittima le proroghe. Questo
perché i rinnovi erano stati rilascia-
ti nel 2020 prima della sentenza del
Consiglio di Stato, c’era stata la
pubblicazione nell’Albo Pretorio e
nell’Amministrazione trasparente.
Procedura giudicata dalla senten-

za del Tar non in contrasto con il di-
ritto eurocomunitario e le decisioni
del Consiglio di Stato, anzi “vera e
propria procedura evidenziale ga-
rantita da ampia e generalizzata
diffusione degli atti in esame”.
Per l’estensione dei titoli, oltre ai 27
già effettivi, i tecnici comunali ave-
vano chiesto un parere anche alla
Gazzetta Amministrativa, in parti-
colare sugli iter mai conclusi. E il re-
sponso è stato positivo, considera-
to che i titoli sono stati rinnovati an-
che al blocco dei 44, quello delle
procedure istruite nel 2020, ma non
concluse, a causa della pubblica-
zione ostativa della sentenza del
Consiglio di Stato. 
Ora si sta valutando anche la situa-
zione dei 37 gestori rimasti, le cui
pratiche non sono mai state lavora-
te. Per equità è probabile che an-
che questi, dopo la pubblicazione
in Albo Pretorio e nella Gazzetta
Amministrativa, possano ottenere
le concessioni al 2033.  
Certo, per tutti c’è sempre il rischio
che qualche ricorso contro la sen-
tenza del Tar riapra la partita, ipo-
tesi abbastanza probabile per
quello che si è capito.  
“Stiamo rimettendo ordine in una si-
tuazione bloccata da tempo – ha di-

chiarato il sindaco Mario Baccini –
prendiamo atto della sentenza. Il
nostro obiettivo è uniformare il set-
tore senza disparità di trattamenti e
concludere prima possibile nel pie-
no rispetto delle regole”. 
“La narrazione della Giunta Bacci-
ni continua a piegare la realtà – di-
chiara in una nota il Gruppo Pd Fiu-
micino – non siamo di fronte a una
svolta, ma all’ennesimo tentativo di
vendere come nuovo ciò che nuo-
vo non è: stanno semplicemente ri-
attivando un procedimento già av-
viato dalla precedente Amministra-
zione e che proprio il centrodestra
ha contribuito a bloccare”.
“Non vi è alcuna volontà di rivendi-
care meriti, ma un impegno con-
creto e doveroso: ripristinare pie-
namente la legalità e garantire
equità nelle procedure amministra-
tive – replica Massimiliano Catini,
delegato al Demanio del Comune –
gli atti avviati in passato presenta-
vano evidenti criticità, a partire da
un’applicazione parziale e incom-
pleta delle procedure, che aveva-
no determinato un trattamento ini-
quo limitato a soli 27 concessiona-
ri su un totale di 108. Un dato che,
di per sé, evidenzia la necessità di
una verifica approfondita”. 
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Demanio
Dopo la sentenza del Tar Lazio
che ha legittimato i titoli al 2033
per 27 gestori, il Comune per par
condicio concede le estensioni
anche agli altri operatori 

di Marco Traverso 

Demanio
Ordinanza del sindaco, 
eccezione al limite di 200 persone,
il sabato e festivi per chi è 
autorizzato dalla Commissione di
Vigilanza, resta il divieto di 
concomitanza nella stessa località   

di Marco Traverso

Avanti con 
i rinnovi 

Feste in spiaggia,
nuove deroghe



lotto della soffolta, hanno dovuto fa-
re barriere di scogli private per ar-
ginare l’avanzata dell’acqua.
Quello che è meno chiaro è come i
5 milioni non siano più sufficienti
per realizzare il chilometro previsto
ma solo poco più di un terzo. L’au-
mento dei costi negli ultimi anni è
stato consistente, però gli 825 me-
tri del primo tratto erano costati po-
co più di 2 milioni di euro. Forse in
questo caso c’è una cifra molto più
alta per procedere al ripascimento
al termine dei lavori o magari altri
fondi verranno destinati al progetto
in corso d’opera. Tutte ipotesi al
momento, in attesa di dati certi. 
Altra notizia negativa riguarda l’at-
tuale possibilità di ripascimento per
le spiagge più compromesse dalle
mareggiate invernali e sprovviste di
barriera. Al momento non ci sono
previsioni di un intervento da parte
della Regione Lazio.
Per quanto riguarda la futura sof-
folta 2, in linea di massima la sco-
gliera sarà posizionata poco più di
100 metri dalla riva e a 50 centime-
tri sotto il pelo dell’acqua. Radica-

ta a terra con pennelli principali
perpendicolari alla barriera, emersi
dalla riva per poi immergersi pian
piano in mare fino ad arrivare alla
quota della soffolta dopo circa 40
metri, con pennelli più piccoli di 30-

40 metri trasversali all’interno per
evitare che la sabbia possa spo-
starsi in senso longitudinale da uno
stabilimento all’altro a causa del
vento e delle correnti. 
Il primo tratto di 825 metri è stato
completato a giugno 2024 e dopo
il “ripascimento”, ha fatto guada-
gnare almeno trenta metri di areni-
le agli stabilimenti balneari più a
sud, dove negli ultimi dieci anni so-
no spariti almeno ottanta metri di
sabbia. 
Secondo il Dipartimento di Inge-
gneria dell’Università Roma Tre, in-
caricato dello studio dalla Regione
Lazio, il Comune di Fiumicino ha
perso oltre dieci ettari di arenile, la
maggior parte dei quali proprio a
Fregene. Il nuovo “Piano per la Di-
fesa Integrata della Costa del La-
zio”, approvato dalla Giunta regio-
nale, rappresenta una pianificazio-
ne a medio-lungo termine proprio
per la protezione e il ripristino del li-
torale laziale, un piano di azione
che prevede investimenti per 90
milioni di euro.
“Una situazione aggravata dai
cambiamenti climatici – spiegano i
tecnici alla Tutela del Demanio – Si
tratta di un tratto di litorale che re-
gistra circa cinque metri l’anno di
arretramento. Per questo si è reso
necessario realizzare interventi di
difesa della costa di carattere più
strutturale evitando ulteriori danni
alle opere a terra”. 
Interventi che però devono essere
fatti con tempi e modalità certe. 
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Il secondo lotto della barriera sof-
folta, i cui lavori dovrebbero ini-
ziare alla fine dell’estate, si sa-

rebbe ridotto e non di poco rispet-
to alle previsioni iniziali. Il 9 aprile
2025 al Sogno del Mare, durante la
presentazione del progetto il capo
segreteria dell’assessore regionale
alla Tutela del Territorio, aveva da-
to le coordinate dell’intervento: “Il
nuovo tratto sarà lungo un chilome-
tro, l’opera fa parte di un piano più

ampio di difesa della costa regio-
nale. Per Fregene utilizzeremo i
fondi europei, cinque milioni di eu-
ro da spendere entro dicembre
2026. Il format sarà lo stesso del-
l’intervento precedente”. 
Tuttavia i progetti che stanno gi-
rando in questi giorni, da fonti ac-
creditate, hanno caratteristiche
molto diverse rispetto a quelle indi-
cazioni. La barriera si sarebbe ri-
dotta da un chilometro a circa 350
metri, in pratica dalla precedente
soffolta fino all’inizio della Lente, al-
l’altezza della prima parte dello sta-
bilimento della Marina Militare e
non fino all’Albos, come era previ-
sto. Dalla fine della scogliera, il trat-
to rimanente di 210 metri, avrebbe

come sistema di protezione solo
due pennelli perpendicolari alla ri-
va lunghi 60 metri, il “12”, tra la Ma-
rina e l’Aeronautica, e il “13”, tra
Cocco Loco e Aeronautica. 
È facile immaginare i problemi che
potrebbero arrivare dalla fine della
soffolta verso nord alle altre struttu-
re balneari, un film già visto e rivi-
sto. Perché se c’è una cosa chiara
è che la soluzione soffolta, per
quanto divisa per problemi di costi
in lotti, deve proteggere il prima
possibile tutta la costa, altrimenti
dove terminano gli scogli si crea
subito dopo un grande buco nel
quale il mare entra facendo tabula
rasa di tutto quello che trova. Non
a caso tanti gestori, dopo il primo
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Erosione
Doveva essere di un chilometro 
il secondo lotto della scogliera, 
ma dai primi progetti visti 
non arriva a 350 metri. 
Un bel problema per la futura 
protezione della costa 

di Andrea Corona 

La soffolta 
ristretta



Con il progetto della piazza in
viale Castellammare che
non sembra più al centro dei

pensieri della pubblica amministra-
zione, si comincia a pensare a un
possibile piano alternativo. E quale
soluzione migliore, realizzabile con
piccoli interventi, di una riqualifica-
zione di quella che è già una piaz-
zetta naturale in viale Nettuno? Ba-
sterebbe togliere lo spartitraffico al
centro della strada per avere già
un’area allargata, poi altri piccoli in-
terventi di arredo urbano e il gioco
sarebbe fatto. Del resto non è un
caso se i giovani, da sempre, l’-
hanno eletta come loro punto di ri-
trovo: la “Piazzetta” per loro lì c’è
sempre stata. I negozi intorno, i ser-
vizi, la conformazione viaria, il con-

vergere in quel punto di diverse
strade, sono tutti requisiti significa-
tivi per una scelta del genere. 
Qualche anno fa c’era stato un ten-
tativo di arrivare a realizzare la sua
trasformazione, nel bilancio di pre-
visione 2021-2023, approvato a fi-
ne 2020, tra gli interventi previsti a
Fregene c’era proprio la riqualifica-
zione della Piazzetta di viale Nettu-
no. Con tanto di spesa prevista:
500mila euro per dare una nuova
identità all’area e renderla attrattiva
anche da un punto di vista di arre-
do urbano e divisione degli spazi,
sempre casuali.
“Un progetto complessivo di riqua-
lificazione – spiegava allora l’as-
sessore ai Lavori pubblici Angelo
Caroccia – con nuovo arredo urba-
no, panchine, una fontana centra-
le, delle aiuole, illuminazione pub-
blica, nuova pavimentazione stra-
dale. L’idea è quella di trovare so-
luzioni in grado di permettere un
notevole salto di qualità a tutta
quell’area favorendo la sua promo-
zione, d’estate come d’inverno”. 
Un percorso iniziato a fine 2017 ma
poi chiuso in un cassetto, perché il

timore di un’isola pedonale serale e
le polemiche conseguenti, con tan-
to di raccolta firme pro o contro,
spinsero poi l’Amministrazione co-
munale a destinare risorse verso al-
tre direzioni. 
Vediamo cosa prevedeva il proget-
to preliminare: un piccolo teatro ro-
mano da 80 posti in fondo a viale
Nettuno, una rotatoria all’altezza di
via Viserba, due fontane, panchine,
l’eliminazione dell’aiuola con gli
oleandri al centro, nuovi parcheggi
e viabilità.
Lasciando da parte il discorso pe-
donalizzazione, intanto si potrebbe
ripartire da questo. La metamorfosi
del Borgo di Maccarese, dovrebbe
far capire quanto sia importante
avere un luogo decoroso e piace-
vole dove andare per uscire. La
Piazzetta resta sempre un opzione
valida sulla carta, servirebbe qual-
cuno nell’Amministrazione comu-
nale che riprendesse il filo, senza
più scontri tra residenti, commer-
cianti e turisti, sul discorso pedo-
nalizzazione, secondario e tutto da
valutare, rispetto a un generale in-
tervento di riqualificazione. 
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Progetti
Quando sembra tramontare 
il progetto piazza in viale
Castellammare, perché non 
ripartire da quella in viale Nettuno?
Area naturale di aggregazione
con un minimo di sistemazione 

di Fabio Leonardi 

Riqualificare
la Piazzetta 



Un piazzale, certo, ma alla fi-
ne dell’anno dovrebbero
partire i lavori anche per si-

stemare Largo Riva Trigoso, da-
vanti alla Parrocchia dell’Assunta.
L’intervento doveva iniziare già al-
l’inizio del 2026, ma poi la pubblica
amministrazione, una volta trovati i
fondi, ha deciso di farlo slittare al
prossimo anno.  
Il progetto prevede un riordino ge-
nerale del piazzale, specie dopo
l’abbattimento di tanti alberi, prima
i lecci e poi i pini, che hanno modi-
ficato molto lo stato dei luoghi. Co-
sì, su indicazione del sindaco, l’Uf-
ficio Tecnico dell’Assessorato ai
Lavori pubblici, diretto da Giovan-
na Onorati, ha delineato una solu-
zione. Sicurezza per i fedeli, gli stu-
denti, i bambini, ma anche decoro

e perché no, uno spazio di sociali-
tà dove potersi sedere e magari as-
sistere a qualche iniziativa pubbli-
ca. La pavimentazione in linea con
lo stile della chiesa, le nuove aiuo-
le con prato e alberature, le sedu-
te tutte intorno, comode per chi
durante le cerimonie è costretto a
rimanere fuori sul piazzale. Poi il
riordino delle aiuole, in particola-
re quella davanti all’asilo delle
Suore, senza più vegetazione in-
vasiva, rifiuti abbandonati e posti
auto regolari. Aumentati tra l’altro,
perché verrebbero ricavati anche
dall’altra aiuola tra via Maratea e
via Portovenere. 
“Le risorse le abbiamo stanziate nel
documento unico di programma-
zione – spiega il vicesindaco Gio-
vanna Onorati – del resto quell’area
è un punto di riferimento della co-
munità locale. Ora che le alberatu-
re sono state tutte messe in sicu-
rezza, si potrà iniziare a fare i lavo-
ri tenendo conto della tutela degli

studenti delle scuole, del passag-
gio verso l’oratorio, la palestra e il
Centro Senior”.
Non tutti sanno che la chiesa del-
l’Assunta ha avuto un progettista
eccellente, l’architetto Amerigo
Bandiera che, insieme a Pietro
Aschieri, ha ideato anche altri in-
terventi a carattere ricreativo e al-
berghiero a Fregene. Alla fine del-
la guerra, dopo la conta dei danni
dei bombardamenti alleati, il cardi-
nale Eugenio Tisserant, vescovo al-
lora della diocesi di Porto e S. Rufi-
na, decise di ripristinare quella co-
struzione abbandonata tanto tem-
po prima. Così, grazie anche all’in-
teressamento della baronessa Tuc-
ci, la chiesa di modeste dimensio-
ni venne ultimata e consacrata il 15
agosto 1949. 
Adesso, con il nuovo intervento, si
potrebbe segnare un altro momen-
to importante nella storia della par-
rocchia e in quella del centro bal-
neare in un luogo strategico.
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Progetti
La sistemazione di 
Largo Riva Trigoso davanti alla
Parrocchia dell’Assunta,
l’Amministrazione comunale 
conferma l’intervento: 
“Diventerà centro di aggregazione”

di Aldo Ferretti 

Nel 2027 
il piazzale
della chiesa 



Dopo gli interventi effettuati
nelle scorse settimane dalla

Maccarese Spa su alcune delle
principali vie sterrate, il Comune
di Fiumicino è pronto ad avviare
una nuova fase di manutenzione
delle strade bianche di Maccare-
se. La società agricola ha infatti
già provveduto alla sistemazione
di viale di Campo Salino e via del-
le Pagliete. Ora sarà l’Ammini-
strazione comunale a intervenire
sulle restanti strade che hanno
bisogno di lavori di ripristino e
messa in sicurezza.
“Si tratta – spiega il vicesindaco
e assessore ai Lavori pubblici,
Giovanna Onorati – di un inter-
vento necessario e molto atteso
dalle famiglie. Abbiamo aspetta-
to la conclusione dei lavori della
Maccarese Spa e adesso possia-
mo iniziare con il programma di
manutenzione”.
Gli interventi interesseranno il
quadrante rimanente, come via dei
Collettori nel tratto compreso tra
l’aeroporto e via delle Idrovore e in
quello da via delle Tamerici a viale

Castel San Giorgio, via dell’Olive-
tello da viale di Porto fino alle abi-
tazioni, via Plutone e via Marte.
Si tratta di un’operazione che vie-
ne programmata annualmente
per far fronte al naturale deterio-
ramento del fondo stradale cau-
sato dalle piogge e dalle avverse
condizioni meteorologiche dei
mesi invernali. L’esperimento
realizzato in passato su un tratto
di viale di Campo Salino per evi-
tare questo, tuttavia, si è rivelato
economicamente troppo oneroso
per essere esteso ad altre strade.
Tra le alternative praticabili c’è la
realizzazione di un fondo strada-
le mediante coagulati resinosi,
una tecnologia già utilizzata per
alcune piste ciclabili, capace di
garantire maggiore durata e resi-
stenza rispetto ai tradizionali fon-
di sterrati. Un’ipotesi da valutare
non soltanto sotto il profilo eco-
nomico, ma anche sotto quello
ambientale e autorizzativo, in
quanto Maccarese si trova all’in-
terno della Riserva Naturale Sta-
tale del Litorale Romano.

Lavori
Dopo la manutenzione della
Maccarese su viale di Campo
Salino e via delle Pagliete, 
ora sarà l’Amministrazione 
a fare gli altri interventi

di Paolo Emilio

Strade bianche, 
interviene il Comune



Non c’è stato nemmeno il tempo
di festeggiare la risistemazione

attesa da anni, che il manto strada-
le si presenta nuovamente disse-

minato di rattoppi. È il caso, in par-
ticolare, di via Gioiosa Marea e di
altre strade della zona sud della lo-
calità.
La causa è riconducibile ai cantie-
ri aperti per la posa della fibra otti-
ca, interventi che stanno interes-
sando non solo le arterie principa-
li, ma anche numerose strade se-
condarie e residenziali. Un inter-
vento considerato necessario e
strategico per il potenziamento dei
servizi digitali e della connessione
internet, con l’obiettivo di migliora-
re la qualità dei collegamenti per
residenti, attività commerciali e
strutture ricettive, ma con un prez-
zo da pagare altissimo. 

Il problema non riguarda solo qual-
che zona ma l’intera Fregene. E in
questo contesto emerge anche un
paradosso normativo: nel caso di
scavi fino a 15 centimetri di lar-
ghezza, la ditta è tenuta a ripristi-
nare esclusivamente la porzione di
strada interessata dal taglio, come
confermato anche da alcune pro-
nunce giurisprudenziali. Oltre tale
soglia, invece, l’impresa sarebbe
obbligata al rifacimento dell’intero
manto stradale. Una fattispecie
che, tuttavia, non riguarderebbe gli
interventi in corso a Fregene, con il
risultato che molte strade si ritrova-
no oggi in condizioni peggiori ri-
spetto a prima dei lavori.20

Tormentoni
Gli scavi per la posa della fibra
ottica hanno ridotto le strade a un
colabrodo. All’inizio della stagione
balneare non è certo uno 
spettacolo piacevole 

di Chiara Russo 

Tutto un rattoppo
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Una gradita sorpresa, alme-
no per le migliaia di perso-
ne dirette al mare di Frege-

ne: esentate dal ticket in tutti gli
stalli sul lungomare. Quest’anno i
parcometri non sono stati ancora
installati, inutile cercare un modo
di pagare per utilizzare le strisce
blu, regolarmente disegnate lun-
go il viale davanti ai quaranta sta-
bilimenti balneari. “La sosta è li-
bera”, ripetono come un disco rot-
to i residenti ai turisti impegnati
nell’inutile caccia al tesoro, alla fi-
ne della quale qualcosa si vince
sempre: i cinque euro risparmiati
per il biglietto giornaliero. 
“Ci godiamo questo piccolo van-
taggio per il centro balneare – sor-
ride un gestore sul lungomare di
Levante – in questo inizio di stagio-
ne balneare possiamo offrire una
sorta di riduzione delle accise per
rendere meno oneroso ai clienti il
caro carburante”.
Soldi in meno per le casse comu-
nali che hanno deciso di cambiare
strategia sulle modalità di gestione
del servizio. Il precedente project
financing è scaduto e il tutto è in
corso di riorganizzazione, con il
passaggio da metà maggio a Ser-
vizi Civici Spa, società partecipata
interamente pubblica, che si avvar-
rà comunque della collaborazione
di operatori per la gestione.
“In un’ottica di massima trasparen-
za e beneficio collettivo – spiegano
al Comune – l’Amministrazione ha
avviato un più ampio percorso di
riorganizzazione della mobilità cit-
tadina, con un apposito atto di in-
dirizzo che segna l’avvio dell’iter
per la nuova gestione delle aree di
sosta su tutto il territorio. La scel-
ta della Servizi Civici, nostra par-

tecipata, ha una precisa finalità:
ogni risorsa derivante dalla sosta
sarà reinvestita integralmente in
interventi per il miglioramento del-
la viabilità e della qualità della vi-
ta nel nostro Comune”. 
E per evitare confusione tra i turisti,
visto che sulle tabelle c’è scritto
che la sosta è a pagamento “dal 16
aprile al 30 settembre, dalle 9.00 al-
le 22.00”, con tanto di specifica del-
la tariffa applicata, la società ha in-
viato alcuni giorni fa propri dipen-
denti per “oscurare” temporanea-
mente i pannelli.
“I tempi di riattivazione saranno
brevi – fanno sapere dall’ex Fiumi-
cino Tributi – la determina è pronta.
A quel punto potremo ripartire con
il pagamento e i parcometri”. 
Non solo Fregene, al momento so-
no gratuite anche le strisce blu di
Fiumicino. Sulla “Strada del Gu-
sto”, viale della Torre Clementina
dove c’è la massima concentra-

zione di ristoranti e locali pubblici,
anche lì le tabelle sono state co-
perte perché e i parcometri anco-
ra non ci sono. 
Le strisce blu nel Comune sono ar-
rivate, non senza polemiche, sotto
la Giunta guidata da Esterino Mon-
tino, a luglio del 2020 a Fiumicino,
nel febbraio del 2021 sul lungoma-
re di Fregene. Le critiche riguarda-
vano la disparità di trattamento, pri-
ma tra i diversi punti del lungoma-
re, visto che in alcuni tratti sterrati
non si paga. Poi tra le diverse loca-
lità turistiche dello stesso Comune:
perché a Fregene e a Fiumicino sì
e a Focene e Passoscuro no? Si do-
mandavano i gestori. All’inizio av-
vertita come ingiusta gabella, poi è
stata digerita, anche perché si trat-
ta di una bella entrata per il bilan-
cio comunale: nel centro balneare
in un fine settimana si posso incas-
sare mediamente 5mila euro, nel
Borgo Valadier 2.500 al giorno.

Parcheggi
Per ora in spiaggia senza pagare 
il ticket, negli stalli sul lungomare.
Oscurate le tabelle in attesa della
riattivazione dei parcometri, 
affidati a Servizi Civici Spa 

di Aldo Ferretti 

Strisce blu,
sosta gratuita



“Quando sono entrato in
camera non l’ho vista,
poi l’ho chiamata, ho fatto

il giro di casa ma nulla. Sono tornato in
mansarda, ho spostato quelle lenzuo-
la e l’ho trovata.
Ho gridato ‘Mamma, mamma’, ma lei
non rispondeva”. Indossa una camicia
e un paio di jeans e non sembra nean-
che lui. In un anno, Francesco Violoni,
ha perso 24 chili e il 22 maggio è en-
trato nell’aula Bunker di Rebibbia per
essere ascoltato nel processo in Cor-
te d’assise a carico della sua ex com-
pagna, Giada Crescenzi, accusata di
omicidio volontario aggravato dalla
premeditazione. Secondo la Procura
di Civitavecchia la donna, 32 anni, ha
ucciso con 34 coltellate la notte fra il

14 e il 15 maggio 2025 Stefania Cam-
boni, madre di Francesco nella villet-
ta di Fregene in cui tutti e tre coabi-
tavano da un mese. 
Quella di Violoni è una deposizione
sofferta: l’uomo è stato anche indaga-
to perché accusato dall’ex compagna
di essere responsabile del delitto poi
la sua posizione è stata archiviata e in
aula ha risposto alle domande sul pri-
ma e sul dopo quello che, per sintesi,
le cronache hanno rinominato il “delit-
to di Fregene”. “Ho conosciuto Giada
nel 2022 attraverso una chat di incon-
tri”, le prime frequentazioni e poi la
scelta di andare a vivere insieme. “Il
nostro rapporto è nato così, per me era
impensabile che potesse essere stata
lei, anche in caserma le domandai ‘hai
fatto qualcosa?’ E lei mi rispose ‘non
saprei fare del male a una mosca’”. 
In base a quanto ricostruito dai cara-
binieri della Compagnia di Ostia nel
corso delle indagini, la Crescenzi quel-
la notte avrebbe fatto tutto da sola, do-
po che il compagno era andato a la-
voro, all’aeroporto di Fiumicino. Le pro-
ve raccolte a suo carico dicono che in
quella villetta al momento dell’omicidio
la donna sarebbe stata sola, che da
sola avrebbe preso un coltello da un
ceppo dentro a uno scatolone riposto
in cantina, che da sola avrebbe colpi-
to più volte la donna anche dopo la
morte, che da sola avrebbe poi ripuli-
to tutto, cercando anche su internet
come smacchiare un materasso spor-
co di sangue. Che da sola, infine, sa-
rebbe uscita per gettare via l’arma e si-
mulare una tentata rapina. Quella che
Violoni crede si sia consumata nel cor-
so della notte, ripercorre in aula, per-
ché la mattina del 15 maggio, al rien-
tro dal lavoro, trova la porta di ingres-
so socchiusa, la casa messa a soq-
quadro e la madre morta nella sua
stanza. “Dissi a Giada ‘andiamo dai
carabinieri’ e lei mi rispose ‘sei sicu-
ro di quello che stiamo facendo?’ E io
le dissi ‘certo che sono sicuro, è en-
trato qualcuno’”. Violoni poco dopo le
22.00 del 14 maggio era già a lavo-
ro, le videocamere dell’aeroporto lo
riprendono così come all’uscita il

mattino seguente. Sua madre invierà
un ultimo messaggio vocale a un’a-
mica alle 23.30.
La convivenza era stata decisa, rico-
struisce ancora Violoni, dopo che la
coppia aveva vissuto per qualche tem-
po in un appartamento a Fiumicino ma
che per motivi economici aveva poi
dovuto lasciare. Così, anche su sug-
gerimento dell’ex compagna, si trasfe-
riscono dalla madre. Una fase trans-
itoria dettata dalla necessità economi-
ca che tuttavia aveva portato Violoni a
riavvicinarsi a sua madre. In quelle po-
che  settimane non c’erano stati parti-
colari attriti se non una discussione fu-
tile, avvenuta quattro giorni prima del-
l’omicidio, per della pizza che la Cre-
scenzi aveva comprato e che aveva
poi lasciato in cucina. La Camboni tro-
vandola, ne prese un pezzo: da qui
una lunga discussione, ritenuta insen-
sata dalla vittima, che tuttavia spinse
l’ex compagna di Violoni a sollecitare
ripetutamente un trasferimento. La vit-
tima poi era abituata per un problema
di udito ad ascoltare la tv o la musica
a volume alto e la coppia era solita
chiamarla al cellulare, trovandosi in
un’altra stanza, per farle capire di ab-
bassare. Anche quella notte accadde,
tanto che, in base all’analisi dei cellu-
lari, la Crescenzi chiamò la vittima dal-
le due del mattino più volte. Poi il si-
lenzio. Fino all’alba del 15 maggio
quando la donna invia un messaggio
a Violoni per sapere se stesse tornan-
do e se poteva prendere dei cornetti
per colazione. 
“Violoni – commenta il suo avvocato,
Massimiliano Gabrielli – è quattro vol-
te vittima: per aver perso la madre, per
aver portato l’assassina in casa, per
aver perso la sua compagna e per es-
sere stato dalla stessa accusato. La
Crescenzi l’ha trucidata per un pezzo
di pizza e per il volume alto della tele-
visione. Punteremo a far riconoscere
altre due aggravanti finora non conte-
state: la crudeltà e i futili motivi”. 
La difesa della donna intanto ha avan-
zato richiesta per una perizia psichia-
trica dal momento che l’imputata non
ricorda nulla di quella notte.
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Omicidi
Il delitto di Fregene, il racconto 
del figlio Francesco Violoni:
“Quando ho visto il corpo dissi 
alla mia ex compagna che 
volevo dare l’allarme. 
Lei mi rispose: Sei sicuro?

di Camilla Mozzetti - Il Messaggero

“Giada non voleva 
chiamare i carabinieri”





Prosegue il percorso di “Legal-
mente Marciando”, il progetto
dedicato alla promozione del-

la legalità, dello sport e dei valori
positivi tra i giovani, che il 12 mag-
gio scorso ha vissuto una giornata
particolarmente intensa e parteci-
pata, dedicata al ricordo di Andrea
Porcelli. Il 22 maggio la squadra dei
Lavori pubblici del Comune di Fiu-
micino ha provveduto all’installa-
zione di altre cinque panchine sul
territorio di Fregene, simboli con-
creti di un messaggio che vuole
continuare a vivere nel tempo e cre-
scere insieme alla comunità.
Alla manifestazione del 12 maggio
hanno preso parte gli istituti supe-
riori Paolo Baffi, con la dirigente
Marzia Canali, il Paolo Toscanelli di
Ostia e il Leonardo da Vinci di Mac-
carese, insieme alle forze dell’ordi-

ne e alle istituzioni locali, che han-
no condiviso con studenti e cittadi-
ni un momento di riflessione impor-
tante sui temi della legalità, del ri-
spetto e dell’impegno sociale. Le
nuove panchine sono state collo-
cate in luoghi simbolici della locali-
tà: due nel nuovo Largo Andrea Por-
celli, due sul piazzale di Fregene e
una nel giardino dell’Istituto Supe-
riore Paolo Baffi di viale di Porto. 
Un ringraziamento particolare va al
sindaco Mario Baccini e al vicesin-
daco Giovanna Onorati, per la vici-
nanza dimostrata e per il sostegno
dato a un progetto che continua a
coinvolgere scuole, associazioni,
attività commerciali e cittadini.
Fondamentale anche il contributo
delle attività che hanno donato e
collaborato alla realizzazione delle
nuove panchine: Ondanomala, Ma-
stino, Riviera, Singita, Sogno del
Mare e Scialuppa. Un grazie va an-
che a tutte le altre attività del terri-
torio che nei mesi precedenti han-
no contribuito alla donazione delle
altre panchine, permettendo al pro-
getto di crescere e radicarsi sem-
pre di più nella comunità.
Con queste nuove installazioni sal-
gono a 31 le panchine presenti sul
territorio di Fregene, tutte riportanti
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Partecipazione
Fanno parte del percorso
Legalmente Marciando, capace di
accendere la sensibilità di molti
imprenditori. Sono ora arrivate a 31
le panchine installate nel territorio 

di Tommaso Campennì, 

incaricato del sindaco alle Politiche giovanili

Altre 5 panchine 
per le vie di Fregene

frasi dedicate allo sport, ai giovani e
alla legalità, posizionate in punti sen-
sibili e luoghi di aggregazione. 
Le panchine dedicate ad Andrea
rappresentano un segno speciale al-
l’interno di questo percorso: un ri-
cordo che si intreccia con il mes-
saggio più ampio del progetto, quel-
lo di costruire una comunità più uni-
ta, consapevole e vicina ai giovani.
“Legalmente Marciando” continuerà
anche nei prossimi mesi con nuovi
incontri, iniziative e momenti di con-
fronto sul territorio, affinché questi
valori possano continuare a cammi-
nare ogni giorno tra le persone, nel-
le scuole e nei luoghi della città.
Un ringraziamento sincero va inol-
tre a tutte le persone che ogni gior-
no si rendono disponibili e dedica-
no tempo, energie e passione a
questi incontri e alle attività sul ter-
ritorio, tra cui i volontari dell’Orato-
rio e tutti coloro che contribuisco-
no, con il proprio impegno, a co-
struire momenti di condivisione,
crescita e vicinanza per i giovani e
per l’intera comunità. Perché una
comunità cresce davvero quando
sa trasformare il ricordo, la parteci-
pazione e l’impegno in qualcosa di
concreto, capace di lasciare un se-
gno nel tempo.



Finalmente da mercoledì 3 giu-
gno sono state attivate le Ecoi-
sole informatizzate di Frege-

ne. Come promesso dall’assessore
comunale all’Ambiente Stefano Co-
sta, erano state installate a fine
maggio sul lungomare. La prima su
quello di Ponente all’angolo con via
Palo, in pratica davanti al parcheg-
gio dello stabilimento Il Pellicano.
La seconda sul lungomare di Le-
vante, all’incrocio con via Gioiosa
Marea, sul marciapiede che c’è tra
il parcheggio interno e lo stabili-
mento Il Tirreno. In funzione anche
quella di Maccarese, posizionata
all’inizio di via di Maccarese, da-
vanti al civico 25, zona piazzale
della scuola.
“Non sono per niente male”, com-
menta un residente che tra i primi
le ha utilizzate a Fregene. Si tratta
di strutture metalliche leggere do-
tate di sportelli per la raccolta dif-
ferenziata di plastica e metalli, car-
ta e cartone, organico, vetro, sec-
co residuo e rifiuti di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche
(Raee). Per accedere al servizio è

sufficiente esporre, a una decina di
centimetri dal lettore, la tessera sa-
nitaria intestata a chi è iscritto alla
Tari, a quel punto si aprono gli spor-
telli per poter conferire i rifiuti delle
varie frazioni.
“Con le Ecoisole – conferma l’asses-
sore comunale all’ambiente Stefano
Costa – si procede verso una ge-
stione più innovativa, comoda ed ef-
ficiente dei rifiuti. Grazie a queste
nuove postazioni, i cittadini potranno
conferire i propri rifiuti in qualsiasi
momento della giornata, senza limiti
di orario, contribuendo così a miglio-
rare la qualità della raccolta diffe-
renziata e il decoro urbano”.
Oltre alle frazioni principali, risulta
molto comodo anche il conferimen-

to di micro Raee (piccoli rifiuti da ap-
parecchiature elettriche ed elettroni-
che) come telefoni cellulari, carica-
batterie, spazzolini elettrici, teleco-
mandi e piccoli elettrodomestici. Il
corretto smaltimento di questi mate-
riali è fondamentale per evitare la
dispersione di sostanze nocive e
consentire il recupero di componen-
ti preziosi, in un’ottica di economia
circolare e tutela ambientale.
In tutto ora sono nove le Ecoisole
distribuite nel territorio comunale.
Le prime erano state installate nel-
l’ottobre del 2025 a Fiumicino in via
Coccia di Morto nell’area del mer-
cato; a Focene in viale di Focene di
fronte alla scuola e ad Aranova in
via Siliqua.
All’appello mancano ancora i con-
tenitori degli abiti usati, dopo il loro
ritiro per la scadenza dell’affida-
mento, il nuovo bando non è anco-
ra stato pubblicato e ormai è pas-
sato molto tempo. Resta anche il
problema dei cassonetti a scom-
parsa su viale Castellammare. Una
decisione non sembra sia stata an-
cora presa, con l’arrivo delle Ecoi-
sole difficilmente verranno rimessi
in funzione. Però non possono
nemmeno rimanere in questa situa-
zione di degrado: ricoperti da
scotch, nastri, sacchi di diversi co-
lori. Con l’inizio della stagione bal-
neare non è uno spettacolo degno
per il viale principale di Fregene. 
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Differenziata
Attive dal 3 giugno, due sul 
lungomare di Fregene e una a
Maccarese. Sportelli automatici
per plastica e metalli, carta, 
organico, vetro, secco residuo, 
Raee e micro Raee 

di Matteo Bandiera 

In funzione
le Ecoisole 



Una scuola dell’infanzia con
accanto un bosco incantato.
Per la gioia dei bambini del-

la materna comunale “Arcobaleno”
di Fregene, è stato aperto il mera-
viglioso boschetto dietro all’edificio
in via Portovenere. Da un cancel-
letto interno i bambini passano di-
rettamente in una nuova dimensio-
ne, un luogo da fiaba che ricorda il
giardino delle creature magiche
della saga di Harry Potter. Domina-
to da una quercia gigantesca cen-
trale, con rami discendenti che
sembrano proteggere sotto i pic-
coli, e poi da una lecceta piena di
piante, aiuole, con panchine e
qualche gioco. Un’area restituita al-
la comunità, dedicata al ricordo di
Andrea Pizzoli, piccolo alunno del-
la scuola prematuramente scom-
parso. L’Amministrazione comuna-
le ha investito quasi 10mila euro per

il recupero ambientale e la messa
in sicurezza, consegnando alle
maestre uno spazio dove poter gio-
care, imparare ed entrare in con-
tatto diretto con la natura. “Lo con-
sideriamo veramente un luogo ma-
gico – hanno detto le insegnanti du-
rante l’inaugurazione del 15 mag-
gio, formando un grande cerchio
con i bambini che si davano la ma-
no – ringraziamo la Giunta per que-
sta riqualificazione”. 
Alla cerimonia erano presenti il sin-
daco Mario Baccini, il presidente
del Consiglio comunale Roberto
Severini e l’assessore all’Ambiente
Stefano Costa, insieme alle inse-
gnanti e a tanti bambini, entusiasti
di poter tornare a vivere uno spazio
all’ombra fino a poco tempo in con-
dizioni di degrado.
La riqualificazione ha interessato
l’intera area boschiva attraverso
una serie di opere mirate alla sicu-
rezza e alla valorizzazione del pa-
trimonio naturale presente. È stata
fatta la pulizia del sottobosco, sono
state sostituite le vecchie recinzio-
ni in legno, ormai deteriorate, con
nuovi pali in castagno e “croci di
Sant’Andrea”.
È stata inoltre installata una nuova
rete a maglie piccole per garantire

maggiore sicurezza e preservare le
piante di agrifoglio. Rifatta anche la
recinzione esterna come tutte le
panchine, completamente ripristi-
nate. Particolare attenzione è stata
dedicata alla salvaguardia dei
“gioielli”, la monumentale quercia
secolare e i lecci esistenti. Gli in-
terventi sono stati eseguiti attraver-
so tecniche di “climbing” non inva-
sive, così da preservare al massi-
mo la salute delle piante e l’equili-
brio naturale del bosco.
“Restituire questo spazio ai bambi-
ni significa investire nel loro futuro
e nel rapporto con la natura – ha di-
chiarato il sindaco Mario Baccini –
il boschetto rappresenta un luogo
educativo, di crescita e di socialità
che meritava di essere recuperato
e valorizzato. Abbiamo voluto rea-
lizzare un intervento rispettoso del-
l’ambiente, utilizzando tecniche so-
stenibili e materiali naturali. L’inau-
gurazione si è trasformata in una fe-
sta all’aria aperta, tra sorrisi, giochi
dei piccoli alunni che finalmente
potranno tornare a vivere il loro bo-
schetto in totale sicurezza, immer-
si nella bellezza della natura. Ve-
dere il loro entusiasmo è stata la di-
mostrazione più bella dell’impor-
tanza di questo intervento”. 
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Natura
Per la gioia dei bambini della
materna Arcobaleno, riaperto lo
spazio nella lecceta. 
Un giardino incantato per
le maestre, “un investimento nel
rapporto con la natura” 
per il sindaco Baccini 

di Paolo Emilio 

La scuola con
il boschetto 



WWF e balneari di Fregene,
Focene e Passoscuro, lan-
ciano il progetto pilota

“Oasi”. Dal 21 maggio si è partiti
con la prima sperimentazione, la
pulizia dell’arenile davanti alla du-
na di Macchiagrande. L’accordo
prevede nei prossimi cinque anni
eventi comuni, raccolta di fondi per
la natura, iniziative di educazione
ambientale in spiaggia e recupero
di aree dunali, con i gestori sempre
più in prima linea nell’adozione di
una comune politica ambientale.
Una condivisione di buone pratiche
sostenibili che vanno ben oltre la
raccolta occasionale dei rifiuti. L’o-
biettivo è quello di una piccola ri-
voluzione nella concezione stessa
dell’arenile, dalla corretta gestione
della raccolta differenziata, al ri-
sparmio idrico ed elettrico, agli ac-
quisti verdi. Un matrimonio allarga-
to perché è prevista anche la par-
tecipazione dei turisti. 
“La grande novità del progetto ri-
guarda il coinvolgimento dei ba-
gnanti – spiega Andrea Rinelli, di-
rettore delle Oasi WWF del Litorale
– saranno elementi integranti del
progetto stesso, perché è fonda-
mentale che ognuno si possa sen-
tire parte di un processo di cam-
biamento, una direzione più soste-
nibile non è raggiungibile senza
l’impegno di tutti”.
“Oasi” si spinge ancora più lonta-

no, l’accordo intende far conosce-
re sempre più le meraviglie delle
aree costiere coinvolgendo il pub-
blico sui temi della conservazione
ambientale e della sostenibilità. La
condivisione delle attività, il rilancio
delle iniziative di educazione am-
bientale in spiaggia, una maggiore
cura delle aree dunali, le porteran-
no a essere vissute in maniera cor-
retta e non impattante anche nel
periodo balneare. Al tempo stesso,
coloro che hanno sottoscritto la
partnership con il WWF e cioè: Bue-
na Onda, Havana Beach, Poita
Beach, Waterfront, Controvento,
Singita Miracle Beach e Moai
Beach, saranno sempre più proiet-
tati verso una reale adozione di pra-
tiche comuni di tutela ambientale.
“Oasi ha tutte le prerogative di un
progetto pilota che trova solidità
nella forte motivazione dei suoi par-
tecipanti – continua Rinelli – con
l’ambizione di coinvolgere altre
realtà del litorale, anche attraverso
le associazioni di categoria”.
L’iniziativa ambisce a estendersi
presto anche ad altri operatori bal-
neari del litorale, a partire proprio
da Fiumicino fino ad arrivare a Mon-
talto di Castro, passando per tutti i
Comuni che affacciano sul litorale
laziale a nord di Roma. Una rete di
collaborazione e sinergie declinate

nel concreto della gestione di atti-
vità commerciali per arrivare al
punto di svolta e vivere il mare in
modo più sostenibile, per tutelare
aree di valore ambientale ricono-
sciuto, ma anche a crearne altre.
Nel “cantiere Oasi” c’è anche il
“Progetto Duna” che vede i bal-
neari in prima linea, con l’ausilio del
WWF, nella protezione delle dune
all’interno delle aree in gestione o
limitrofe. Insomma un cambio di
paradigma rispetto a quello che in
generale rappresenta la spiaggia:
non più una distesa di sabbia da
spianare, ma un delicato ecosiste-
ma che cerca di ricrearsi in auto-
nomia se il contesto lo permette.
Con adeguata comunicazione al
pubblico le dune possono diventa-
re un’attrazione per i bagnanti, non
più un ostacolo per arrivare al ma-
re, bensì un percorso in natura che
si mantiene grazie al contributo di
tutti. In prima battuta saranno pro-
prio i sette operatori balneari di Fo-
cene, Fregene e Maccarese a pro-
gettare il recupero delle dune che
insistono vicino alle loro attività. Un
progetto che ha già trovato l’inte-
resse del Comune, attento a tutti
quei percorsi virtuosi che valoriz-
zano il proprio litorale in termini di
qualità della ricettività turistica e
della sostenibilità.
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Ambiente
WWF e balneari di Fregene,
Focene e Passoscuro, partita la
sperimentazione. Educazione
ambientale sull’arenile, recupero di
aree dunali, coinvolti i bagnanti 

di Marco Traverso 

Spiagge green
con il progetto Oasi



Dopo una lunga attesa sono
finalmente partiti i lavori per
sistemare viale Rospigliosi

a Maccarese, una strada impor-
tante del territorio. L’asse viario,
infatti, riveste un ruolo strategico
perché collega la località agricola
e residenziale con l’Autostrada
A12 Roma–Civitavecchia e rap-
presenta una delle principali di-
rettrici utilizzate anche da chi si di-
rige verso il litorale.
Un intervento atteso da tempo da
residenti e automobilisti, che ora è

entrato nella fase operativa con i
primi interventi preliminari neces-
sari a far partire la completa riqua-
lificazione del manto stradale.
“Finalmente – dice l’assessore ai
Lavori Pubblici, Giovanna Onorati,
che spiega la natura e le fasi del-
l’intervento – abbiamo iniziato i la-
vori. Siccome ci sono state tante ri-
chieste e segnalazioni da parte dei
cittadini, era importante dare una ri-
sposta concreta. Si tratta di una
strada strategica perché conduce
fino all’autostrada. 
Prima del nuovo manto stradale è
necessario rimettere in quota i poz-
zetti, sistemando quindi tutta la par-
te infrastrutturale. Solo dopo si pro-
cederà con la nuova asfaltatura.
Verrà smantellato tutto e rifatta una
strada che sarà sicuramente ecce-
zionale, perché vogliamo che que-
sti lavori siano eseguiti in maniera
certosina”.
L’assessore ha inoltre ricordato co-
me la programmazione dell’inter-
vento sia stata influenzata anche da
altri lavori già eseguiti nella zona.
“L’attesa – sottolinea Onorati – è
stata legata anche ad altri interven-

ti concordati con la Maccarese
Spa, in particolare quelli all’incrocio
con viale Maria, dove è stato rea-
lizzato un marciapiede. Ora si sta
andando avanti a pieno ritmo e rin-
grazio l’area e l’Ufficio Lavori Pub-
blici per il lavoro costante e atten-
to, nonostante la mole di interventi
che il territorio richiede”.
Non manca infine un riferimento più
ampio alla situazione della viabilità
comunale.
“Abbiamo – spiega Onorati – oltre
300 chilometri di strade che si pre-
sentano dissestate, ma se andiamo
negli altri comuni, come ad esem-
pio quello di Roma, non è che tro-
viamo di meglio. Questa non è una
giustificazione, ma è solo per dire
che noi ci siamo e stiamo andando
avanti con il nostro lavoro che, do-
po viale Rospigliosi, proseguirà su
altre arterie”.
L’intervento si inserisce quindi in un
più ampio programma di manu-
tenzione e riqualificazione della
rete stradale locale, con l’obietti-
vo di migliorare la sicurezza e la
percorribilità delle strade del ter-
ritorio comunale.
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Manutenzione
Iniziati i lavori per riasfaltare una via
da molto tempo dissestata. 
Il vicesindaco Giovanna Onorati:
“Importante dare risposte concrete
sulla sicurezza stradale” 

di Aldo Ferretti

Viale Rospigliosi, partiti



Bilancio positivo per il turismo
nei primi mesi dell’anno nel
territorio del Comune di Fiu-

micino, anche se il settore alber-
ghiero guarda con attenzione ai se-
gnali che arrivano dal mercato. A
tracciare il quadro è il presidente di
Federalberghi Fiumicino, Massimo
Coriddi, che evidenzia dati inco-
raggianti su arrivi e presenze, ma
anche nuove criticità legate alle
prenotazioni e ai ricavi.
“Nei primi due mesi dell’anno –
spiega Coriddi – la domanda italia-
na ha registrato un incremento del
3,69% negli arrivi e del 4,36% nel-
le presenze, mentre la domanda
estera è cresciuta del 4,90% negli
arrivi e del 5,21% nelle presenze. Si
tratta di un buon incremento che
conferma l’attrattività del territorio”.
Ancora migliori i risultati registrati
tra marzo e aprile sul fronte del tu-
rismo interno. “La domanda italia-
na ha segnato un +7,65% sia ne-

gli arrivi sia nelle presenze, men-
tre quella estera ha fatto registra-
re una crescita molto più conte-
nu ta :  +0 ,19% neg l i  a r r i v i  e
+0,09% nelle presenze”.
Nonostante l’aumento dei flussi tu-
ristici, però, il comparto alberghie-
ro si trova ad affrontare una situa-
zione diversa rispetto agli anni pre-
cedenti. “Se la domanda cresce –
sottolinea Massimo Coriddi, presi-
dente di Federalberghi Fiumicino –
le tariffe che dobbiamo applicare,
invece, scendono. I prezzi pratica-
ti oggi non sono paragonabili a
quelli del 2024”.
A preoccupare gli operatori è so-
prattutto il comportamento dei
viaggiatori, sempre più orientati a
prenotare all ’ult imo momento.
“Stiamo riscontrando poche preno-
tazioni per i mesi di altissima sta-
gione. La finestra di prenotazione
su Fiumicino si è ridotta a circa tre
giorni, con grandi difficoltà per la
programmazione delle strutture”.
A Fiumicino il rischio è ormai evi-
dente: il territorio sta andando ver-
so il collasso urbano e sociale,
schiacciato quasi esclusivamente

dalla logica del transito aeropor-
tuale. “Non si può continuare a in-
centivare la proliferazione di bed &
breakfast e RTA senza una vera
pianificazione dello sviluppo – pre-
cisa Coriddi – La crescita turistica,
da sola, non basta se non viene ac-
compagnata da infrastrutture, ser-
vizi, mobilità e una visione econo-
mica di lungo periodo. Il futuro del
territorio deve passare da un pro-
getto più ambizioso: raddoppiare il
numero dei passeggeri aeropor-
tuali, rafforzare i collegamenti inter-
nazionali e soprattutto attrarre nuo-
vi flussi turistici che non siano legati
soltanto allo scalo aeroportuale. In
questo quadro diventa strategico
investire anche nel settore crocieri-
stico, creando sinergie con il porto
e con tutto il comparto turistico del
litorale. Solo diversificando l’eco-
nomia e ampliando l’offerta – con-
clude il presidente di Federalber-
ghi – sarà possibile trasformare Fiu-
micino da semplice città di pas-
saggio a vera destinazione turistica
e produttiva, capace di generare
sviluppo stabile, occupazione e
qualità della vita per i residenti”.

38

Turismo
La crescita della domanda italiana
tra marzo e aprile del 2026 nel
Comune di Fiumicino, aumenta
dello 0,19% quella straniera. 
Federalberghi: “Più arrivi 
e presenze, ma calano le tariffe”

di Marco Traverso 

Alberghi,
presenze 
a +7,65% 



Anche quest’anno sono torna-
to a Fregene con la mia fa-
miglia. Lo facciamo da anni,

perché questa località continua ad
avere un fascino particolare e rap-
presenta per noi un luogo a cui sia-
mo profondamente legati. Proprio
per questo, dopo annunci, pro-
messe e proclami sul rilancio del
territorio, mi aspettavo di trovare
una situazione sensibilmente mi-
gliorata sotto il profilo del decoro
urbano e della manutenzione. Pur-
troppo, la realtà che ho trovato è
ben diversa.
Amiamo vivere Fregene in biciclet-
ta, percorrendola in lungo e in largo,
del resto, è anche conosciuta come
la “città delle biciclette”. Tuttavia, pe-
dalare sta diventando sempre più
difficile e in alcuni tratti persino peri-
coloso. Le condizioni del manto stra-
dale sono spesso pessime. Buche,
avvallamenti e rattoppi rendono
complicati gli spostamenti non solo
per i ciclisti, ma anche per automo-

bilisti e pedoni.
Comprendiamo perfettamente l’im-
portanza di interventi infrastruttura-
li come la posa della fibra ottica o il
rinnovo degli impianti di illumina-
zione pubblica, ma una situazione
simile non è conciliabile con l’ac-
coglienza di migliaia di residenti
stagionali, vacanzieri e turisti.  
Il tanto annunciato salto di qualità,
insomma, non si vede. Basta per-
correre il lungomare per renderse-
ne conto. Le aiuole appaiono spes-
so abbandonate a se stesse, con
vegetazione cresciuta oltre misura
e una manutenzione che sembra
sporadica o addirittura assente.
Un’immagine che certamente non
valorizza uno dei luoghi simbolo
della località.
La situazione non migliora lungo
viale Castellammare, che dovreb-
be rappresentare il vero salotto di
Fregene e il suo principale biglietto
da visita. Invece, in diversi punti of-
fre uno spettacolo ben lontano da
quello che residenti e visitatori si
aspetterebbero da una rinomata lo-
calità balneare. Emblematico il ca-

so dei cassonetti a scomparsa, co-
perti e mascherati con soluzioni
che ne accentuano il degrado an-
ziché mitigarlo. A questo punto sa-
rebbe stato forse più opportuno ri-
muoverli o trovare una soluzione
esteticamente più decorosa.
A completare il quadro c’è il pro-
blema dei rifiuti abbandonati, pre-
senti non solo nelle strade princi-
pali ma anche nei vicoli più nasco-
sti. Una situazione che purtroppo
continua a ripetersi anno dopo an-
no e che contribuisce a trasmette-
re una sensazione generale di tra-
scuratezza.
Fregene resta una località meravi-
gliosa, con enormi potenzialità e un
patrimonio ambientale e turistico
che meriterebbe maggiore atten-
zione. Proprio per questo dispiace
constatare come, nonostante il
passare degli anni e le tante di-
chiarazioni di intenti, molti dei pro-
blemi storici continuino a rimanere
irrisolti.
Spero che questa riflessione possa
essere raccolta come uno stimolo
costruttivo. 
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Decoro
Una località amata ma anche
molto trascurata, dopo un anno di
assenza al ritorno a maggio 
è cambiata poco, anzi forse 
è pure peggiorata con strade
quasi impraticabili 

di Furio Amendola 

Maggiore 
attenzione
per Fregene 



Dopo alcune settimane di
fraintendimenti e interpreta-
zioni non sempre corrette, il

Comune di Fiumicino interviene per
chiarire in modo definitivo il quadro
normativo relativo alla gestione del-
le attività rumorose temporanee sul
territorio. L’Amministrazione con-
ferma che l’ordinanza sindacale n.
23 del 15 maggio 2024 è ancora in
vigore. La fascia più sensibile è
quella notturna, durante la quale è
vietata qualsiasi attività rumorosa
dalle 22.00 alle 8.00. A questa si
aggiunge, nei giorni feriali com-
preso il sabato, una ulteriore fa-
scia di rispetto pomeridiana dalle
14.00 alle 16.00, durante la quale
devono essere sospese le attività
rumorose non indispensabili. La
domenica e nei giorni festivi, sal-
vo specifiche deroghe autorizzate
dal Comune, non è consentita l’e-
secuzione di lavori o attività rumo-
rose per il vicinato.
Entrando nel dettaglio delle singo-
le attività, i lavori di giardinaggio e
le attività agricole con macchinari
come tagliaerba, soffiatori o attrez-
zature simili sono consentiti nei
giorni feriali dalle 8.00 alle 12.00 e
dalle 16.00 alle 20.00, mentre il sa-
bato dalle 9.00 alle 12.00 e dalle
16.00 alle 19.00. Nei giorni festivi
sono ammessi solo interventi indi-
spensabili e non rinviabili, nelle fa-
sce dalle 10.00 alle 12.00 e dalle
14.00 alle 18.00.
Per quanto riguarda i lavori edili,
l’attività dei cantieri è consentita nei
giorni feriali dalle 8.00 alle 19.00,
con sospensione obbligatoria nella
fascia di riposo pomeridiano dalle
14.00 alle 16.00. Anche i lavori de-

vono essere organizzati in modo da
ridurre al minimo le emissioni sono-
re, con particolare attenzione all’u-
tilizzo di macchinari silenziati e alla
manutenzione delle attrezzature. 
I lavori stradali seguono invece una
disciplina distinta: sono consentiti
nei giorni feriali dalle 8.00 alle 12.00
e dalle 13.30 alle 18.00, mentre il
sabato dalle 9.00 alle 12.00 e dalle
13.30 alle 18.00. Un’altra parte rile-
vante riguarda l’uso degli apparec-
chi di riproduzione sonora per il

quale è consentito esclusivamente
all’interno degli edifici e a volume
tale da non essere percepito all’e-
sterno. Dopo le 22.00 i suoni devo-
no risultare impercettibili all’esterno
delle abitazioni. È inoltre vietato l’u-
so di altoparlanti esterni o installati
su veicoli per finalità commerciali o
pubblicitarie.
Anche la gestione degli animali ri-
entra nella disciplina; i proprietari
devono vigilare affinché non arre-
chino disturbo, soprattutto nelle ore
notturne comprese tra le 22.00 e le
8.00. Per i veicoli a motore, l’ordi-

nanza stabilisce il divieto di com-
portamenti rumorosi evitabili so-
prattutto nella fascia notturna dalle
22.00 alle 7.00, vietando accelera-
zioni inutili, motori al minimo pro-
lungato, uso improprio di impianti
audio e manovre rumorose o scor-
rette. Le attività sportive e i giochi
all’aperto sono consentiti nella fa-
scia ampia dalle 9.00 alle 23.00,
purché non generino disturbo alla
quiete del vicinato. Gli impianti di
allarme devono rispettare limiti ri-

gorosi. Il segnale acustico non può
superare i 30 secondi, ripetibile
nell’arco massimo di 5 minuti, men-
tre è vietato l’uso improprio di sire-
ne o dispositivi acustici udibili all’e-
sterno delle strutture. Resta infine la
possibilità di richiedere deroghe
motivate per particolari esigenze,
che possono essere concesse dal-
l’Amministrazione comunale su
istanza scritta. Per i trasgressori so-
no previste multe da 25 a 500 euro,
con eventuali conseguenze più
gravi nei casi previsti dalla norma-
tiva vigente.
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Ordinanze
Quella emanata il 15 maggio 2024
per le attività rumorose. Fasce di
rispetto per i lavori di giardinaggio,
edili, stradali e per emissioni 
sonore di qualunque tipo 

di Paolo Emilio

Rumori, l’ordinanza vale



Presi dalla frenesia delle ago-
gnate vacanze, non tutti ci fa-
ranno caso. Perché Fregene

è ancora il dolce approdo dei ro-
mani, che già ai primi segnali di una
primavera che si è fatta attendere,
hanno iniziato a sciamare verso il li-
torale più amato, assetati di quei
tramonti che sanno di eternità. Ip-
notizzati da quella sfera rosso fuo-
co che si fonde con il blu del mare,
si accorgeranno solamente al sor-
gere del sole della “mostruosa” tra-
sformazione che la più esclusiva

delle tante perle del Tirreno sta
subendo, senza nessun tentativo di
preservane le caratteristiche che le
sono valse il meritato blasone.
Già, perché se lo scorso anno, di
questi tempi, avevamo scritto di
una Fregene sfregiata, dal mare al-
la pineta, passando per la cemen-
tificazione selvaggia, l’ingeneroso
spettacolo che si presenta ai nostri
occhi dodici mesi dopo è vieppiù
deprimente. Potremmo chiamarla
“Fregenkenstein”, richiamando il
celebre romanzo di Mary Shelley,
edito oltre 200 anni fa, eppure an-
cora estremamente attuale, che al
di là delle banalizzate versioni ci-
nematografiche, poneva invece un
interrogativo imponente, sul confi-
ne tra progresso e preservazione e
sulle devastanti conseguenze del
prestarsi ad archetipo della deriva
della scienza in scientismo.
Fregenkenstein è l’orripilante risul-
tato di un ipocrita compromesso.
Una Fregene sempre più in hype
per chi la frequenta e sempre me-
no vivibile per chi la abita. Un’ac-
cozzaglia di tradizione e innovazio-
ne. Che da un lato, dopo lustri, tor-
na a occuparsi di una pineta ab-

bandonata e morente, con un ritar-
do talmente colpevole da suscitare
rabbia e frustrazione tra quel che
avrebbe dovuto essere e quel che,
forse, sarà, tra una venticinquina
d’anni, giusto il tempo che alcuni di
quei nuovi alberelli riescano ad al-
zarsi imponenti come i loro antena-
ti. E che dall’altro cancella, taglia,
abbatte per fare spazio a una con-
nessione velocissima e un’illumina-
zione a giorno. Verrebbe da chie-
dersi per chi, visto che comunque a
Fregene il wi-fi ormai funziona e che
sì le strade sono buie, ma anche
disabitate per gran parte dell’anno.
Luci e connessione ultraveloce sì,
servizi no. Il parcheggio di scambio
ti fa venire voglia di cantare “che ne
sai tu di un campo di grano”, le
spiagge ridotte all’osso e da Fre-
gene Sud a Fregene Centro ormai
cinte di scogli artificiali, viale Ca-
stellammare, il “corso”, che conta
più croci che locali aperti, la spaz-
zatura eccedente la Tari, al solito
sparsa ovunque, anche più di
quando erano in funzione le cam-
pane per vetro, carta e plastica.
“Benvenuti a Fregenkenstein”, uni-
ta dalle antiestetiche “cuciture”
sull’asfalto, cicatrici beffarde, dis-
seminate dai posatori di fibra, pro-
prio dopo che le strade erano sta-
te finalmente rimesse in condizio-
ni decenti. Benvenuti a Fregen-
kenstein, che senza piano regola-
tore finisce di devastare un lungo-
mare già inesistente con le nuove
costruzioni, completamente avul-
se dalle altre sotto il profilo archi-
tettonico. Casermoni di cemento
sorti al posto di resilienti sacche di
macchia mediterranea.
“My God! What have I done!” escla-
mava spaventato il luminare gine-
vrino Victor Frankenstein mentre il
mostro da lui assemblato prendeva
vita. Capendo in quello stesso mo-
mento che l’ombra di quella mo-
struosa creatura si sarebbe river-
sata sul destino suo e dei suoi ca-
ri. “Si, può, fareee” è invece la bat-
tuta resa più celebre, purtroppo stru-
mentalizzata e stravolta nel suo sen-
so più intimo. Perché questo è il
dramma del nostro tempo: l’impera-
tivo tecnologico per cui quello che è
potenzialmente fattibile si deve fare,
senza tenere conto delle implicazio-
ni antropologiche ed etiche, senza
tenere conto delle leggi naturali, e
tantomeno di quelle divine.
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Punti di vista
Un’altra estate per i vacanzieri,
accolti da una creatura sempre 
più mostruosa, risultato di scelte
profondamente incoerenti.
Trasformazione “necessaria”, 
si dice, ma non è così

di Marco Netri 

Benvenuti a 
Fregenkenstein



Con l’arrivo della bella sta-
gione e l ’aumento delle
presenze sul litorale, torna-

no purtroppo alcuni fenomeni che
da sempre accompagnano l’esta-
te di Fregene. Tra questi, i tentati-
vi di furto nelle abitazioni e quello
delle biciclette.
Va subito sottolineato come negli
ultimi anni il lavoro svolto dai Cara-
binieri della Stazione di Fregene ha
prodotto risultati molto significativi.
Le statistiche parlano chiaro, le ri-
duzioni dei reati, in particolare la
presenza dei ladri di notte nelle abi-
tazioni, ha subito una forte contra-
zione. La presenza costante sul ter-
ritorio, i controlli e l’attività preventi-
va hanno consentito questo invi-
diabile risultato. Nonostante que-
sto, qualche malintenzionato riesce
ancora a penetrare nelle maglie e a
sfuggire ai controlli.
Negli ultimi giorni di maggio diver-

se segnalazioni raccontano di una
banda composta da tre o quattro
persone, quasi sempre incappuc-
ciate e con guanti. Per il momento
si parla soprattutto di tentati furti,
con allarmi entrati in funzione e in-
trusi costretti alla fuga. La prima se-
gnalazione risale alla notte tra il 30
e il 31 maggio. In una villetta della
Piazzetta, nella zona sud di Frege-
ne, tre individui con cappucci e
passamontagna hanno scavalcato
il cancello tentando di introdursi
nell’abitazione. A metterli in fuga è
stato l’antifurto perimetrale che ha
suonato come sono arrivati vicini al-
l’ingresso.
Sempre nella stessa notte, quattro
persone incappucciate hanno ten-
tato di entrare in una villetta di via
Cervia, ma sono state notate dalla
proprietaria e costrette a fuggire.
Poco dopo avrebbero tentato un al-
tro colpo nella stessa strada, ve-
nendo nuovamente disturbate da
un residente.
Nelle stesse ore, alle 3.40, quattro
uomini con il volto coperto hanno
cercato di introdursi in una villa al-
l’angolo tra via Rio Marina e viale
Viareggio. In questo caso è stato il

cane di famiglia a segnalare la pre-
senza degli intrusi, consentendo ai
proprietari di allertare i Carabinieri.
Tra il 1° e il 2 giugno un’altra fa-
miglia della zona sud ha contatta-
to i militari dopo che l’allarme
esterno era scattato più volte nel
cuore della notte. Dopo i controlli
non si sono verificati ulteriori ten-
tativi di intrusione.
Un altro episodio è stato segnalato
nella zona nord di Fregene. In una
villa di via Sistiana, tra il 2 e il 3 giu-
gno: ignoti si sarebbero introdotti
nell’abitazione portando via denaro
e le chiavi della casa dei proprieta-
ri a Roma, successivamente presa
di mira e purtroppo alleggerita.
Ma non ci sono soltanto i furti nelle
case. Con l’inizio della stagione
balneare riaffiora anche il fenome-
no dei furti di biciclette, una co-
stante delle estati fregenesi. Molti
mezzi non vengono sottratti per es-
sere rivenduti, ma semplicemente
utilizzati per spostarsi da una zona
all’altra della località e poi abban-
donati, spesso alla stazione ferro-
viaria di Maccarese, da dove i “la-
dri pendolari” salgono sul treno per
tornare alle loro case.
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Sicurezza
Nonostante la netta contrazione
delle intrusioni, i ladri si sono rifatti
vivi. Segnalata una banda di
incappucciati che hanno tentato 
di colpire nella notte

di Matteo Bandiera

Furti, riparte
la stagione



Icittadini del Comune di Fiumicino
riconoscono il ruolo strategico
per il territorio dell’aeroporto Leo-

nardo da Vinci e guardano con fa-
vore al suo Piano di sviluppo so-
stenibile, che prevede anche la

realizzazione di una quarta pista. Il
dato principale è netto: il 73% de-
gli intervistati esprime un’opinione
positiva sul progetto di sviluppo
dello scalo, a fronte di un 16% che
ne dà una valutazione negativa.
È quanto emerge dall’indagine rea-
lizzata da Youtrend su un campio-
ne di 1005 cittadini maggiorenni re-
sidenti nel Comune di Fiumicino,
sui temi della mobilità aerea e del
piano di sviluppo dello scalo più
grande d’Italia. Un orientamento fa-
vorevole che conferma come l’hub

della Capitale venga percepito co-
me infrastruttura fondamentale su
scala nazionale e internazionale,
oltre che come una risorsa essen-
ziale per la comunità locale.
In particolare, il Piano di sviluppo
viene considerato come “un’oppor-
tunità concreta per l’occupazione e
per la crescita economica del terri-
torio”. Quasi un residente su due in-
dica, infatti, la creazione di nuovi
posti di lavoro come il principale
beneficio atteso del progetto di
espansione dello scalo. Tra gli altri
aspetti positivi sottolineati, anche le
maggiori opzioni di viaggio, il mi-
glioramento dell’efficienza del tra-
sporto aereo e la modernizzazione
delle infrastrutture aeroportuali. 
La domanda su quale sia oggi il
rapporto tra l’aeroporto e la comu-
nità locale restituisce un quadro
complessivamente favorevole. La
presenza dello scalo viene valuta-
ta positivamente in particolare sul
fronte dell’occupazione e del lavo-
ro (da quasi tre quarti degli intervi-
stati) e sulla qualità della vita (64%
di valutazioni positive). Il territorio,
quindi, non sembra leggere l’aero-
porto come un elemento esterno o
distante, ma come un’infrastruttura
cruciale per lo sviluppo locale. 
Nel complesso, lo scenario che
emerge è quello di una comunità
che riconosce il valore dell’aero-
porto e guarda al suo sviluppo co-
me a una leva di crescita, occupa-
zione e modernizzazione. Una ba-
se di fiducia che consente di af-
frontare la prossima fase del pro-
getto come un’occasione per raf-
forzare ancor più il legame tra in-
frastruttura, territorio e cittadini.
L’indagine è stata realizzata da
Youtrend data driven per Aeroporti
di Roma tra il 2 e il 10 aprile 2026
su un campione di 1.005 residenti
maggiorenni nel Comune di Fiumi-
cino. Le interviste sono state con-
dotte con metodologia mista CAWI,
CAMI e CATI. Il margine di errore è
pari a ± 3,1%, con intervallo di con-
fidenza al 95%. 

48

Infrastrutture
L’indagine realizzata da Youtrend 
su un campione di 1005 residenti;
favorevole il 73% al piano 
di sviluppo dell’aeroporto, 
contrario il 16%

di Paolo Emilio 

Sondaggio sulla
quarta pista



“Il dato emerso dal sondaggio
pubblicato a mezzo stampa
è una conferma importante:

i cittadini di Fiumicino apprezzano
il valore strategico dello sviluppo
sostenibile legato all’aeroporto
Leonardo Da Vinci e riconoscono in
questo progetto un’opportunità di
crescita e benessere economico e
sociale”. È quanto sottolinea il sin-
daco di Fiumicino, Mario Baccini.
“Un risultato – aggiunge il primo cit-
tadino – a conferma di un senti-
mento diffuso tra i cittadini, matura-
to attraverso anni di confronto di-
retto con il territorio. Fiumicino è
già oggi uno dei distretti aeropor-
tuali più importanti d’Europa e il
Piano di sviluppo consentirà di
rafforzare questo ruolo, trasfor-
mando la città non soltanto nella
porta d’Italia, ma in un vero polo
di sviluppo economico nazionale.
Il progetto si inserisce inoltre in
una visione complessiva di cre-
scita urbana e infrastrutturale, ca-
pace di valorizzare il territorio nel
periodo successivo al PNRR”.
I numeri contenuti nello studio par-
lano di un impatto economico di cir-
ca 70 miliardi di euro di valore ag-
giunto nazionale. A questi dati si af-
fiancano investimenti sulla mobilità,
sulle infrastrutture e sul turismo.
“Nel dibattito pubblico – sottolinea
il sindaco – spesso non vengono
evidenziate abbastanza tutte le
compensazioni e le opere strategi-
che che questo sviluppo porterà al-
la città. Fiumicino potrà beneficiare
del ritorno della stazione ferrovia-
ria, della realizzazione di un gran-
de parco pubblico archeologico di
oltre 85 ettari, del rifacimento di
Coccia di Morto, dell’ampliamento
delle complanari e di altri interven-

ti infrastrutturali e ambientali desti-
nati a portare miglioramenti alla via-
bilità, al turismo e all’economia lo-
cale tutta”.
Oltre a contestare le modalità del
sondaggio, a scagliarsi ancora una
volta contro la quarta pista sono i
Consiglieri comunali di opposizio-
ne. “Sorprendono – è quanto si leg-
ge nella nota dei Gruppi consiliari
Pd, Sinistra Italiana e Lista Civica
Ezio – le dichiarazioni entusiaste
del sindaco Baccini e di Adr sulla
quarta pista, quando proprio il nuo-
vo Piano Nazionale evita accurata-
mente di citarla. Il nuovo documen-
to punta invece sul rafforzamento
strategico dell’aeroporto Leonardo
da Vinci come hub internazionale e
intercontinentale e su uno sviluppo
più equilibrato del sistema aero-
portuale. È una visione che condi-
vidiamo da tempo, perché ritenia-
mo che Fiumicino possa continua-
re a crescere anche senza nuove
piste, valorizzando traffico interna-
zionale, qualità del lavoro e mag-

giore valore aggiunto per il territo-
rio. Esistono già oggi grandi hub
europei e internazionali che movi-
mentano numeri di passeggeri su-
periori a quelli previsti per Fiumici-
no pur disponendo di meno piste.
Vale inoltre la pena ricordare che lo
stesso Mario Baccini, prima di es-
sere eletto sindaco, si era espres-
so pubblicamente contro la realiz-
zazione della quarta pista e contro
ulteriore consumo di suolo fuori dal
sedime aeroportuale. Non è accet-
tabile continuare a discutere di
nuove piste e ampliamenti senza
conoscere realmente quale sia og-
gi lo stato di salute delle aree mag-
giormente esposte all’impatto aero-
portuale.
Prima di qualunque scelta definiti-
va chiediamo uno studio epidemio-
logico pubblico e indipendente, in-
sieme a studi aggiornati su rumore
e impatto ambientale, per definire
con chiarezza quali siano i limiti
realmente sostenibili per il territorio
e per la salute dei cittadini”. 
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Infrastrutture
Lo dice il sindaco Mario Baccini
dopo la pubblicazione del 
sondaggio di Adr sulla quarta pista.
Ezio Di Genesio Pagliuca: “Si può
crescere senza altre piste”

di Fabio Leonardi 

“I cittadini 
apprezzano 
lo sviluppo”



No alla quarta pista dell’aeropor-
to di Fiumicino. A ribadirlo è la

consigliera comunale di opposizio-
ne Paola Meloni, che torna a espri-
mere la propria contrarietà all’ipo-
tesi di ampliamento dello scalo.
“Il futuro del nostro territorio – di-
chiara – non può essere costruito
sacrificando ambiente, salute e
qualità della vita. L’aeroporto già
oggi rappresenta una realtà impor-
tante per il Comune e può conti-
nuare a svilupparsi senza consu-
mare nuovo suolo e senza compro-
mettere aree di grande valore na-
turalistico, storico e agricolo”.
Secondo la consigliera della Lista
Civica Ezio, la realizzazione della
quarta pista comporterebbe la per-
dita di una parte significativa della
Riserva Statale del Litorale Roma-
no, con ripercussioni anche su
aziende agricole, siti archeologici e
abitazioni storiche. La consigliera
mette inoltre in discussione le mo-

tivazioni che vengono spesso por-
tate a sostegno del progetto. “I da-
ti degli ultimi anni – sottolinea – di-
mostrano che non esiste una ne-
cessità tale da giustificare un’ope-
ra così impattante. Anche le argo-
mentazioni legate all’occupazione
e alla riduzione del rumore merita-
no un approfondimento serio, per-
ché il rischio è quello di spostare
semplicemente i problemi da una
zona all’altra”.
Per Paola Meloni, il tema centrale
resta quello della sostenibilità com-
plessiva del territorio. “Il Comune –
dice – è già alle prese con proble-
mi di traffico, limiti infrastrutturali e

criticità ambientali. Prima di imma-
ginare nuovi ampliamenti occorre
affrontare tali questioni e garantire
servizi adeguati ai cittadini. Inoltre
mancano studi e approfondimenti
aggiornati sugli effetti che un ulte-
riore sviluppo aeroportuale potreb-
be avere sui residenti. La tutela del-
la salute deve essere la priorità di
ogni scelta politica. Non siamo con-
trari allo sviluppo – conclude – ma a
un modello che rischia di consuma-
re territorio senza portare benefici
reali alla collettività. Continueremo a
difendere il nostro patrimonio am-
bientale e il diritto dei cittadini a vi-
vere in un territorio sano e vivibile”.
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Infrastrutture
Per il consigliere comunale Paola
Meloni “l’aeroporto rappresenta
una realtà importante, ma può
continuare a svilupparsi senza
consumare nuovo suolo”

di Matteo Bandiera

No alla quarta pista



Afine maggio una fototrappo-
la all’ interno dell’Oasi di
Macchiagrande del WWF ha

ripreso un branco di lupi a passeg-
gio nella macchia mediterranea.
Nella registrazione si sentiva per-
fettamente l’audio ad alto volume
della musica di uno dei locali aper-
ti sulla spiaggia di Fregene, popo-
lata da centinaia di giovani. Non-
ostante il vento, che magari soffia-
va nella direzione del branco, i lupi
dovevano essere a non più di un
centinaio di metri in linea d’aria.
Ipotesi molto plausibile perché il
bagno dove si svolgeva la festa è a
poca distanza da Macchiagrande. 
La cucciolata dei lupi di Fregene si

è abituata persino alla convivenza
con la discomusic? Non proprio, gli
esperti spiegano come in realtà, un
certo grado di abitudine agli stimo-
li di origine umana è un fenomeno
del tutto normale nei lupi che vivo-
no in aree antropizzate. Animali
cresciuti, come quelli delle due
cucciolate nate in quella stessa Oa-
si di Fregene, immersi quotidiana-
mente in stimoli visivi, olfattivi e udi-
tivi, legati alla presenza umana.
Strade, case, automobili, trattori,
cani, luci artificiali, musica, odori e
attività umane, fanno parte del pae-
saggio che imparano a conoscere
sin da cuccioli.
“Questo però non significa che ab-
biano perso la loro naturale diffi-
denza verso l’uomo – spiega Mar-
co Antonelli, responsabile Grandi
Carnivori del WWF che monitora
da anni i branchi del litorale, an-
che con l’ausilio di radiocollari –.
La tolleranza verso alcuni stimoli
antropici non coincide con la con-
fidenza diretta nei confronti delle
persone. Un lupo può considera-
re ‘normale’ il rumore di una stra-
da, la presenza di una casa nel
proprio territorio o persino la mu-
sica proveniente da locali nottur-
ni, continuando comunque a evi-
tare il contatto diretto con gli es-

seri umani. Nella grande maggio-
ranza dei casi, infatti, i lupi man-
tengono la loro naturale elusività,
adottando ritmi di attività preva-
lentemente notturni e utilizzando
aree naturali poco frequentate,
anche quando inserite in un mo-
saico fortemente antropizzato. Di-
verso è invece il processo di con-
fidenza verso l’uomo, che rappre-
senta un passaggio critico e ano-
malo, spesso favorito da compor-
tamenti umani errati: la presenza
di risorse alimentari facilmente ac-
cessibili porta infatti alcuni indivi-
dui ad associare la presenza
umana a una fonte di nutrimento.
E questo è un fenomeno assoluta-
mente da prevenire”.
Nel video della fototrappola di An-
tonelli, si vede la famiglia di lupi
muoversi nel bosco durante un sa-
bato sera, non lontano dal locale
notturno. La musica riempie l’aria,
ma il frastuono non sembra distur-
bare particolarmente gli animali,
che hanno ormai imparato a rico-
noscere quel rumore come un ele-
mento costante del paesaggio, lo-
calizzato e sufficientemente distan-
te da non rappresentare un perico-
lo diretto. 
Balla con i lupi, forse, ma sempre
alla dovuta distanza. 
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Riserva
In un video nell’Oasi di
Macchiagrande una famiglia 
di lupi passeggia nel bosco di
sabato sera, non lontano da una
discoteca sul mare. Il frastuono
non sembra disturbarli, ma restano
sempre a distanza dall’uomo 

di Andrea Corona 

Balla con i lupi



Per affrontare l’emergenza
granchi blu, la Regione Lazio
ha finanziato, con l’utilizzo

dell’intelligenza artificiale, il proget-
to “ZoeAI - Sviluppo di sistemi in-
novativi di monitoraggio delle mi-
grazioni di larve zoea di granchio
blu”. Per ora in pieno corso nei la-
ghi di Fogliano e di Paola in provin-
cia di Latina, ma presto potrebbe
essere applicato anche sul litorale
romano. Una collaborazione tra
Crea, Università di Roma Tor Ver-
gata e Ente Parco Nazionale del
Circeo, coordinati dalla cooperati-
va Agei, attiva da anni nello studio
e nel controllo delle specie invasi-
ve. L’obiettivo di ZoeAI è individuare
i momenti in cui le larve del granchio
blu entrano nelle lagune costiere, un
passaggio chiave del ciclo vitale del-
la specie finora poco esplorato, e in-
tervenire per ridurre drasticamente il
numero di individui che raggiunge-
ranno lo stadio adulto. 
L’intuizione è del biologo Andrea
Fusari della cooperativa Agei: “Non
contrastare il granchio blu quando

è ormai adulto – spiega Fusari, na-
to a Fregene – ma agire prima, uti-
lizzando equilibri naturali degli eco-
sistemi mediterranei. È questa la
strategia innovativa del progetto
fondata sull’impiego di specie au-
toctone, come l’orata, nella lotta al-
le specie aliene invasive. Grazie a
un sistema di monitoraggio conti-
nuo supportato dall’intelligenza ar-
tificiale, ZoeAI sarà in grado di in-
dividuare in tempo reale i picchi di
presenza delle larve zoea di gran-
chio blu nelle lagune e stagni co-
stieri mediterranei. Sulla base di que-
sti dati, in futuro, sarà possibile effet-
tuare semine estive mirate di postlar-
ve di orata, riprodotte in cattività, sin-
cronizzando il rilascio con le fasi più
critiche del reclutamento del gran-
chio blu. L’obiettivo è rafforzare tem-
poraneamente la presenza di un pre-
datore naturale autoctono, aumen-
tando la pressione biologica sulle lar-
ve del granchio blu e contribuendo
così a ridurne la sopravvivenza, l’in-
sediamento e la diffusione”.
Un modello replicabile in tutti gli

ambienti di transizione del Mediter-
raneo interessati dall’espansione
del granchio blu, la prova di come
la tutela della biodiversità e l’uso in-
telligente dei processi naturali pos-
sano trasformarsi in strumenti di
adattamento e gestione ecologica.
La proposta nel Lazio è molto più di
una sperimentazione locale, un
modello potenzialmente applicabi-
le anche in altre lagune italiane e
del territorio del Comune di Fiumi-
cino, come ad esempio lo stagno di
Focene, sempre lavorando “con la
natura anziché contro di essa”. 
Il progetto ha suscitato grande in-
teresse da parte di molte associa-
zioni naturalistiche, WWF compre-
so. “Monitoriamo questo tipo di in-
tervento che punta ad accelerare il
ritorno a un equilibrio naturale at-
traverso un’interazione ecologica –
conferma Andrea Rinelli, responsa-
bile WWF delle Oasi Litorale Roma-
no – siamo pronti a proporre la so-
luzione all’Ente di gestione della Ri-
serva anche per i canali all’interno
dell’Oasi di Macchiagrande”.
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Idee
Prosegue il progetto ZoeAi, con
l’aiuto dell’intelligenza artificiale
riduce il numero delle larve dei
granchi grazie a specie autoctone.
Il WWF chiede di utilizzarlo anche
nell’area della Riserva

di Aldo Ferretti 

Orate contro
granchi blu 



Un’ordinanza per garantire la tu-
tela del fratino, piccolo uccello

simbolo della biodiversità costiera
e specie protetta a livello europeo
e nazionale. Il sindaco del Comune
di Fiumicino, Mario Baccini, ha fir-
mato il provvedimento che introdu-
ce una serie di misure a tutela di
eventuali siti di nidificazione sul li-
torale di Maccarese, dove ha nidi-
ficato negli anni passati. L’ordinan-
za resterà in vigore fino al 30 ago-
sto 2026. L’obiettivo è consentire
al fratino di completare senza in-
terferenze il delicato ciclo ripro-
duttivo. Per questo motivo viene
vietata la pulizia meccanica del-
l’arenile nelle aree interessate dal-
la presenza del nido e nelle zone
limitrofe, così come il transito di
veicoli sulla spiaggia in prossimi-
tà del sito di nidificazione. 
Particolare attenzione è riservata
anche agli animali domestici. Nello
spazio immediatamente circostan-
te al nido, sarà vietato l’accesso ai

cani, mentre nelle zone esterne sa-
rà obbligatorio il guinzaglio, con
una lunghezza massima di un me-
tro e mezzo. Il provvedimento isti-
tuisce inoltre una micro-area di ri-
spetto temporanea di circa 2.500
metri quadrati. Entro un raggio di
50 metri dal nido non potranno es-
sere svolte attività che possano ar-
recare disturbo agli animali o com-
promettere la schiusa delle uova e
la crescita dei pulcini. 
La presenza del fratino sulle spiag-
ge del litorale romano rappresenta

un importante indicatore dello sta-
to di salute degli ecosistemi costie-
ri. Negli ultimi anni la tutela di que-
sta specie è diventata sempre più
centrale nelle politiche ambientali
delle Amministrazioni locali e nel-
l’attività delle associazioni che mo-
nitorano la fauna selvatica. Anche
sul litorale di Maccarese il tema era
già emerso nei mesi scorsi, quan-
do ambientalisti e volontari aveva-
no chiesto particolare attenzione
per i siti di nidificazione presenti
lungo la costa.58

Tutele
In caso di nidificazione, come
avvenuto negli anni passati,
il provvedimento mira a garantire 
la sopravvivenza della specie 

di Paolo Emilio 

Ordinanza
per il fratino



anni. Le attività sono pensate per
offrire un ambiente sereno e acco-
gliente, nel quale il gioco, il mare e
la scoperta diventano occasioni di
crescita e condivisione.
Ancora sulla spiaggia del Levante,
Slide Surf School e Asd Barefoot of-
frono un’esperienza unica per
bambini e ragazzi dai 7 anni in su,
all’insegna dello sport, del mare e
del contatto con la natura. Il pro-
gramma prevede attività dal lunedì
al venerdì con lezioni di surf, usci-
te in Sup e canoa, intrattenimento
in spiaggia e laboratori creativi. Il
tutto si svolge sotto la guida di
istruttori qualificati, in un contesto
sicuro e stimolante.
Tra le proposte consolidate del ter-
ritorio spicca quella del Point Break
Fregene, che ogni anno accoglie
bambini e ragazzi dai 6 ai 13 anni
in un centro estivo dedicato agli
sport acquatici come surf, windsurf
e stand up paddle. Non mancano
inoltre attività complementari come
skate e giochi sportivi sulla spiag-
gia, per giornate sempre dinami-
che e coinvolgenti.
Per i ragazzi appassionati di sport
e mare, lo stabilimento Sogno del
Mare ospita il Summer Surf Camp
della Sogno del Mare Surf School.
I partecipanti, dai 5 ai 15 anni,
hanno la possibilità di imparare a
surfare in sicurezza, seguiti da
istruttori esperti, alternando le le-
zioni in acqua ad attività di beach
tennis, beach volley, giochi in
spiaggia e momenti di aggrega-
zione all’aria aperta.
Presso il Gilda on the Beach c’è

sempre il Sogno del Surf School
Academy Summer Camp. Le attivi-
tà comprendono surf, Sup, canoa e
bodyboard, affiancati da beach
volley, beach soccer, giochi di
gruppo e laboratori creativi. Un’of-
ferta completa rivolta a bambini e
ragazzi dai 6 ai 14 anni, che unisce
sport, movimento e divertimento.
Chi è alla ricerca di un’esperienza
maggiormente orientata al benes-
sere e alla consapevolezza può
contare su Yogarmonia, storico
centro estivo che si svolge presso
lo stabilimento La Nave. Guidato da
Giuseppe, Stefania e Mina, acco-
glie bambini dai tre anni e mezzo ai
nove anni proponendo attività di
piccolo yoga, giochi di consapevo-
lezza corporea e relazionale, sem-
pre vissuti attraverso il gioco e il
contatto con l’ambiente circostan-
te. Un progetto educativo fondato
sull’ascolto, sul rispetto dei tempi
del bambino e sulla crescita armo-
niosa della persona.
Il Parco Avventura Fregene propo-
ne anche quest’anno la Green Week
Experience, un centro estivo che si
distingue per le numerose attività a
contatto con la natura. I bambini, dai
4 ai 12 anni, possono interagire con
gli animali del parco e vivere espe-
rienze coinvolgenti tra i percorsi so-
spesi sugli alberi, sviluppando spiri-
to di collaborazione, autonomia e
sensibilità ambientale.
Tra le nuove proposte di quest’anno
anche il centro estivo dell’Oratorio
della Parrocchia Assunzione BVM di
Fregene. Rivolto ai bambini dai 7 agli
11 anni, offre settimane ricche di gio-

chi, laboratori, attività di gruppo e
momenti di condivisione, all’interno
di un ambiente educativo che valo-
rizza amicizia, crescita personale e
senso di comunità.
Un’altra novità è il centro estivo Bar-
bie Harmony Hub, ospitato presso
gli spazi dell’ex Scuola Materna del-
le Suore Carmelitane. L’offerta, rivol-
ta a bambini dai 4 agli 11 anni, pro-
pone un’esperienza educativa strut-
turata con giornate al mare, al Parco
Avventura, attività motorie e creative
in sala, recitazione, giochi educativi
e, per chi lo desidera, uno spazio de-
dicato ai compiti per l’estate.
Nel vicino territorio di Maccarese,
Supernova Fiumicino organizza il
centro estivo R-Estate in Movimen-
to presso lo stabilimento Castello
Miramare. Dedicato a bambini e ra-
gazzi dai 4 ai 13 anni, il centro pro-
pone numerose attività all’insegna
del mare, dello sport e del diverti-
mento, trasformando ogni giornata
in un’occasione di crescita, amici-
zia e scoperta.
Infine, immersa nella natura delle
campagne di Palidoro, la Fattoria
Salvucci continua a essere un pun-
to di riferimento per chi cerca un’e-
sperienza estiva lontana dal conte-
sto urbano e vicina alla terra. I bam-
bini dai 4 ai 14 anni trascorrono le
giornate prendendosi cura degli
animali, partecipando ad attività
manuali e creative e sperimentan-
do direttamente la trasformazione
delle materie prime in prodotti fi-
niti. Un’esperienza autentica che
unisce apprendimento, natura e
divertimento. 
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Con l’arrivo dell’estate, le fa-
miglie si ritrovano a cercare
occasioni di crescita, gioco

e socializzazione per i propri figli. I
centri estivi diventano così un pun-
to di riferimento fondamentale per
bambini e ragazzi, offrendo espe-
rienze educative e divertenti in am-
bienti sicuri e stimolanti. Grazie al-
la varietà di strutture tra mare, na-
tura e spazi dedicati alle attività al-
l’aria aperta, Fregene, Maccarese

e territori limitrofi, offrono anche que-
st’anno numerose opportunità pen-
sate per tutte le fasce d’età. Abbia-
mo raccolto le principali proposte
presenti sul nostro territorio, almeno
quelle che ci sono state segnalate.
Lo stabilimento Levante di Fregene
ospita quest’anno il Centro Estivo
Trentotto, dedicato ai bambini dai 3
agli 8 anni. Grazie agli ampi spazi
attrezzati e alla vicinanza del mare,
i piccoli partecipanti possono vive-
re giornate all’insegna del gioco,
della creatività e della socializza-
zione. Attività ricreative, laboratori
e giochi di gruppo accompagnano
i bambini in un percorso educativo
che valorizza autonomia, collabo-
razione e divertimento.
Al Bagno Saint Tropez c’è il Kids
Club con Giulia che si prenderà cu-
ra dei bambini dai 3 agli 11 anni
“senza pensieri, ma con tanti sogni”.
Allo stabilimento Riviera di Frege-
ne, il centro estivo Come con Mam-
ma continua a rappresentare una
delle realtà più apprezzate dalle fa-

miglie del territorio. Rivolto ai bam-
bini dai 3 anni in su, propone attivi-
tà educative e ricreative curate da
Susanna, Francesca e Silvia, la cui
lunga esperienza costituisce uno
dei punti di forza del progetto. L’at-
tenzione alla relazione, alla cura dei
bambini e alla qualità educativa ca-
ratterizza da sempre questa pro-
posta.
Vela Sporting Club rinnova l’ap-
puntamento con le sue celebri “Set-
timane Blu”, ospitate presso lo sta-
bilimento Il Patio e dedicate a ra-
gazzi dai 6 ai 17 anni. Il program-
ma comprende tutti i principali
sport acquatici, tra cui vela, surf,
windsurf, wing, kayak e Sup. Non
mancano inoltre attività speciali co-
me le esperienze presso il Parco
Avventura e la tradizionale notte in
tenda, che rendono ogni settimana
“un’avventura” indimenticabile.
Sempre sul lungomare di Levante,
presso lo stabilimento Tirreno, Ca-
lasol Baby propone un’esperienza
estiva rivolta ai bambini dai 4 ai 10

60

Estate
Occasioni di crescita, gioco e
socializzazione, in ambienti sicuri e
stimolanti, come sempre tante le
offerte, tra mare e natura, 
per tutte le fasce d’età

di Elisabetta Marini 

Centri estivi 2026

Barbie Harmony Hub
c/o ex Scuola Materna Suore Carmelitane
Largo Riva Trigoso, 3 (Fregene)
Contatti: Ylenia Patrizi
Tel. 349.1664436
Email: barbieylenia@gmail.com
Età: 4-11 anni

Calasol Baby
c/o Stab. Tirreno
Lungomare di Levante (Fregene)
Contatti: Wanda
Tel. 339.8347498
Email: wanda83mussari@gmail.com
Età: 4-10 anni

Centro estivo Trentotto
c/o Stab. Levante
Lungomare di Levante, 72 (Fregene)
Contatto: Alberto
Tel. 06.6680975
Email: info@levantefregene.it
FB: Levante Fregene
Età: 3-8 anni

Come con Mamma 
c/o Stab. Riviera - Lungomare di Levante, 72 (Fregene)
Contatto: Susanna, Francesca, Silvia
Tel. 347.0773212 - 340.7637501 - 339.2383352
Email: comeconmamma@libero.it
FB: Associazione culturale Come con mamma
Età: da 3 anni 



Fattoria Salvucci

Via di Prato antico, 177 (Palidoro)
Contatto: Natalina
Tel. 347.3777803
Email: natalina@fattoriasalvucci.it
FB: Natalina Salvucci
Età: 4-14 anni

Green Week 
al Parco Avventura Fregene

Via della Veneziana snc (Fregene)
Tel. 324.5576210
Email: parcoavventurafregene@gmail.com
FB: Parco Avventura Fregene
Età: 4-12 anni

Kids Club 
c/o Stab. Bagno Saint Tropez
Lungomare di Levante, 244 (Fregene)
Contatto: Giulia
Tel. 333.1493331 
Email: kidsclub@bagnosainttropez.it
FB: Bagno Saint Tropez
Età: 3-11 anni

Oratorio di Fregene
Piazza Riva Trigoso, 8 (Fregene)
Contatto: Segreteria Parrocchia Assunzione BVM
Telefono: 06.66563659 - 320.5512312 
(mar-mer-gio, ore 16.30-18.00)
FB: Parrocchia Assunzione BVM - Fregene
Età: 7-11 anni

Point Break Fregene
Piazza Pedaso, 1 (Fregene)
Contatto: Point Break Fregene
Tel. 335.6416386 
Email: lpacitto66@gmail.com
FB: Point Break Fregene
Età: 6-13 anni

R-Estate in Movimento 
by Supernova Fiumicino

c/o Stab. Castello Miramare 
Via Praia a Mare, 10 (Maccarese)
Contatto: Mauro ed Enrico
Tel. 349.2695260 - 392.0691410
Email: supernovafiumicino@gmail.com
FB e IG: Supernova Fiumicino
Età: 4-13 anni

Slide Surf School e ASD Barefoot 

c/o Stab. Levante
Lungomare di Levante, 72 (Fregene)
Contatto: Eugenio
Tel. 328-182 9411 
Email: slidesurfschool@gmail.com
FB: Slide Surf School
Età: da 7 anni in su

Sogno del Mare Surf School
c/o Stab. Sogno del Mare 
Lungomare di Ponente, 25 (Fregene)
Contatto: Marco
Tel. 334.9469422
Email: sognodelmaresurfschool@gmail.com
FB: Sogno del Mare Surf School
Età: 5-15 anni

Sogno del Surf School Academy 
c/o Stab. Gilda on the Beach
Lungomare di Ponente, 11 (Fregene)
Contatto: Marco 
Tel. 331.2593587
Email: marcoparrisurf@libero.it
FB: Sogno del Surf School Fregene
Età: 6-14 anni

Vela Sporting Club
c/o Stab. Il Patio - Lungomare di Levante, 28 (Fregene)
Contatto: Segreteria Vela
Tel. 389.1614605
Email: velasportingclub@gmail.com
FB: Vela Sporting Club
Età: 6-17 anni

Yogarmonia
c/o Stab. La Nave
Lungomare di Levante, 276 (Fregene)
Contatto: Giuseppe, Stefania, Mina
Tel. 338.8150437 - 338.7757449 - 348.5923183 
Email: giuseppemiccoli12@gmail.com
FB: Il Piccolo Principe Yogarmonia
Età: da 3 anni e mezzo a 9 anni
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Nella puntata del 23 maggio
della rubrica “Dialogo” del
Tg1, il racconto televisivo si

è concentrato su storie di integra-
zione sociale, fratellanza e solida-
rietà, attraversando percorsi reli-
giosi e interculturali con al centro la
persona e le sue possibilità di cre-
scita. Tra le testimonianze più toc-
canti, c’è stata quella di Federico,
25 anni, con un disturbo nello spet-
tro autistico, che tutti a Fregene
chiamano ormai “Il Capitano”.
“Navigare in acqua – dice Federi-
co – è molto divertente. Mi sento
felice”. Federico ha 25 anni e ama
navigare a vele spiegate nel mare
di Fregene, con un gruppo di ra-
gazzi come lui che grazie a que-
sto sport hanno raggiunto tra-
guardi importanti.
Quando ha scoperto la sua passio-
ne per la vela 10 anni fa, non im-
maginava di poter diventare lui un
riferimento per gli altri.
“Aveva 14 anni – racconta Caroli-
na Tortorici, responsabile del Ve-
la Sporting Club – e fischiava e ba-
sta. Federico non aveva proprietà
di linguaggio, non parlava, il suo
modo di comunicare era sola-
mente fischiare”.
Eppure, giorno dopo giorno, l’am-
biente della scuola vela ha rappre-
sentato per lui un’occasione di
apertura e relazione.
“Giorno dopo giorno – conferma

Carolina – faceva tantissimi pro-
gressi e soprattutto tutti gli altri
bambini lo cercavano. Per questo
l’abbiamo soprannominato subito
‘Il Capitano’. Quindi per noi era un
valore aggiunto alla scuola vela.
L’abbiamo incluso in tutto e ades-
so è diventato aiuto istruttore. Negli
anni ha imparato a parlare; impara
prima lui le cose rispetto a tanti al-
tri ragazzi”.
“È cambiato tantissimo – aggiunge

Rita, la mamma – È più sciolto, li-
bero, tranquillo. È stato seguito con
attenzione e gli è stata data tanta
importanza”. L’esperienza della ve-
la, in questo contesto, assume un
valore che va oltre l’attività sportiva.
Per i ragazzi con autismo diventa
uno spazio di crescita personale,
collaborazione e autonomia. “Que-
sti ragazzi – spiega Dario Baffetti,
istruttore di vela – hanno una capa-
cità di espressione molto forte e in
barca si vede chiaramente: sono
felici, impazienti di andare in ac-
qua. Corrono verso le imbarcazio-
ni. È questa sensazione di libertà
che li rende così attivi e partecipi”.
La storia di Federico, raccontata
da “Dialogo”, mostra in modo
chiaro come un’intensa esperien-
za di mare, vento e lavoro di squa-
dra possa diventare un percorso
di crescita. A Fregene, la vela non
è solo uno sport, ma una vera
scuola di vita, capace di trasfor-
mare le difficoltà in nuove possi-
bilità e la passione in un’occasio-
ne di condivisione e autonomia.
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Percorsi
Vela Sporting Club, l’esperienza
del 25enne nello spettro autistico.
Giorno dopo giorno ha fatto 
enormi progressi, diventando aiuto
istruttore, il “Capitano” per tutti i
ragazzi del circolo

di Paolo Emilio 

La metamorfosi
di Federico



La stagione nautica non finisce
mai. Cambiano le temperatu-
re, cambiano i colori del mare,

si accorciano le giornate o si allun-
gano fino ai tramonti infiniti di luglio,
ma per chi vive davvero la naviga-
zione esiste una sola stagione:
quella della scoperta.
Per questo l’Accademia del Mare
continua a restare aperta tutto l’an-
no, sia nella sede di Roma, in via
Cornelia 498, sia nella darsena di
Fiumicino, dove le barche aspetta-
no soltanto di mollare gli ormeggi
per una nuova esperienza in mare.
C’è un’idea diffusa secondo cui la
formazione nautica abbia un calen-
dario rigido: mesi dedicati ai corsi,
esami, patente, poi una pausa fino

alla stagione successiva. In realtà il
mare insegna sempre, spesso pro-
prio nei momenti che sembrano più
leggeri e spontanei. È durante una
navigazione rilassata che si impara
a leggere il vento senza strumenti.
È in una rada tranquilla che si com-
prendono davvero gli spazi, le ma-
novre, il rispetto reciproco a bordo.
È davanti a un tramonto, mentre le
vele si sgonfiano lentamente, che si
scopre quanto contino equilibrio,
ascolto e sensibilità marinaresca.
La formazione classica continua
naturalmente con tutti i percorsi
dell’Accademia: corsi patente, per-
fezionamento, navigazione, sicu-
rezza, meteorologia e tecnica. Ma
accanto a tutto questo esiste una
scuola meno formale e altrettanto
preziosa: quella dell’esperienza
condivisa.
Una crociera di fine settimana può
trasformarsi in un piccolo laborato-
rio di navigazione reale. Un aperitivo
al tramonto diventa l’occasione per
prendere confidenza con la barca,
osservare le manovre, partecipare

alla vita di bordo. E poi c’è la magia
della navigazione notturna: il silenzio
del mare scuro, le luci della costa
lontana, gli strumenti che diventano
compagni fidati e quella sensazione
unica di affidarsi al vento e alla rotta
sotto il cielo stellato.
Le occasioni per navigare insieme
non mancano mai. Alcune sono già
programmate e raccontate sul no-
stro sito (www.admvela.it); altre de-
vono ancora nascere. Perché il ma-
re, prima ancora che tecnica, è im-
maginazione. E allora spazio alla
fantasia: una veleggiata all’alba,
una giornata dedicata alle famiglie,
una notte in rada, una traversata
verso una nuova destinazione, un
weekend pensato soltanto per sta-
re bene a bordo e condividere sto-
rie, esperienze e passione.
L’Accademia del Mare resta aper-
ta proprio per questo: perché la na-
vigazione non è un appuntamento
stagionale, ma un percorso conti-
nuo fatto di incontri, esperienze e
orizzonti sempre nuovi da raggiun-
gere insieme.
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Vela
Con l’Accademia del Mare 
la stagione della formazione non
finisce mai. Una crociera di pochi
giorni, un aperitivo al tramonto,
ogni momento serve per 
comprendere le manovre,
la vita di bordo, il vento, 
magari sotto il cielo stellato…

di Alberto Sestante

Navigare,
una scoperta
ogni giorno



Elettrocardiogramma. Holter
cardiaco e pressorio. Teleme-
dicina, screening preventivi e

vaccinazioni: nel Lazio le farmacie
diventano veri e propri centri poli-
funzionali di prossimità in grado di
fornire prestazioni e servizi sanitari
al cittadino. La Giunta regionale del
Lazio, su proposta del presidente
Francesco Rocca e grazie all’inte-
sa raggiunta con Federfarma, As-
sofarm e le organizzazioni sinda-
cali firmatarie dell’accordo colletti-
vo nazionale, ha infatti approvato lo
schema di Accordo Integrativo Re-
gionale che fornisce alle farmacie,
dopo un primo periodo di speri-
mentazione, una cornice normativa
chiara per poter svolgere e rendi-
contare al meglio i nuovi servizi.
“Con questo accordo – dice il pre-
sidente della Regione Lazio, Fran-
cesco Rocca –compiamo un passo
concreto verso una sanità sempre
più vicina ai cittadini. Le farmacie
del Lazio rafforzano il loro ruolo di
presidi sanitari territoriali, diventan-
do punti di riferimento non solo per
l’accesso al farmaco, ma anche per
la prevenzione, la telemedicina, gli
screening e i servizi di assistenza
di prossimità. La farmacia dei ser-
vizi rappresenta una delle direttrici
fondamentali della riorganizzazio-
ne del nostro Sistema Sanitario re-
gionale: portare le prestazioni vici-
no alle persone, ridurre le distanze,

alleggerire la pressione sugli ospe-
dali e garantire risposte rapide so-
prattutto ai cittadini più fragili e a chi
vive nelle aree interne e nei piccoli
comuni. I risultati della sperimenta-
zione confermano che questa è la
strada giusta. Vogliamo costruire
una rete sanitaria moderna, acces-
sibile ed efficiente, capace di inve-
stire sulla prevenzione e sulla pre-
sa in carico precoce. Ringrazio Fe-
derfarma, Assofarm e tutte le orga-
nizzazioni coinvolte per il lavoro
condiviso che ha consentito di rag-
giungere questo importante tra-
guardo per il Lazio”.
Nella nostra regione, già a partire
dallo scorso gennaio, presso le far-
macie che aderiscono all’iniziativa,
si possono eseguire esami e scree-
ning attraverso il pagamento del
ticket. I risultati e i referti vengono
poi condivisi e gestiti in sicurezza
con lo specialista di riferimento del
paziente. Ora, grazie alla firma del-
l’Accordo Integrativo Regionale,
sono stati definiti gli strumenti con-
tabili per la remunerazione e la ren-
dicontazione dei nuovi servizi che
offriranno le farmacie, inserendoli

nel quadro della vigente normativa
nazionale, per rafforzare il ruolo
delle stesse farmacie come centri
sociosanitari polifunzionali a servi-
zio della comunità. 
“Questo accordo –sottolinea il pre-
sidente di Federfarma Lazio, Euge-
nio Leopardi –consolida e rafforza
la funzione delle farmacie come
presidio sanitario di prossimità ma
assicura prevenzione e servizi fon-
damentali grazie a una presenza
capillare sul territorio. Il concetto di
farmacia dei servizi si configura og-
gi come una realtà già operativa,
che integra in modo complementa-
re il Sistema sanitario regionale, ri-
ducendo ulteriormente la distanza
tra cittadini e cura. Sicuramente,
attraverso la farmacia dei servizi,
riusciremo a rendere consapevoli
i cittadini dell’importanza della
prevenzione, che oggi rappresen-
ta l’unica strada per poter conti-
nuare ad avere un Sistema Sani-
tario invidiatoci da tutti. Aumenta-
re le attività di prevenzione è la sfi-
da dei prossimi anni. La farmacia
è il luogo dove questa rivoluzione
è già iniziata”.
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Servizi
Intesa della Regione con
Federfarma e Assofarm, farmacie
non solo per avere farmaci ma veri
e propri presidi sanitari territoriali per
esami, screening e prevenzione 

di Aldo Ferretti

Centri polifunzionali
di prossimità



Servizi
Fondate nel 1999 con ottimi 
risultati, ma il 9 giugno 
si scioglie la società 
di Marco Tortorici, 

ex consigliere delegato Farmacie Comunali

Carissimo Fabio, era il 3 no-
vembre del  1999 quando

inauguravamo la prima delle due
farmacie comunali, volute forte-
mente dal sindaco Giancarlo Boz-
zetto. Eravamo ad Aranova. Il
compianto Giancarlo, diventato
nostro amico negli anni, aveva
mandato il dott. Terenzio Niscola
a Reggio Emilia, città nella quale
sono nate le prime Farmacie Co-
munali Italiane. 
Da quello studio nacque lo Statu-
to della Società, che ha dimostra-
to negli anni essere una perfetta
architettura di equilibri, permet-
tendo a noi soci privati di lavorare
serenamente, senza alcuna inge-
renza politica.
Negli anni siamo riusciti ad avere
risultati positivi che hanno dato al

Comune utili, senza mai costrin-
gerlo a ripianare bilanci negativi.
Fabio, siamo stati veramente bra-
vi! Ora il 9 giugno è previsto lo
scioglimento della Società... Per
questo, caro Fabio, in questo mo-
mento in cui dovrai superare una
prova molto difficile, ti voglio di-
mostrare pubblicamente la mia
stima e la mia riconoscenza per
essere stato per più di venti anni
un socio leale e sincero nonché un
amico fraterno. Un grazie partico-
lare lo dobbiamo allo Studio Rien-
zi e all’avvocato Gino Giuliano che
ci hanno dato la massima tutela le-
gale in questi lunghi 26 anni, ri-
uscendo sempre, anche sul filo di
lana, inesorabilmente, a tutelare i
nostri diritti. Fabio, hai visto mai un
altro colpo di scena? 

Farmacie comunali,
momento critico



Inaugurate il 5 giugno le due Case
della Comunità di Acilia in via Ca-
sal Bernocchi e di Sant’Agostino

sul lungomare Toscanelli a Ostia. Al
taglio del nastro erano presenti il pre-
sidente della Regione Lazio, Fran-
cesco Rocca e il direttore generale
della Asl Roma 3, Laura Figorilli. 
Le due strutture rientrano nella pro-
gettualità legata all’innovazione del
sistema sanitario territoriale con il
Pnrr, il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, insieme al riordino del-
l’assistenza territoriale previsto dal
DM 77/2022. Un importante punto di
riferimento sul territorio per la tutela
della salute quotidiana, dove trova-
re risposte con l’impegno di un team
multidisciplinare composto da di-
versi professionisti: medici di medi-
cina generale, pediatri, infermieri di
famiglia e di comunità, specialisti
ambulatoriali, assistenti sociali, psi-
cologi e altri operatori sociosanitari
per garantire i servizi integrati e la lo-
ro semplice accessibilità. 
“Con le Case della Comunità inau-
gurate vogliamo che la sanità non
sia soltanto legata a interventi epi-
sodici quando si presenta la malat-
tia – spiega Laura Figorilli, direttore
generale della Asl Roma 3 – ma un
punto di riferimento dove i cittadini
possano avere la possibilità di tu-
telare la salute con la potente arma
della prevenzione, portando gli in-

terventi dalla centralità dell’ospe-
dale a tutto il territorio. Una sanità
capace di rispondere alle esigenze
della persona anche con un’orga-
nizzazione sempre più efficiente
che ne agevoli l’accesso ai servizi at-
traverso una presenza riconoscibile,
un luogo di fiducia, uno spazio di
orientamento per i cittadini. Una sa-
nità sempre più innovativa nel rece-
pire i bisogni quotidiani con la capa-
cità di dare risposte, prevenire com-
plicanze e costruire un rapporto con
il cittadino che sia continuativo”.
Per la Casa della Comunità di Ca-
sal Bernocchi l’importo dei lavori è

stato di 1,6 milioni, mentre per la
struttura di Ostia l’investimento è
stato di 1,256. 
L’accesso ai servizi nella struttura
di Casal Bernocchi è dalle 8.00 al-
le 20.00 dal lunedì alla domenica
per le funzioni essenziali di assi-
stenza medica, l’accesso ai servizi
infermieristici è garantito dalle ore
7.30 alle ore 19.30 dal lunedì alla
domenica.
Gli orari per la Casa della Comuni-
tà di Sant’Agostino sono dalle 8.00

alle 20.00 dal lunedì alla domenica
per le funzioni essenziali di assi-
stenza medica, mentre dalle ore
20.00 alle 8.00 è attivo il servizio di
Continuità Assistenziale.
I servizi offerti dalla Casa della Co-
munità sono raggruppati in diverse
macroaree: accoglienza e servizi
amministrativi (che comprende i
servizi di accettazione e informa-
zione ai cittadini), servizio Cup, gli
uffici amministrativi interni e aperti
al pubblico, logistica, ecc. Fonda-
mentale l’assistenza primaria con
l’attività dei medici di medicina ge-
nerale dei medici di continuità as-

sistenziale, degli infermieri e infer-
mieri di famiglia e comunità (IFeC);
area della specialistica ambulato-
riale e della diagnostica di base
che ospita i servizi di natura sanita-
ria come diagnosi e cura con la pre-
senza di diagnostica di base, area
prelievi, servizi ambulatoriali e
quelli specialistici; prevenzione,
con particolare riferimento ai pro-
grammi di screening; area dell’in-
tegrazione con i servizi sociali e
con la comunità.
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Salute
Quelle della Asl Roma 3 di Casal
Bernocchi e Sant’Agostino, 
la cerimonia il 5 giugno alla 
presenza del presidente della
Regione e del direttore generale
della Asl Roma 3 Laura Figorilli

di Chiara Russo 

Rocca inaugura 
Case della Comunità 



Anche Città Metropolitana di
Roma e Provincia di Frosino-
ne hanno provveduto, dopo

le Province di Latina e Viterbo, a
sottoscrivere l’importante conven-
zione che va a garantire i lavori di
salvaguardia idrogeologica nel ter-
ritorio regionale.
“Come Anbi Lazio – dice il diretto-
re di Anbi Lazio Andrea Renna a
nome anche dei colleghi, Tullio
Corbo (Latina), Vincenzo Gregori
(Rieti e Viterbo) e Aurelio Tagliabo-
schi (Frosinone) – salutiamo con
soddisfazione le ultime sottoscri-
zioni con le quali sarà ora possibi-
le procedere con i seguiti previsti
dalla legge. Ringraziamo nuova-
mente la Regione Lazio per aver
voluto inserire anche alcuni degli
impianti di irrigazione nella nuova
convenzione classificandoli, alla
pari degli impianti di bonifica, qua-
li impianti di preminente interesse
regionale. E in particolare l’asses-
sore regionale Giancarlo Righini
che ha impresso un nuovo passo
alle nostre attività incrementando le
risorse a disposizione e accoglien-
do le nostre richieste. In Provincia
di Frosinone era particolarmente
attesa la sottoscrizione da parte del
presidente Luca Di Stefano della
Convenzione poiché libera le risor-
se e soprattutto permette di pro-
grammare per il prossimo futuro gli
interventi strategici in un territorio
che alla pari delle altre province la-
ziali è bellissimo ma molto delicato
dal punto di vista idrogeologico.
Viene dato atto così dell’importan-
za di questi Enti che anche i cam-
biamenti climatici hanno rimesso al
centro dell’attenzione dell’opinione
pubblica oltre che dei cittadini e

delle imprese oltre che dei consor-
ziati. Da sottolineare e dare atto a
Città Metropolitana di Roma di aver
firmato la Convenzione, come
grande segnale di sinergia e colla-
borazione, nell’ambito della pre-
venzione e della salvaguardia idro-
geologica invertendo un trend che
da oltre un decennio non aveva mai
registrato la firma della Provincia di
Roma. Dialogo, concertazione, col-
laborazione e sinergia rappresen-
tano per tutti i Consorzi di Bonifica
le risposte da garantire ai territori
insieme a Regione Lazio e a tutti gli
Enti dei territori e con questo spiri-
to continueremo a lavorare”.
Nell’ambito delle iniziative promos-
se per la “Settimana nazionale del-
la Bonifica e dell’Irrigazione 2026”,
il Consorzio di Bonifica Litorale
Nord ha aperto alle visite didattiche

il proprio impianto idrovoro di Casal
Palocco. Protagonisti delle giorna-
te gli alunni della scuola primaria
“M. Calderini - G. Tuccimei” di Aci-
lia, che hanno visitato l’impianto di
Ostia approfondendo i temi della
bonifica, della sicurezza idraulica e
della tutela del territorio.
Nel corso della visita, i piccoli stu-
denti hanno potuto osservare da vi-
cino il funzionamento dell’impianto
e comprendere il ruolo svolto quo-
tidianamente dal sistema di bonifi-
ca nella difesa di un territorio parti-
colarmente delicato sotto il profilo
idrogeologico. Al termine dell’ini-
ziativa è stato donato ai ragazzi un
gioco di carte “Memory” dedicato
alla bonifica, pensato per sensibi-
lizzare i più giovani ai temi ambien-
tali attraverso un approccio educa-
tivo e coinvolgente. 
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Consorzi
Città Metropolitana firma 
la convenzione. Anbi Lazio:
“Risultato importante, una 
conferma dell’importanza 
di enti tornati centrali anche 
per i cambiamenti climatici”

di Paolo Emilio  

Salvaguardia 
idrogeologica, 
gran passo



Il 18 maggio al Singita si è svolto
l’evento “Il Biodistretto Etrusco
Romano guarda il mare”. Un’ini-

ziativa concepita per fare conosce-
re al pubblico, gestori di stabili-
menti, ristoratori, enti e istituzioni, le
tante specialità prodotte nel territo-
rio. Nell’ambito del progetto Tersa,
finanziato dal Ministero dell’Agri-
coltura, della Sovranità Alimentare
e delle Foreste, il Biodistretto ha ini-
ziato a proporre una serie di incon-
tri pubblici per promuovere le sue
straordinarie eccellenze. 
Tersa, acronimo del Territorio del
Biodistretto Etrusco Romano per
la Sostenibilità Ambientale, è sta-
to uno progetti vincitori dell’avviso
per la selezione di proposte pro-
gettuali da parte di Distretti biolo-
gici, per favorire le forme di pro-
duzione agricole a ridotto impatto
ambientale e per la promozione di
filiere e Distretti di agricoltura bio-
logica. Le attività sono iniziate nel
gennaio 2025 e termineranno a di-
cembre 2026. 

Gli obiettivi del progetto sono nu-
merosi, in particolare si rivolgono
alla promozione, diffusione e valo-
rizzazione di: metodo di produzio-
ne biologico nel campo agricolo,
zootecnico e agroalimentare; filiere
corte di produzione, trasformazio-
ne e distribuzione; nuovi metodi
tecnologici al fine di migliorare la
qualità dei prodotti, di ridurre l’im-
patto ambientale e di gestire al me-
glio le risorse; integrazione con il
settore turistico al fine di creare un
virtuoso connubio fra agricoltura,
cibo buono e sano, svago e riposo;
cura dell’ambiente per la conser-
vazione degli habitat naturali e se-
minaturali, nonché della flora e del-
la fauna selvatica; creazione di reti
per la vendita diretta.
Le prime iniziative hanno riguarda-
to lo scambio di conoscenze e azio-
ni di informazione sulla produzione
biologica che richiedono interventi
di formazione professionale, infor-
mazione e promozione dell’innova-
zione, nonché misure a favore dei
prodotti biologici. Nel progetto so-
no previsti anche incontri, mostre
ed esposizioni per far conoscere
tutto il grande potenziale del patri-
monio del Biodistretto Etrusco Ro-
mano Ets. L’incontro del 18 maggio
2026, “Il Biodistretto guarda il ma-
re” al Singita Miracle Beach è stato
proprio uno di questi. Presenti il sin-
daco Mario Baccini, il vicesindaco

Giovanna Onorati, i consiglieri co-
munali Ezio Di Genesio Pagliuca e
Fabio Zorzi. Il Biodistretto Etrusco
Romano è stato riconosciuto dalla
Regione Lazio il 1° ottobre 2019,
associazione senza scopo di lucro,
è un Distretto della produzione e
della comunità del biologico dei
territori del Comune di Fiumicino,
del Comune di Cerveteri e della Ri-
serva Naturale Statale del Litorale
Romano. Con una superficie di cir-
ca 37mila ettari, è protetto da nor-
me ambientali per circa l’80% del-
la sua estensione e utilizzato per
agricoltura professionale specializ-
zata in orticoltura e foraggio-zoo-
tecnico con un allevamento di bo-
vini di circa 15mila capi. Fanno par-
te del Biodistretto ben 17 aziende
di agricoltura biologica, tra le mi-
gliori della Provincia di Roma. Ol-
tre alle aziende agricole, parteci-
pano alle attività del Biodistretto
anche aziende di servizi che si oc-
cupano di precision farming e al-
tre tecnologie innovative di con-
trol lo e gestione agronomica.
Compresi gli enti pubblici, Comu-
ne di Fiumicino e Comune di Cer-
veteri, interessati alla valorizzazio-
ne dell’agricoltura biologica, della
gestione e fruizione del territorio.
Si ringraziano i ragazzi di UniAmo
dell’Istituto Paolo Baffi per la pre-
ziosa collaborazione nell’organiz-
zazione della piacevole serata. 
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Eccellenze
L’evento del 18 maggio al Singita
per far conoscere al pubblico 
e agli operatori le straordinarie 
produzioni biologiche realizzate 
nel territorio

di Massimiliano Mattiuzzo, 

presidente Biodistretto Etrusco Romano

Il Biodistretto
guarda il mare 



il Charleston e i grandi classici che
hanno fatto ballare un’intera epoca.
Posti limitati, prenotazioni tramite la
piattaforma Eventbrite.

MUSICA
Fai bei suoni

Parte al Museo del Sax, in via dei
Molini a Maccarese, la rassegna
“Fai bei suoni”, tra jazz, swing,
omaggi musicali e sperimentazioni
sonore. Un programma che ac-
compagnerà il pubblico per tutto il
mese con concerti e performance
dal vivo nella suggestiva cornice
del museo. Si parte sabato 6 giu-
gno alle 21.30 con “Sticky Bones”,
viaggio nel jazz degli anni ’20 e ’30
interpretato da Irina Arozarena,
Frank Marsigliese, Phil Marino, Al-
berto Pozza, Emanuele Rizzo e
Maurizio Capuano. Nel corso della
serata è prevista anche l’esibizione
dei ballerini della scuola Swingwa-
ve. Domenica 7 giugno alle 19.00
spazio alla musica classica con
“Esplorazioni”, concerto di Yumi e
Kiro Camilletti tra Bach e Ravel. Sa-
bato 13 giugno alle 21.30 sarà la
volta de “I Carosoni swing italiano”,
omaggio a Renato Carosone con
Alessandro Contini, Franco Santo-
donato, Luca Rizzo, Primiano Di
Biase, Massimiliano Pischedda e
Francesco Bonofiglio. Il 20 giugno,
sempre alle 21.30, appuntamento
con “Désirée Sings Bacharach”, tri-
buto alle atmosfere e alle emozioni
delle musiche di Burt Bacharach,
ancora con Alessandro Cantini ac-
compagnato dalla stessa formazio-
ne musicale. Gran finale il 27 giu-

gno alle 21.30 con “Saxuality”,
spettacolo tra jazz, cinema e im-
magini dedicato alla sensualità del
sax, con Attilio Berni, Alessandro
Crispolti, Christian Antinozzi, Alfre-
do Romeo e Bruno Avramo. Bigliet-
to d’ingresso 18 euro più prevendi-
ta sul circuito Liveticket. Possibilità
di apericena facoltativa su preno-
tazione alle 20.30, costo di 17 eu-
ro. Il concerto del 7 giugno è inve-
ce a ingresso gratuito, previo pa-
gamento del biglietto di ingresso al
Museo. Info: 06-61697862 – 320-
2514087 – info@museodelsaxofo-
no.com.

RIEVOCAZIONI 
STORICHE
Ostiensia al Museo 
delle Navi 

Al Museo delle Navi Romane di Fiu-
micino arriva “Ostiensia – Le navi
raccontano: commerci e rotte nel
mondo romano”, un ciclo di rievo-
cazioni storiche dedicato alla vita e
alle attività del mondo antico. Du-
rante gli appuntamenti, il pubblico
potrà assistere a dimostrazioni e ri-
costruzioni su diversi temi: marine-
ria commerciale e militare, com-
mercio, medicina, schiavitù, pe-
sca, carpenteria, conio, siderurgia,
scrittura e gastronomia. Le rievo-
cazioni sono curate dall’associa-
zione Suadela e si svolgeranno tut-
ti i sabati di giugno, luglio e set-
tembre presso il Museo delle Navi
Romane di Fiumicino. Il biglietto
d’ingresso è di 6 euro.

COLLEZIONISMO
Festa del Disco al Da Vinci 

Al Parco Da Vinci torna il “Music
Day Roma - Fiera del Disco”, in
programma sabato 13 e domeni-
ca 14 giugno per la sua quinta edi-
zione. L’ingresso e il parcheggio
sono gratuiti. La manifestazione,
dedicata ad appassionati di musi-
ca e collezionisti, proporrà due
giornate tra vinili, cd, manifesti,
oggetti vintage e rarità musicali,
con oltre 30 espositori provenien-
ti da tutta Italia. Un viaggio nella
storia della musica dagli anni ’50
a oggi, tra generi e culture sonore
diverse. Il Music Day Roma, orga-
nizzato in collaborazione con Ra-

dio Rock, ospiterà anche tre even-
ti esclusivi. Sabato 13 giugno la
band “La Batteria” renderà omag-
gio a Detto Mariano con un pro-
getto discografico speciale in edi-
zione limitata. Domenica 14 giu-
gno doppio appuntamento dedi-
cato alle colonne sonore cult: “Il
secondo tragico Fantozzi” e “Feb-
bre da cavallo”, con presentazio-
ni e vinili da collezione alla pre-
senza dei compositori e ospiti.

MOSTRE
In Hoc Signo

Al Castello di Giulio II in program-
ma fino al 21 novembre 2026 la mo-
stra “In Hoc Signo. Testimonianze
cristiane tra Ostia e Porto”, dedica-
ta alle origini del Cristianesimo nel
territorio portuale di Roma. L’espo-
sizione racconta la trasformazione
religiosa e culturale dell’area tra III
e V secolo d.C., attraverso reperti e
testimonianze della vita quotidiana
e funeraria, dalla convivenza di cul-
ti pagani alla progressiva afferma-
zione della nuova fede. Particolare
attenzione è dedicata al sistema
portuale di Portus e al territorio di
Fiumicino lungo la Fossa Traiana,
dove il Cristianesimo si diffonde
con la costruzione delle prime ba-
siliche e luoghi di culto, segnando
il passaggio da area strategica
commerciale a importante centro
religioso.
La mostra è inclusa nel biglietto
d’ingresso del Castello e segue gli
orari di apertura del sito.
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FESTE
Sant’Antonio da Padova 
a Maccarese

Torna uno degli appuntamenti più
sentiti dalla comunità locale. Sa-
bato 13 e domenica 14 giugno la
Parrocchia di Sant’Antonio, in via-
le di Porto 681, darà vita alla tra-
dizionale Festa di Sant’Antonio
daPadova, con un ricco program-
ma religioso e ricreativo pensato
per tutte le età. Le celebrazioni
prenderanno il via sabato 13 giu-
gno, alle 16.00 il torneo di brisco-
la, alle 17.30 la Santa Messa so-
lenne seguita dalla processione in
onore del Santo Patrono accom-
pagnata dall’esibizione della ban-
da musicale. Alle 19.00 protago-
nista il coro “dAltroCanto” diretto
da Emiliano Ciardulli con lo spet-
tacolo “BattistiInCanto”, alle 21.00
serata danzante con “Zena Liscio
and Soda” e “Alessandra Busà &
I Tropycana”. Domenica 14 giu-
gno alle 10.00 la Santa Messa, al-
le 16.00, spazio al torneo amato-
riale di burraco. Alle 17.30 esibi-
zione degli atleti della scuola di
pattinaggio “Artistic Skating”,
mentre alle 19.00 sarà la volta del-
la scuola di danza “Sostare Dan-
zando” di Michela Marocchini,
dalle 21.00, musica e balli con il
gruppo “I Figli delle Stelle”. Gran
finale alle 23.00 con lo spettacolo
pirotecnico curato dalla ditta “Raf-
faele Pyrotech”, che concluderà
ufficialmente i festeggiamenti. Per
tutta la durata della manifestazio-
ne saranno presenti stand gastro-
nomici, punti ristoro, giostre, ga-
zebo con prodotti artigianali, dol-
ciumi, libri e tante altre sorprese.

RASSEGNE 
I Giovedì di Fregene, 
arte e motori
Anche quest’anno l’associazione
Marina di Fregene lancia il proget-

to estivo con cui si propone di ani-
mare le serate, “I Giovedì di Frege-
ne”. Il programma non è ancora de-
finitivo, ma si volgerà dal 25 giugno
per ogni settimana sino alla fine di
agosto. Su viale Castellammare, tra
via Castiglioncello e via Bordighe-
ra, l’iniziativa prevede un calenda-
rio con eventi e attrazioni, mostre
d’arte e antiquariato, raduni di auto
e moto d’epoca, esposizioni di
mezzi storici e velocipedi, nonché
intrattenimenti musicali e culturali.
Non mancheranno spazi dedicati ai
commercianti e agli artisti locali, ol-
tre a un’area giochi per i più picco-
li, creando così un ambiente inclu-
sivo e dinamico per tutte le età.

DEGUSTAZIONI
Aperigyn al Vivaio 
di Maccarese

Sabato 20 giugno dalle 19.00 al Vi-
vaio Storico della Maccarese “Ape-
rigyn con musica dal vivo”. Una se-
rata speciale immersi nella natura
all’insegna del gusto e delle atmo-
sfere senza tempo degli anni rug-
genti, nella suggestiva cornice del
Vivaio. Ad accompagnare l’aperiti-
vo sarà il gruppo “Ipse Dixieland”,
con un coinvolgente repertorio di
musica Dixieland, Jazz e Swing de-
gli anni ‘20 e ‘30. Un viaggio musi-
cale tra le sonorità di New Orleans,
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere

MUSICA
Giulio in Jazz

Al Castello Giulio II di Ostia Antica appuntamento con “Giulio in Jazz”, la
rassegna musicale che ha in programma un ricco calendario di appunta-
menti tra giugno e luglio 2026 dedicati agli amanti dello swing, del jazz in-
ternazionale e delle contaminazioni musicali. Si parte il 6 giugno con “Il la-
to sorridente del Jazz” di Alberto Botta & Friends Ban, si prosegue il 13
giugno con il “Gipsy Jazz Trio” della Gattone Band. Il 20 giugno spazio al-
le sonorità del “Latin Jazz” con il Colombo Romeo Volpicelli Trio, mentre
il 27 giugno chiuderanno il mese i “The Swing Dog’s 4et” con rhythm & no-
velty jazz. A luglio il programma continuerà con omaggi a grandi artisti ita-
liani e internazionali: il 4 luglio “Mal di te” dedicato a Pino Daniele con la
Iesainò Band, l’11 luglio “Il Jazz come non lo conoscevi” con Mystery Pa-
cific & Luca Velotti, il 18 luglio “Swingin’ the Twenties” con Red Pellini &
Giorgio Cùscito Band e il 25 luglio “All’ombra dell’ultimo sole” con musi-
che di Fabrizio De André eseguite dalla Urso Band. L’accesso al castello
è previsto dalle 19.30, con inizio concerti alle 20.00. Disponibili 70 posti
con acquisto del biglietto online.



Dopo il grande successo del-
lo scorso anno, anche nel
2026 si svolge la rassegna

“Teatro Ostia Antica Festival. Il sen-
so del Passato” che, dal 25 giugno
al 18 luglio, torna ad animare il pal-
coscenico millenario del Teatro Ro-
mano di Ostia. Un cartellone d’ec-
cellenza internazionale che, attra-
verso la potenza del mito classico
e il fermento dei linguaggi contem-
poranei, si pone come strumento
d’elezione per interpretare e inter-
rogare le complessità e le sfide del
nostro tempo. 
Il Teatro di Roma propone que-
st’anno in cartellone le creazioni di
quattro grandi maestri del palco-
scenico: Theodoros Terzopoulos
dirige Le Baccanti di Euripide, un
rito metafisico sull’archetipo dello
straniero, il 25-26 giugno; Asterios
Peltekis in prima nazionale con
Lysistrata di Aristofane, una com-
media politica sulla disobbedienza
civile, il 4 e 5 luglio; Angelin Preljo-
caj presenta Requiem(s), una dan-
za di corpi tra finitudine ed eternità,
il 10 e 11 luglio; Filippo Dini con Al-
cesti di Euripide, un affondo sul sa-
crificio e il ritorno, il 17 e 18 luglio. 
Il viaggio artistico del Festival si
inaugura celebrando la radice dio-
nisiaca e rituale del teatro con Le
Baccanti di Theodoros Terzopou-
los (25 e 26 giugno), una messa in
scena monumentale che spoglia il
tragico euripideo di ogni storicismo
per trasformarlo in un’esperienza
metafisica e in un’urgente riflessio-
ne sull’archetipo dello “straniero”.
Da questo rigore arcaico si appro-

da alla forza civile e dirompente
della Lysistrata di Asterios Peltekis
(4 e 5 luglio), in prima nazionale,
dove la commedia aristofanea si
proietta nello specchio dei conflitti
moderni, trasformando lo storico
“sciopero del sesso” in un atto di
disobbedienza politica contro l’en-
tropia della guerra. Il percorso si
eleva poi verso le riflessioni spiri-
tuali e l’estetica potente di Angelin
Preljocaj con Requiem(s) (10 e 11
luglio), un’architettura di corpi e
bellezza che esplora il confine tra
la finitudine umana e l’eternità del-
l’arte, tramutando la ferita del lutto
in una celebrazione della vita. Il Fe-
stival giunge infine all’indagine psi-
cologica sull’ambiguità dell’amore

e del sacrificio nell’Alcesti di Filip-
po Dini (17 e 18 luglio), una rilettu-
ra visionaria che scava nelle zone
d’ombra del mito per scandagliare
le implicazioni umane più profonde
e il mistero perturbante della soglia
tra vita e morte.
Legate agli spettacoli vi sono poi al-
cune iniziative e agevolazioni cor-
relate e destinate a chi acquista il
biglietto, tra cui la possibilità di ef-
fettuare una visita guidata agli Sca-
vi prima dello spettacolo. I biglietti
degli spettacoli si acquistano online
sul sito web del Teatro di Roma:
https://www.teatrodiroma.net/spet-
tacoli/stagione-2025-2026/teatro-ro-
mano-di-ostia-antica/teatro-ostia-
antica-festival-2026-il-edizione/.  
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Iniziative
Al Teatro Romano torna 
la rassegna estiva. 
Dal 25 giugno al 18 luglio tanti
scenografici spettacoli 

di Matteo Bandiera 

Ostia Antica Festival



Il 7 luglio alle 19.00 il Castello San
Giorgio di Maccarese ospiterà la
prima edizione del “Premio del

Cielo”, un’iniziativa dedicata alla
valorizzazione delle eccellenze
che, con il proprio operato, contri-
buiscono alla crescita del rapporto
tra territorio, comunità, cultura, in-
novazione e visione del futuro.
Un nome tutt’altro che casuale. Nel
Comune di Fiumicino il cielo rap-
presenta infatti molto più di un ele-
mento geografico o paesaggistico:
è un simbolo identitario, una pre-
senza costante che racconta la vo-

cazione internazionale del territo-
rio, il suo sviluppo e sede dell’Ae-
roporto internazionale Leonardo da
Vinci, con la sua capacità di con-
nettersi con il mondo. Da questa
consapevolezza nasce il Premio
del Cielo, un progetto pensato
per mettere in rete le migliori
energie del tessuto sociale, im-
prenditoriale, culturale, scientifi-
co e tecnologico, non solo loca-
le, attraverso un’iniziativa aperta,
partecipata e fortemente identi-
taria, con l’ambizione di diventa-
re negli anni un appuntamento
stabile e riconoscibile nel pano-
rama territoriale e nazionale.
Anche la scelta della sede non è
casuale. Il prestigioso Castello San
Giorgio rappresenta infatti il centro
del territorio e la memoria storica di
Fiumicino, un profondo legame con
le radici e le generazioni che han-
no contribuito a costruire l’identità
della comunità locale e del Comu-
ne di Fiumicino. Tra il cielo, simbo-
lo di apertura e futuro, e il borgo sto-
rico, custode della memoria collet-
tiva, il Premio del Cielo intende af-
fermarsi non tanto come evento isti-
tuzionale, ma quale appuntamento
di confronto con il territorio.
La cerimonia non sarà una sempli-
ce successione di interventi, ma un
racconto delle storie, delle espe-
rienze e dei percorsi che hanno re-
so possibili i risultati dei premiati,
alternato a momenti artistici e alla
partecipazione di ospiti di rilievo
nazionale provenienti dal mondo
della cultura, della musica e dello
spettacolo. Al centro dell’evento vi
saranno persone, realtà e progetti
capaci di lasciare un segno con-
creto nei rispettivi ambiti di attività,
distinguendosi per merito, innova-
zione, impegno sociale e capacità di
generare valore per la collettività.
Le categorie individuate avranno
come riferimento il mondo del tra-
sporto aereo e dell’aerospazio nel-
le sue diverse declinazioni, l’inno-
vazione tecnologica applicata alla
salute, i progetti ad alto contenuto

innovativo, i modelli di sviluppo so-
stenibile e, più in generale, tutte
quelle iniziative capaci di produrre
valore sociale, culturale ed econo-
mico per il territorio di Fiumicino e
per le sue comunità.
“L’obiettivo è costruire un appunta-
mento annuale, riconoscibile e de-
stinato a consolidarsi nel tempo –
spiega l’avvocato Massimiliano
Gabrielli, presidente del Comitato
del Premio – capace di favorire il
dialogo e la collaborazione tra isti-
tuzioni, imprese, mondo della cul-
tura, ricerca scientifica, innovazio-
ne tecnologica, sistema aerospa-
ziale e la cittadinanza, valorizzan-
do le migliori esperienze e le ec-
cellenze che rappresentano il no-
stro territorio”.
Un ruolo centrale nel percorso di in-
dividuazione dei riconoscimenti sa-
rà affidato al Comitato Scientifico,
che contribuirà a garantire autore-
volezza, qualità e indirizzo cultura-
le all’iniziativa. Il Comitato sarà
composto da personalità di ricono-
sciuto prestigio provenienti dai di-
versi settori di interesse del Premio
e da figure rappresentative del ter-
ritorio, chiamate a segnalare e va-
lutare persone, realtà e progetti che
si siano distinti per il contributo of-
ferto alla valorizzazione di Fiumici-
no, del suo patrimonio umano e
produttivo e dei comparti strategici
per il suo sviluppo.
Il Premio del Cielo nasce con la vo-
lontà di raccontare il meglio del ter-
ritorio e di chi, attraverso il proprio
lavoro, la propria ricerca o il proprio
impegno, contribuisce ogni giorno
a costruirne il futuro, ma il premio in
sé dovrebbe essere soltanto la
punta dell’iceberg di un progetto
annuale, con borse di studio e un
fondo per start-up, progetti giovani
e micro iniziative territoriali. Per
questa prima edizione, il Premio del
Cielo si avvale della sponsorizza-
zione di Aeroporti di Roma, partner
che ha scelto di sostenere un pro-
getto volto a valorizzare talento, in-
novazione e identità territoriale.
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Iniziative
Il 7 luglio al Castello San Giorgio 
la prima edizione dell’iniziativa
dedicata alla valorizzazione delle
eccellenze e dello sviluppo del
rapporto tra territorio, comunità,
cultura e innovazione 

di Marco Traverso 

Il Premio 
del Cielo



Nella cornice unica di Piazza
di Siena a Roma lo scorso 31
maggio è tornato il fascino

senza tempo di “Spirito Buttero”,
l’evento dedicato alla cultura e alle
tradizioni della Maremma che ha
portato nel cuore di Roma l’anima
autentica dei Butteri.
Custodi di una storia lunga oltre
cinque secoli, i Butteri rappresen-
tano una delle espressioni più pro-
fonde della tradizione equestre ita-
liana. Un tempo attraversavano la
città passando da Porta del Popo-
lo per accompagnare le mandrie
verso il mercato di Campo Vaccino,
nell’area del Foro Romano. Oggi,
quello stesso spirito rivive in uno
spettacolo che unisce memoria,
abilità e identità culturale.
“Sono riuscito – dice Umberto Scot-
ti – a portare i Butteri a Piazza di Sie-

na per la prima volta in occasione
del suo 100esimo anniversario”. 
I Butteri tesserati ASI si sono esibi-
ti con il loro tradizionale abbiglia-
mento e con i caratteristici finimen-
ti maremmani, dando vita a spetta-
colari prove di evoluzione, coordi-
nazione e conduzione delle man-
drie. Guidando i propri cavalli con
una sola mano e impugnando la ti-
pica “mazzarella”, simbolo della
tradizione buttera, hanno accom-
pagnato un branco di giovani pu-
ledr i  in una dimostrazione di
straordinaria sintonia tra uomo,
cavallo e territorio.
“Spirito Buttero” non è soltanto
un’esibizione equestre, è il raccon-
to vivo di una cultura nata nella na-
tura selvaggia della Maremma, for-
giata da una vita dura, autentica e
profondamente legata agli animali
e alla terra. Una tradizione che con-
tinua ancora oggi a emozionare il
pubblico moderno, risvegliando un

immaginario ancestrale capace di
affascinare adulti e bambini.
“Con questa presenza a Piazza di
Siena – sottolinea Emilio Minunzio –
ASI Sport Equestri conferma il pro-
prio impegno nella valorizzazione
delle tradizioni equestri italiane,
promuovendo il patrimonio cultura-
le e umano che il mondo dei Butte-
ri rappresenta. Un sentito ringra-
ziamento va a Umberto Scotti per
l’attenta regia dell’iniziativa e a
Chiara Caponetti per la conduzio-
ne, che hanno contribuito a rac-
contare con professionalità e sen-
sibilità il valore di questa importan-
te tradizione. La partecipazione a
un contesto prestigioso come Piaz-
za di Siena testimonia inoltre la pro-
ficua collaborazione tra ASI, Fede-
razione Italiana Sport Equestri, e
Sport e Salute, unite nell’obiettivo di
promuovere la cultura sportiva, il
patrimonio equestre nazionale e le
eccellenze del territorio”.
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Iniziative
Piccola grande impresa di
Umberto Scotti che il 31 maggio,
per festa la del centenario, ha
diretto lo spettacolo “Spirito
Buttero”, nel meraviglioso scenario  

di Chiara Russo 

Butteri 
a Piazza 
di Siena



Domenica 14 giugno il Parco Av-
ventura Fregene ospita “Un fu-

turo d’altri tempi”, evento dedicato
alla tradizione maremmana, ai but-
teri e alla valorizzazione di un patri-
monio culturale che ancora oggi
continua a vivere grazie alla pas-
sione di allevatori, cavalieri e cu-
stodi del territorio. Da anni il Parco

Avventura Fregene rappresenta
anche un punto di riferimento per il
mondo equestre del litorale roma-
no. All’interno della struttura, infatti,
il maneggio “I Cavalieri del Parco”,
guidato da Francesco Tomassini,
propone lezioni di equitazione e
passeggiate a cavallo immerse nel-
la natura, offrendo a bambini, fami-
glie e appassionati la possibilità di
vivere da vicino il rapporto autenti-
co con il cavallo e con il territorio.
Proprio dall’esperienza maturata
nel tempo attraverso questa attività
equestre nasce l’idea di “Un futuro
d’altri tempi”. Francesco Tomassini
e lo chef Andrea Viola, amici sin da
ragazzi e uniti dalla comune pas-
sione per i cavalli e per la tradizio-
ne maremmana, hanno deciso di
trasformare un legame personale e
culturale in un evento capace di
raccontare antichi mestieri, sapori
autentici e tradizioni rurali ancora
vive. Accanto a loro anche Johan
Ramires e Stella Bacchio, protago-
nisti dell’Accademia della Briglia
dell’Asd La Lacciara, che hanno
contribuito alla realizzazione della
manifestazione.
La giornata prenderà il via alle
10.00 con l’apertura del Villaggio
delle Tradizioni. Nel corso dell’e-
vento, spazio alle attività in sella al-
la Maremmana, agli spettacoli

equestri dei butteri, al battesimo
della sella per i più piccoli e a un la-
boratorio di mascalcia dedicato al-
l’antica arte della ferratura dei ca-
valli. Ampio spazio sarà dedicato
anche alla cucina tipica maremma-
na e allo street food, con un menu
pensato per valorizzare prodotti e
sapori del territorio. Tra le proposte,
curate da Matteo Paglialunga in-
sieme allo chef Andrea Viola, ci sa-
ranno supplì con ragù di marem-
mana, polpette fritte con erbe di
macchia, ciriola romana con mar-
chetta maremmana, carne salada
con pizza al padellino, bao con
hamburger di maremmana e pata-
tine fritte.
Previsti inoltre il pranzo e la cena

all’Osteria del Parco, un aperitivo
con prodotti tipici della Maremma
e musica live a chiudere la serata.
A rendere ancora più suggestiva
l’atmosfera sarà anche la voce di
Ardita Ambarita, cantante con
esperienze internazionali. “Un fu-
turo d’altri tempi” vuole essere non
soltanto una festa popolare, ma
anche un’occasione per avvicina-
re il pubblico alla cultura dei but-
teri, alla tradizione della vacca ma-
remmana e a un modo di vivere il
territorio fatto di autenticità, rispet-
to della natura e memoria delle
proprie radici.86

Iniziative
Al Parco Avventura Fregene il 14
giugno protagonista la cultura e la
tradizione maremmana

di Matteo Bandiera 

Un futuro d’altri tempi



Un’occasione unica, visitare
gratuitamente nel territorio
comunale tutti i gioielli am-

bientali, archeologici e storici. Per
celebrare il trentesimo anniversario
dell’istituzione della Riserva Natu-
rale Statale del Litorale Romano,
prende il via un ampio programma
di iniziative gratuite rivolte a resi-
denti e visitatori. Il progetto, realiz-
zato con il contributo della Regione
Lazio e il patrocinio del Comune di
Fiumicino, punta a promuovere la
conoscenza, la tutela e la valoriz-
zazione del patrimonio ambientale,
storico e archeologico del territorio.
Da giugno ad agosto cittadini, fa-
miglie, studenti, anziani e bambini,
potranno partecipare a percorsi di
educazione ambientale, visite gui-
date, laboratori ed esperienze al-
l’aria aperta pensate per far cono-
scere alcuni dei luoghi più rappre-
sentativi della Riserva e del territo-
rio comunale. Le attività coinvolge-
ranno aree di grande valore natu-

ralistico e culturale, dalle oasi WWF
ai Porti di Claudio e Traiano, dalle
dune costiere alle pinete storiche,
fino ai siti legati alla bonifica del li-
torale. Un’attenzione particolare
sarà riservata alle nuove genera-
zioni, con iniziative dedicate alle
scuole e ai piccoli pazienti dell’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù
di Palidoro.
Dopo l’avvio del 1° giugno, il pro-
gramma del mese proseguirà il 9
giugno con il percorso di educazio-
ne ambientale “I colori della natura”
alle Dune e alla Torre di Palidoro. Il
giorno successivo, il 10 giugno, l’Oa-
si WWF di Macchiagrande ospiterà
l’iniziativa “Gli animali della Riserva”,
mentre l’11 giugno a Villa Guglielmi
sarà protagonista il riconoscimento
delle piante spontanee.
Sabato 13 giugno spazio alla visita
guidata “Le dune di Palidoro e il si-
stema delle torri costiere, un viag-
gio tra natura e storia”, mentre do-
menica 14 giugno le aree archeo-
logiche dei Porti di Claudio e Traia-
no faranno da scenario a una cac-
cia al tesoro archeologica dedica-
ta a temi storici e ambientali.
Le attività proseguiranno il 15 giu-
gno all’Oasi WWF di Macchiagran-

de con il percorso “Dalla foresta
mediterranea al mare”, seguito il 16
giugno da “Riconnettiamoci con la
natura” a Villa Guglielmi. Il 17 giu-
gno sarà la Pineta di Fregene a
ospitare un nuovo appuntamento
dedicato agli animali della Riserva.
Particolare attenzione sarà riserva-
ta ai più piccoli anche attraverso le
iniziative in programma all’Ospeda-
le Pediatrico Bambino Gesù di Pali-
doro: il 19 giugno con il percorso “Gli
animali della Riserva” e il 24 giugno
con “La Riserva in un vaso”, espe-
rienza realizzata all’interno dell’Aula
Natura WWF dell’ospedale.
Tra gli appuntamenti più attesi fi-
gurano anche le visite guidate del
20 giugno all’impianto delle Idrovo-
re di Focene, dedicate alla storia
della bonifica del litorale, e del 21
giugno all’Episcopio di Porto e alla
Basilica dei Santi Ippolito e Lucia,
in un percorso tra storia, archeolo-
gia e natura. Il mese si concluderà
con due ulteriori occasioni per sco-
prire il patrimonio naturalistico del
territorio: il 27 giugno la visita “Tra
fiume e mare” all’Oasi WWF Bosco
Foce dell’Arrone e il 28 giugno
“Piante e animali della Riserva” nel-
la Pineta Monumentale di Fregene.
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Gioielli aperti
Iniziative
Per i 30 anni della Riserva 
tantissimi appuntamenti gratuiti
per tutti nei siti più scenografici 
del territorio

di Francesco Camillo 



Èpartita il 2 giugno dall’Oasi
WWF di Macchiagrande la col-

laborazione che vede il WWF e la
Federazione Italiana Sport Equestri
(Fise) insieme per una nuova espe-
rienza nelle oasi italiane. L’idea è
quella di avvicinare il mondo dell’e-
quitazione di campagna a questi
magnifici scrigni di biodiversità,
per far vivere a cavalieri e amazzo-
ni nuove esperienze di immersione
in natura. La persona e il cavallo co-
me binomio indissolubile per speri-
mentare la riconnessione con l’am-
biente in luoghi che riescono, con
la loro bellezza e varietà di ecosi-
stemi, a ristabilire questo contatto.
Leccete, praterie e percorsi tra le
dune, corsi d’acqua e mare che si
possono incontrare in pochi chilo-
metri di sentieri dentro Macchia-
grande, sono un’occasione unica
anche per questo genere di visita-

tori, in linea con quel “turismo len-
to” che fa da padrone negli ultimi
anni tra le diverse forme di turismo
sostenibile. 
Il progetto, al suo primo appunta-
mento, è iniziato nel 2025, quando
le Guide ambientali dell’Oasi si so-
no cimentate in una formazione che
le vedeva svolgere il proprio com-
pito quotidiano a cavallo. Da oggi il
forte contributo della Fise sarà co-
involgere i suoi circoli, a centinaia
solamente nel Lazio, per vivere
questo tipo di esperienza che vede
parte attiva anche il complesso del-
le Idrovore di Focene, grazie alla
stretta sinergia dell’Oasi di Mac-

chiagrande con il Consorzio di Bo-
nifica Litorale Nord e punto di par-
tenza per i visitatori che accede-
ranno all’Oasi. 
Un tipo di attività, questo, pensato
per non essere in sovrapposizione
con la consueta frequentazione
dell’area da parte delle persone a
piedi, prediligendo aperture spe-
ciali per chi vi accederà a cavallo e
solo con gruppi organizzati. Da sot-
tolineare che l’iniziativa è in linea
con le modalità di fruizione della Ri-
serva Naturale Statale del Litorale
Romano e ha ottenuto il patrocinio
dell'Amministrazione Comunale di
Fiumicino.
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Iniziative
WWF e Federazione Italiana Sport
Equestri, al via la collaborazione.
Macchiagrande prima a 
sperimentare persona e cavallo
come binomio indissolubile di
riconnessione con l’ambiente 

di Andrea Rinelli, direttore Oasi Litorale WWF 

A Cavallo
nelle oasi



Nell’ambito delle tante iniziati-
ve che stanno animando il
centenario della nascita del-

la Bonifica di Torre in Pietra, saba-
to 24 maggio, sotto un bel sole qua-
si estivo, si è svolta l’inaugurazione
delle nuove sale Luigi Albertini, ri-
cavate da quelli che una volta era-
no degli ampi magazzini del Ca-
stello. Per l’occasione – e per gen-
tile concessione della Direzione
Generale dell’Archivio di Stato di
Roma – in queste nuove sale sono
stati riproposti alcuni dei pannelli
della grande esposizione tenuta
l’inverno scorso all’Eur presso la
sontuosa sede dell’Archivio dal ti-
tolo: “1926-2026 La Bonifica di
Torre in Pietra e la famiglia Alber-
tini Carandini”.

A questi pannelli si sono aggiunte
una ventina di foto di ampia di-
mensione che documentano la
realizzazione di alcune delle ope-
re infrastrutturali più particolari di
quella che è stata una delle boni-
fiche più significative dello scorso
secolo e immagini che racconta-
no della comunità che intorno a
essa si è aggregata. 
Le centinaia di persone accorse
per l’evento hanno assistito ai salu-
ti di rito delle autorità comunali rap-
presentate da Francesca De Pa-
scali ed Ezio Di Genesio Pagliuca,
a cui si sono aggiunti quelli di Cle-
mente Palazzo, presidente del Co-
mitato per il Centenario della Boni-
fica di Torre in Pietra. A loro hanno
fatto seguito le testimonianze di
Marta Albertini e Andrea Carandini
– decani delle due famiglie – con i
loro racconti di vita al castello

quando questo era il centro princi-
pale del grande progetto di bonifi-
ca. Dopo che l’architetto Raimondo
Penta Anzani ha parlato dei lavori
di restauro delle sale in continuità
con l’opera di Michele Busiri Vici.
Dopo il documentario “La Bonifica
di Torre in Pietra”, realizzato da
Adolfo Conti, la presentazione del-
l’opuscolo rielaborato dalla mostra
dell’Eur e la ristampa del libro “La
bonifica del Senatore Albertini” che
Luigi Albertini, nipote del senatore,
aveva scritto nel 2000, si è passati
alla visita delle sale e al brindisi fi-
nale con il vino “Centanni” prodot-
to per l’occasione dalla Cantina di
Torre in Pietra. 
Il tutto in un’atmosfera di sorrisi e di
ricordi, perché la storia della “Boni-
fica” è una realtà ancora viva nelle
menti e nei cuori della comunità
che la abita. 
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Anniversari
Il 24 maggio al Castello 
l’inaugurazione delle nuove sale
Luigi Albertini. Un evento molto
partecipato perché la bonifica è
una realtà ancora viva nelle menti
e nei cuori della comunità 

a cura del Comitato per il Centenario 

della Bonifica di Torre in Pietra

Il centenario della 
Bonifica di Torre In Pietra



Nino Costa, e nel 1904 è tra i padri
fondatori del sodalizio dei XXV del-
la Campagna Romana. Nel gruppo
gli viene affibbiato il nomignolo di
“Cicala”, per la sua chiacchiera
continua e brillante, quanto Cole-
man era taciturno. Alla morte di
Enrico Coleman nel 1911, Carlan-
di viene eletto “capoccia” del
gruppo. Dirigerà i XXV per quasi
vent’anni, fino allo scioglimento
del 1930. Carlandi sopravviverà
longevissimo a tutta una genera-
zione: muore a Roma l’11 aprile
1939, a quasi 91 anni. Era stato
nominato Accademico di San Lu-
ca solo due anni prima.
Tra i luoghi che più frequentò sul
nostro litorale, Maccarese ebbe un
posto speciale, e il suo compagno
d’elezione fu un altro pittore: Ce-
sare Bertolla, toscano. Con lui vi-
sitava le paludi di Maccarese ca-
paci di riflettere la luminosità del
cielo. È un’annotazione preziosa,
perché restituisce esattamente
quello che Carlandi cercava in
queste lande: lo specchio d’ac-
qua, il cielo dilavato, l’atmosfera
lattiginosa che aveva imparato a
guardare a Londra sul Tamigi. 
La pineta di Maccarese e i suoi ac-
quitrini gli offrivano, a un’ora di tre-
no da Termini, un piccolo Consta-
ble laziale. Anche per Carlandi –
come per tutti i XXV – la Tirrenica
era il filo che cuciva insieme la set-
timana romana e la domenica all’a-
ria aperta. Si partiva il sabato sera
o all’alba della domenica con la

borsa di tela, la cassetta degli ac-
querelli, molto più leggera di un ca-
valletto per oli, un seggiolino pie-
ghevole, qualche panino e una fia-
schetta. Trenta-quaranta minuti di
vagone di terza classe, lo sferra-
gliare che attraversa la campagna
di Ponte Galeria, e poi la piccola
stazione di Maccarese che si apri-
va sulla pianura. 
Bertolla e Carlandi si piazzavano di
solito nei pressi degli stagni, ap-
poggiando i fogli su una tavoletta
sulle ginocchia e lavorando a vela-
ture rapidissime per fissare la luce
prima che cambiasse. La sera, ri-
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Adifferenza dell’amico Enrico
Coleman, Onorato Carlandi
veniva da tutt’altro mondo.

Nasce in una famiglia agiata e nel
cuore di Roma, in un palazzo a
Piazza di Spagna, il 15 maggio
1848. Figlio di Francesco e di Ca-
milla Castellani, e quindi nipote di
Fortunato Pio Castellani, il celebre
orafo dei gioielli “all’archeologica”
amati da regine e principesse eu-
ropee. La famiglia lo voleva avvo-
cato; lui scelse la pittura e a diciot-

to anni, nel 1866, partì volontario
con i Cacciatori delle Alpi di Gari-
baldi per la campagna del Trentino.
È un dato decisivo. Infatti, Carlandi
fu prima di tutto un patriota, un ga-
ribaldino, uno che aveva preso il fu-
cile in mano per fare l’Italia. Le sue
prime opere riflettono questa sta-
gione bruciante. Tornato a Roma
alla fine del 1871, espose in varie
circostanze quadri di soggetto
storico politico, tra questi “I prigio-
nieri di Mentana”, che ritrae una fi-
la di garibaldini, prigionieri degli
zuavi francesi e della milizia pa-
palina, incontrata vicino all’Aniene
poco dopo la disfatta. “La barca
dei Cairoli” (1871), comprato dal
principe Ruspoli, allora sindaco di
Roma, gli aprì le porte degli am-
bienti artistici della capitale. Ma la
pittura di storia, presto, gli andò
stretta. Terminata una commissio-
ne per i fondali del teatro Politea-
ma di Trastevere, cominciò a re-
carsi in campagna a dipingere
paesaggi e studi dal vero, condi-
videndo lo studio in Prati con lo
scultore Adalberto Cencetti. 
Qui sta la differenza più profonda
con i compagni romani. Nel 1880

Carlandi sale sul piroscafo per Lon-
dra e ci resta, con frequenti rientri,
per più di un decennio. Un lungo
soggiorno che gli diede modo di
conoscere le opere di Turner e
Constable ma soprattutto quelle
degli acquarellisti Peter De Wint e
David Cox. È l’incontro con la gran-
de tradizione del paesaggio britan-
nico a cambiargli l’occhio. Torna in
Italia con una pittura più chiara, at-
mosferica, intrisa di luce diffusa. In
una frase più tardi riportata da Ugo
Ojetti (1906), Carlandi confessò
che solo dopo la sua permanenza
a Londra, patria del paesaggio mo-
derno, “i suoi occhi si aprirono alla
luce”. Espose regolarmente alla
Royal Academy dal 1882 al 1889 e
all’Esposizione della Società degli
Acquarellisti del 1881 presentò
ventuno acquerelli intitolati “Ricor-
di d’Inghilterra”.
Rientrato definitivamente a Roma
nel 1891, Carlandi entra subito nei
circuiti artistici della capitale. Era
stato già nel 1876, insieme a Vin-
cenzo Cabianca, Pio Joris, Cesare
Biseo e altri, tra i fondatori della So-
cietà degli Acquarellisti romani; nel
1886 aderisce a In Arte Libertas di
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Storia
Onorato Carlandi, l’incontro con la
grande tradizione del paesaggio
britannico. Innamorato di
Maccarese, cercava di catturare
sulla tela la luce delle paludi 
e della pineta 

di E.B.

La Cicala della 
Campagna Romana torno con lo stesso convoglio, gli

acquerelli ancora umidi tenuti aper-
ti sulle ginocchia perché non si ap-
piccicassero. Il lunedì mattina, in
studio, magari qualche ritocco. 
Quando Carlandi morì, la vedova
donò al Museo di Roma centocin-
quanta opere dell’artista, tra esse
tornano spesso quei riflessi d’ac-
qua e quei pini marittimi che sono
Maccarese prima della bonifica in-
tegrale. Documenti irripetibili di un
paesaggio scomparso, raccontato
dall’occhio di un garibaldino diven-
tato, per merito di Turner e di un tre-
no, il più “inglese” dei nostri pittori.
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Portfolio
La bellezza di viale Tirrenia a
Maccarese e dei papaveri in
mezzo al frumento. Una scena 
che andrebbe fatta vedere a tutti,
perché abbiamo luoghi che 
sembrano veramente una poesia.

Giuseppe Miccoli

La meraviglia
dei papaveri



Villa Gemma è stata venduta.
La conferma è arrivata diret-
tamente dalla signora Fran-

cesca, sempre gentile e disponibi-
le, che insieme al marito Gianluigi
Boccia l’aveva acquistata nel 2000
e mantenuta integra, impedendo
possibili interventi di frazionamento
che altri costruttori, attratti da quel-
la perla, avrebbero potuto realizza-
re. Scempi avvenuti, purtroppo, in
altri casi noti: Villa Pecorella nel
2005, Villa Fellini in via Paraggi nel
2006 e l’albergo Villa Fiorita. 
Francesca Manni Matassi, per no-
stra fortuna, è di tutt’altra pasta,
terza generazione della celebre
famiglia di gioiellieri romani (il
nonno Corrado aprì nei primi anni
del ‘900 la Gioielleria in via del Ba-
buino), era innamorata di quella
villa appartenuta al Barone Tucci
che volle dedicarla alla moglie, la
Baronessa Gemma. 
“L’acquisto coincise, purtroppo,
con l’inizio della malattia di mio ma-
rito – ricorda Francesca, poi scom-
parso nel 2006 – per questo l’unico

intervento che decidemmo di fare
all’interno fu l’ascensore, per il re-
sto abbiamo voluto mantenere in-
tatta la casa”.
Francesca, dopo 26 anni, passa la
mano, l’aveva messa in vendita nel
2023, non veniva più utilizzata dal-
la famiglia e a malincuore ha deci-
so di lasciarla. 
“Da anni era in affitto – spiega – non
ci veniamo più, nemmeno mio figlio
e le spese erano tante. Solo il par-
co immenso è un serio impegno.
Piaceva tanto anche a mio marito,
ricordo che diceva sempre che pri-
ma di uscire bisognava pensarci
bene, c’erano da chiudere ben
trenta finestre”. 
La rilevarono da Michele Tucci, un

nipote del barone che portava lo
stesso nome di battesimo del fon-
datore che nel 1930 la fece co-
struire per poi dedicarla alla con-
sorte. “Villa Tucci” o “Villa Gemma”,
è sempre stata una delle residenze
simbolo del centro balneare. Tra
viale della Pineta e viale Nettuno,
quest’ultima per lungo tempo ster-
rata, è circondata da uno splendi-
do parco. Al centro l’edificio di 500
metri quadrati coperti, oltre ad am-
pie terrazze, al primo piano la cuci-
na, la sala da pranzo, il salone e al-
tre stanze di rappresentanza, men-
tre al secondo si trovano le stanze
da letto. Il terzo è invece una tor-
retta, la stanza degli ospiti, dalla cui
sommità si gode un panorama di
Fregene davvero unico. Ancora og-
gi è la più alta costruzione di Fre-
gene e, nonostante le tante altre ca-
se sorte successivamente, dal suo
terrazzo più alto si può ancora ve-
dere il mare, con una vista che spa-
zia fino ai monti della Tolfa. Proprio
per la sua collocazione strategica,
durante la guerra fu scelta come
comando militare tedesco, quando
intorno non c’era nulla e la casa era
la più avanzata verso il mare.
Speriamo che anche la nuova pro-
prietà intenda preservarla come è
stato fatto fino ad oggi, quando or-
mai ci si avvicina a un secolo dalla
sua fondazione. 
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Passaggi
Un simbolo di Fregene, 
era stata acquistata nel 2000 dagli
eredi del Barone Tucci, 
da Francesca Manni Matassi e dal
marito Gianluigi Boccia, la famiglia
che le ha assicurato per 26 anni
una seconda vita 

di Fabrizio Monaco 

Venduta
Villa Gemma



Sabato 16 maggio alle 17.30
alla Biblioteca Gino Pallotta si
è svolto un altro interessante

“Incontro sul Cinema” a cura di
Paolo Musu. Il tema della serata era
“La luce di un film - Pietro Germi”,
come ospite la figlia Maria Linda
Germi con letture di Gemma Co-
sta. E se l’argomento in primo pia-
no era naturalmente il cinema, non
si poteva non parlare di Fregene,
rifugio di tanti grandi registi e at-
tori, compreso proprio Pietro Ger-
mi. Che a Fregene ha avuto due
case, comprando il terreno per
poi farle costruire, sempre su pro-
getto del suo scenografo, Carlo
Egidi. La prima in via Bagnoli e la
seconda in via La Plaia. 
Germi è scomparso a 60 anni nel
1974, ma a Fregene ci sono anco-
ra molte persone che se lo ricorda-
no bene. “Veniva da noi a compra-
re i sigari – racconta Vittorio Bitelli –
abitava qui vicino in via La Plaia in
una villa a forma di pagoda, lo ve-
devamo spesso. Aveva dei baffetti
da sparviero, sempre molto curati”. 
Anche Benito Morini nel suo “Sto-
ria di Fregene in venti telegram-

mi, al quattordicesimo ricorda
così il regista: “Pietro Germi, il si-
garo perenne”.
All’incontro in Biblioteca è stato in-
vitato anche Adelino Campardo,
che ha recitato in “Sedotta e ab-
bandonata”, uno dei film più cele-
bri del regista, ricordando tanti epi-
sodi di quel tempo. Come ha fatto
la figlia di Germi, Maria Linda, con
tanti nitidi ricordi della sua infanzia,
passata in parte proprio a Fregene.
Dopo la conferenza, è stata ac-
compagnata per il centro balneare
e ha individuato entrambe le case
dove ha vissuto, via La Plaia 57 e
via Bagnoli 54/56. 
Linda ha espresso un desiderio:
“Mi piacerebbe incontrare i nuovi
proprietari, raccontare della nasci-
ta e dei primi anni di quelle case e
ascoltare da loro, se vorranno, la
storia successiva. Avevo pensato
di scrivergli spiegando la situazio-
ne, esponendo i miei desideri, la-
sciando ovviamente a loro la scel-
ta se incontrarmi, evitando di pre-
sentarmi sul posto”. Un desiderio

che raccogliamo e giriamo alle fa-
miglie che ora vivono in quelle abi-
tazioni cariche per lei di ricordi.
Con l’occasione dell’incontro, cer-
cando nei nostri archivi, abbiamo
trovato qualcosa di raro, la fotogra-
fia della casa di via La Plaia di Ger-
mi. Era nella “Guida Illustrata di Fre-
gene e dintorni”, realizzata da Giu-
seppe Miozzi nel 1953. 
Insieme a tante altre ville, fotogra-
fate in quegli anni, c’è anche quel-
la dove Maria Linda è cresciuta.
“Pietro Germi in via La Plaia ha co-
struito una originalissima villa – si
legge nel testo – nel suo stile nor-
dico, il fabbricato si nasconde tra i
pini in una ombrosa e accogliente
armonia. Sembra la poesia scaturi-
ta da un sogno che narra la leg-
genda di un enorme camino intor-
no al quale si raccoglie la vita di un
operoso ideatore di fiabe”.
Maria Linda è stata felice di rivede-
re quelle immagini e in lei si è raf-
forzato il desiderio di tornare nelle
case. Un sogno che sarebbe bello
riuscire a esaudire. 
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Ricordi
Nell’incontro sul cinema di Paolo
Musu, “La luce di un film - Pietro
Germi” alla Biblioteca Pallotta, 
presente anche la figlia Maria
Linda, cresciuta nel centro 
balneare. “Mi piacerebbe 
tanto poter rivedere le case 
della mia infanzia”

di Fabrizio Monaco  

Germi 
e le case 
di Fregene 



C’è chi parte per vedere il
mondo e chi, invece, sce-
glie di mettersi in viaggio

per ritrovare se stesso. È da questa
inquietudine profonda che nasce
“Come una pianta di Tillandsia”, il
romanzo d’esordio di Andrea Con-
te, pubblicato da Dialoghi Edizioni.
Un libro che intreccia avventura, in-
trospezione e libertà, trasformando
un lungo viaggio in motocicletta in
una riflessione universale sul biso-
gno umano di cambiare rotta.

Il protagonista indossa il casco, ac-
cende la moto e parte verso Sud.

Nessuna destinazione pre-
cisa, nessuna scadenza,
soltanto la strada davanti a
sé e il desiderio ostinato di
percorrere almeno dieci-
mila chilometri. La città re-
sta alle spalle insieme al-
le abitudini, alle sicurez-
ze e a una vita che, im-
provv isamente,  non
sente più sua. Da quel
momento il viaggio si
trasforma in qualcosa
di molto diverso da
una semplice avven-
tura on the road: di-
venta uno spazio so-
speso, un territorio
interiore dove so-
gni, ricordi e realtà
finiscono per con-
fondersi.
A t t r a v e r s a n d o
l’Europa e l’Africa
occidentale, in-
contra altri viag-
giatori,  luoghi
remoti e silenzi
assoluti. Ogni
incontro diven-

ta uno specchio, ogni
tappa un confronto con paure, de-
sideri e possibilità mai davvero
esplorate. Più che una fuga, il viag-
gio diventa un confronto con se
stessi e con le proprie fragilità:
emozioni e ricordi rimasti a lungo
sospesi riaffiorano lungo il cammi-
no, mentre la strada si trasforma
nella metafora di una progressiva
riconciliazione con la propria sto-
ria. Il racconto assume così i con-
torni di un romanzo di formazione
adulto, dove il movimento fisico
coincide con una lenta trasforma-
zione interiore.
Il titolo richiama la tillandsia, una

pianta particolare che vive sospe-
sa nell’aria, senza radici nella terra.
Un’immagine che sintetizza perfet-
tamente il senso del libro: la ricer-
ca di un equilibrio tra libertà e ap-
partenenza, tra il bisogno di partire
e quello di sentirsi, comunque, a
casa da qualche parte. “Credo
che, almeno una volta nella vita, tut-
ti abbiano sentito il bisogno di mol-
lare tutto e ripartire. Questo libro –
racconta l’autore – nasce proprio
da quella domanda: cosa resta di
noi quando lasciamo indietro ogni
certezza?”.
Con uno stile diretto, evocativo e
profondamente introspettivo, An-
drea Conte accompagna il lettore
in un viaggio che alterna paesaggi
concreti e dimensione onirica, fino
a rendere sempre più sottile il con-
fine tra ciò che accade davvero e
ciò che prende forma nella memo-
ria o nel sogno. Non è soltanto un
libro per motociclisti o appassiona-
ti di viaggi: è una storia che parla a
chiunque abbia avvertito il deside-
rio di cambiare vita, di rimettersi in
discussione o semplicemente di
fermarsi a capire chi è diventato.
Nato a Udine nel 1963, Andrea
Conte ha trascorso l’adolescenza
in Africa Orientale. Tornato in Ita-
lia per gli studi universitari, ha in-
trapreso la carriera di Ufficiale
della Marina Militare, vivendo in
numerose località tra Italia ed
estero, Fregene compresa. Gran-
de appassionato di mare, musica
e viaggi in moto, esordisce nella
narrativa con un’opera che unisce
esperienza personale e immagi-
nazione narrativa.
Il libro, che sarà presentato presso
la Biblioteca Pallotta il 19 giugno al-
le 18.00, è già disponibile sulle
principali piattaforme online e a
Fregene presso le librerie Bitelli e
Cartaloca.
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Libri
Ripartire dopo aver perso ogni
certezza. “Come una pianta di
Tillandsia”, il romanzo d’esordio 
di Andrea Conte, presentato
il 19 giugno alle 18.00 
alla Biblioteca Pallotta 

di Elisabetta Marini 

In viaggio,
alla ricerca 
di se stessi
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Èstato rinnovato il Protocollo
d’intesa tra l’Amministrazio-
ne comunale e l’associazio-

ne Acis Odv riguardante lo svilup-
po della Commissione Cinemato-
grafica della Città di Fiumicino
“Film Commission”.
La Commissione Cinematografica,
dalla sua costituzione, si è sempre
occupata di promuovere il territorio
quale set privilegiato di produzioni
cinematografiche, televisive, pub-
blicitarie o comunque riconducibili
al settore dell’entertainment e alla
valorizzazione delle industrie e del-
le risorse umane presenti in loco,
garantendo lo sviluppo turistico e
promozionale della Città a livelli in-
ternazionali.
Specificatamente nel protocollo, di
durata quinquennale e senza alcun
impegno economico da parte del-
l’Amministrazione comunale, la
Film Commission si occuperà di

supportare le strutture legate al set-
tore cinematografico e dell’audiovi-
sivo, collaborando nel reperimento
di informazioni riguardanti le risor-
se umane, tecniche e professiona-
li presenti sul territorio, incentivan-
do, altresì, le strutture commerciali
e turistiche del territorio. 
Per organizzare il tutto la Commis-
sione si avvarrà di un archivio digi-
tale, già presente, contenente tutte
le informazioni utili relative alle ri-
sorse umane, dalle comparse agli
addetti alla sicurezza, e le diverse
location pubbliche e private da pro-
porre alle società di produzione na-
zionali ed estere.
“Sono ormai innumerevoli – dichia-
ra Alessandro De Nitto, direttore
della Commissione Cinematografi-

ca della Città di Fiumicino – le pro-
duzioni cinematografiche che scel-
gono il territorio comunale e le sue
molteplici località, da quelle mari-
nare a quelle più rurali, per la rea-
lizzazione di film, serie tv e docu-
mentari, con la presenza di registi
e attori affermati a livello mondiale
tra cui Lady Gaga, Charlize Theron,
Pupi Avati, Daniele Luchetti, Clau-
dio Amendola, Stefano Sollima o Ma-
rio Martone. Ringrazio il sindaco Ma-
rio Baccini e tutti gli uffici che si so-
no adoperati per il rinnovo del Proto-
collo d’intesa della Film Commission.
In questo modo potremo lavorare
con ancora più slancio per i proget-
ti futuri che si realizzeranno nel Co-
mune, a partire da giugno fino alla
stagione autunnale e invernale”.

Cinema
Rinnovato il Protocollo d’intesa tra
l’Amministrazione comunale e la
Commissione Cinematografica,
una garanzia per tanti altri film da
girare nel territorio 

di Aldo Ferretti

Film, ciak per
altri 5 anni



Tre anni fa nasceva quasi per
gioco intorno a un tavolo tra
amici. Oggi è diventato uno

dei marchi più riconoscibili legati
a Fregene e al suo territorio. “Ga-
strofighetti Gin” festeggia il suo
terzo anniversario e celebra un
percorso che, in poco tempo, lo
ha portato dai locali della costa
laziale ai riconoscimenti naziona-
li della mixology.
Nato dall’idea di un gruppo di ri-
storatori, professionisti e appas-
sionati del buon bere, ha saputo
costruire la propria identità attor-
no a un elemento simbolo di Fre-
gene: il pinolo della pineta monu-
mentale. È questa la botanica che
caratterizza il London Dry prodot-
to attraverso un processo di lavo-
razione artigianale in alambicchi
di rame e che gli conferisce le sue
note resinose e mediterranee,
evocando i profumi della costa e
delle passeggiate nella pineta.
Fin dall’inizio il progetto ha pun-
tato sulla valorizzazione del terri-
torio, trasformando un prodotto
artigianale in un racconto fatto di
convivialità, qualità e legame con
le eccellenze locali. Una scelta
che ha attirato l’attenzione della
stampa specializzata e degli ope-
ratori del settore.
Nel corso di questi tre anni Ga-
strofighetti è entrato nelle drink
list di numerosi cocktail bar del li-
torale romano e di Roma, conqui-

stando progressivamente spazio
anche fuori Regione. Nel 2024 è
arrivato uno dei riconoscimenti
più importanti con l’Ampolla d’O-
ro assegnata a Milano come mi-
glior gin del Lazio nell’ambito del-
la Mixology Experience, organiz-
zata da Spirito Autoctono e Mixo-
logy Academy.
Tra le tappe più significative del-
la crescita del marchio c’è anche
la collaborazione avviata nel 2025
con Maccarese Spa. Dall’incontro
tra la storica realtà agricola del
territorio e Gastrofighetti è nato il
gin alla mandorla di Maccarese,
realizzato utilizzando i frutti pro-
venienti dal grande mandorleto
sviluppato alle spalle della pineta
monumentale.
Un progetto che ha rafforzato ul-
teriormente la filosofia del brand:

utilizzare le botaniche del territo-
rio non soltanto come ingredien-
ti, ma come strumenti per rac-
contarne storia, tradizioni e pae-
saggio. Pinolo, mandorla, agru-
mi ed erbe mediterranee diven-
tano così parte di una narrazione
che lega il prodotto alla sua ter-
ra d’origine.
Con più di 6mila bottiglie vendute
in tre anni, Gastrofighetti rappre-
senta uno dei casi imprenditoriali
più originali nati sul litorale roma-
no. Un percorso costruito tra in-
novazione, identità locale e quali-
tà artigianale che dimostra come
da Fregene possano nascere non
solo destinazioni turistiche, ma
anche marchi capaci di affermar-
si ben oltre i confini del territorio.
Un brindisi ai primi tre anni, con il
Gastrofighetti Gin ovviamente…
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Gastrofighetti Gin, tanta strada 
da quelle prime bottiglie nate per
gioco. Un percorso costruito tra
innovazione, identità locale 
e qualità artigianale, la prova di
come a Fregene possano nascere
marchi capaci di affermarsi 
oltre i confini locali 

di Fabio Leonardi 

Extra
Storie

Un brindisi ai
primi tre anni 



Cinquant’anni di attività non
sono da tutti e quando si ta-
glia un traguardo così im-

portante, la festa non può che es-
sere memorabile. Il 9 maggio scor-
so, il piazzale di Edilizia Oggi si è
trasformato in un vero e proprio pal-
coscenico a cielo aperto. Tra il rit-
mo trascinante di un DJ Set e lo

street food dei truck presenti, l’e-
vento ha regalato momenti indi-
menticabili. Originale e apprezzata
l’idea del “muro di mattoncini”, do-
ve ogni ospite ha potuto lasciare la
propria firma, a simboleggiare una
storia costruita, passo dopo passo,
insieme a tutta la comunità. La fa-
miglia Acciaroli ringrazia il sindaco
Mario Baccini e le tantissime per-
sone che hanno voluto partecipare,
portando il loro affetto e un sorriso
alla giornata di festa. 
Una storia lunga quella di Edilizia
Oggi, iniziata nel lontano 1976,
quando il fondatore Antonio decide

di aprire un magazzino di materiali
edili e ferramenta dall’altra parte
della via Aurelia. Poco dopo arriva
il trasferimento nella sede attuale e
la guida dell’azienda passa nelle
mani del figlio Livio e della moglie
Rita. Successivamente, anche le
loro figlie, Fabiana e Martina, fanno
il loro ingresso nell’attività di fami-
glia, una nuova generazione che
porta avanti un’eredità fatta di pre-
senza quotidiana e di grande at-
tenzione per il cliente.
Oggi quel magazzino si è trasfor-
mato in un vero e proprio punto di
riferimento per addetti al lavoro e
privati. L’offerta spazia dall’edilizia
alla termoidraulica, dal noleggio di
attrezzature fino al mondo delle
vernici. Il fiore all’occhiello è lo sho-
wroom, che si sviluppa su oltre mil-
le metri quadrati disposti su due li-

velli. All’interno c’è tutto quello che
serve per immaginare e costruire la
propria casa ideale: dalle cucine ai
pavimenti, dall’arredo bagno ai ser-
ramenti, passando per camini e ar-
redo giardino. C’è persino una nuo-
vissima area tecnica pensata su
misura per architetti e progettisti,
dove i materiali più innovativi pren-
dono forma.
La vera chicca che racconta me-
glio questa attenzione al dettaglio è
il tintometro con archivio colore.
Conserva la memoria di ogni sin-
gola tinta creata negli ultimi dieci
anni, se vi serve lo stesso identico
colore di una parete dipinta anni fa,
è possibile ritrovarlo e replicarlo.
Edilizia Oggi si rivolge a un target
medio-alto con marchi di primissi-
ma qualità, ma il vero punto di for-
za resta il servizio, specie post ven-
dita. Qui il cliente non viene mai la-
sciato solo, dai sopralluoghi a casa
per prendere le misure, fino alla ge-
stione diretta di posatori e mae-
stranze. In pratica, si ha un unico
referente dall’inizio alla fine del la-
voro, azzerando il rischio di brutte
sorprese. 
Dopo mezzo secolo di attività, la
cosa più bella è che l’anima e la fi-
losofia dell’azienda sono rimaste le
stesse dell’inizio, una realtà fatta di
persone che guardano in faccia al-
tre persone. Edilizia Oggi via Aure-
lia 2381, tel. 06-6674639. 
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Edilizia Oggi

La grande festa di un’azienda
costruita, passo dopo passo,
insieme a tutta la comunità. 
È passato mezzo secolo ma la 
filosofia è sempre la stessa: il
cliente non viene mai lasciato solo 

di Arianna Boldarin



Se qualcuno mi avesse detto
che il piccolo negozio a con-
duzione familiare aperto in-

sieme a mia moglie sarebbe diven-
tato quello che è oggi, forse avrei
sorriso. Eppure, la storia di Oro-
change parte proprio da lì, da una
scommessa, da tanta passione e
dall’esperienza sul campo di mia
moglie, cresciuta in una delle real-
tà di compro oro più importanti d’I-
talia. Oggi, dopo quasi vent’anni di
lavoro, Orochange è un punto di ri-

ferimento a Roma e non solo. Con-
tiamo 11 filiali dirette nella capitale,
diverse proficue collaborazioni in
franchising e una squadra di ben
40 dipendenti. Siamo partiti con la
semplice raccolta del metallo pre-
zioso, ma nel tempo abbiamo capi-
to che potevamo dare molto di più
ai nostri clienti. Abbiamo evoluto il
nostro asset, trasformandoci in un
vero e proprio banco metalli e
gioielleria, diventando concessio-
nari HRD e lanciando linee esclusi-
ve. Ma qual è il segreto di questa
crescita? La risposta è semplice: la
trasparenza assoluta e la compe-
tenza. Molte persone hanno in ca-
sa dei gioielli ma fanno fatica a ca-
pirne il reale valore commerciale.
Spesso si pensa che tutto si riduca
al peso del metallo. Da noi non è
così. Nella nostra sede abbiamo
una gemmologa professionista e
un orafo che lavorano per tutte le
nostre filiali. Grazie a un’attenta va-
lutazione, riusciamo a vedere quel-
lo che la semplice bilancia non può
mostrare. Un vecchio gioiello può
nascondere una storia, una mani-
fattura o una pietra che ne cambia-
no totalmente il valore d’acquisto. Il
mercato cambia e noi cambiamo
con lui. Oggi in tutti i nostri negozi
abbiamo introdotto i diamanti lab-
grown (sintetici) che hanno le iden-
tiche caratteristiche chimiche e fisi-
che di un diamante naturale. Nes-
sun gioielliere, senza la strumenta-
zione scientifica adeguata, sapreb-
be distinguerli. È una scelta moder-
na ed etica. E per chi guarda al futu-
ro in termini di investimento? L’oro re-
sta il re indiscusso dei beni rifugio.
Certo, il mercato vive di altalene, i
grandi fondi acquistano in massa,
fanno salire il prezzo fino al picco poi
vendono e si genera un rimbalzo. In-
vestire in oro, magari acquistando i
nostri lingotti Argor-Heraeus, rimane
uno dei metodi più sicuri per proteg-
gere il proprio patrimonio.
Il nostro mondo non è fatto solo di ac-
quisto, ma di grandissima creazione.
La nostra gioielleria propone anche

il rigenerato, prendiamo oggetti di
grande valore, li rimettiamo a nuovo
e li offriamo a prezzi competitivi.
Abbiamo anche una nostra linea, la
“Gagliesi Gioielli”, nata da labora-
tori artigianali, partner che realizza-
no creazioni uniche su nostri dise-
gni e siamo soci di “Gioielleria Ita-
liana”, grande brand di distribuzio-
ne. Da noi, grazie a un configurato-
re digitale, il cliente può creare il
suo gioiello ideale, scegliendo co-
lore, pietre e dedica, vedendo su-
bito il risultato finale. Acquistiamo
pietre in tutto il mondo, che si cer-
chi un trilogy, un tennis o una pie-
tra singola, abbiamo una disponi-
bilità di varianti che difficilmente
troverete altrove.
Le filiali aperte sotto il nostro mar-
chio sono molteplici ma la nostra
ambizione è quella di espandere il
brand in tutta Italia. Alle persone che
scelgono di affiliarsi a noi proponia-
mo una formula basata su un con-
cetto fondamentale, la chiarezza.
Se noi guadagniamo due centesi-
mi, diciamo che guadagniamo due
centesimi. Senza trucchi. Siamo at-
tualmente il brand più economico e
trasparente sul mercato del fran-
chising in questo settore. La nostra
firma? Quando entri in un punto
Orochange, i nostri impiegati ti for-
niscono una valutazione in base al-
la quale stabiliscono il prezzo. An-
che se decidi di non vendere, ti la-
sciamo una ricevuta scritta con la
nostra offerta.
Vogliamo che il cliente sia libero. Può
prendere quel foglio, andare da un
nostro concorrente e fare il parago-
ne. Non temiamo confronti perché
giochiamo a carte scoperte. Inoltre,
le nostre procedure sono blindate e
sicurissime, utilizziamo una piatta-
forma multiaziendale dove tutto vie-
ne registrato, rilasciando un regola-
re certificato di vendita con tanto di
foto e prezzo pagato.
Se cercate sicurezza, competenza
e un porto sicuro per i vostri pre-
ziosi, la porta di Orochange è sem-
pre aperta. Vi aspettiamo!
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Orochange, sicurezza per i vostri
preziosi. Un punto di riferimento
unico per la trasparenza assoluta 
e la competenza 

di Silvio Gagliesi
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Un Polo con una selezione del-
le migliori produzioni locali. A
Maccarese in viale di Porto

718, ha aperto IOV, “Italian Organic
Vegetables”. Un’organizzazione di
produttori che gestisce più di 600 et-
tari di prodotti biologici nelle terre
sabbiose di Maccarese e della Piana
del Fucino. Con il risultato di avere le
migliori verdure fresche biologiche
durante tutto l’anno, grazie ai due di-
versi sistemi climatici.
Tanto per dare un’idea della rilevan-
za dell’organizzazione, IOV è stata
premiata come miglior produttore eu-
ropeo biologico nel 2010-2011 e og-
gi è il principale coltivatore italiano di
carote biologiche per il mercato ali-

mentare, producendone oltre 180mi-
la tonnellate ogni anno. 
Insieme a IOV fanno rete, nel grande
punto vendita con esposizione di al-
meno 500 metri quadrati a Maccare-
se, altre eccellenze del territorio, co-
me “Le Terre del Maccarese dal
1940”, con la loro gamma di prodot-
ti freschissimi, specialità come i me-
loni francesini, cocomeri e pomodori
locali, che arrivano ogni giorno sui
banchi direttamente dai campi vicini.
Un polo autentico con le migliori pro-
duzioni locali, come l’olio e le man-
dorle di Maccarese, il vino della Can-
tina del Castello di Torre in Pietra, il
miele dei Zorzi e di Cecchetto. Insie-
me a tantissimi altri produttori scelti
per la qualità, l’identità di visione e
l’appartenenza al territorio locale.
Alla vendita ci sono i giovani Ema-
nuele e Mattia Tiozzo, quarta gene-
razione di agricoltori, che conoscono
alla perfezione tutti i segreti di quel la-
voro millenario. 

All’interno negli spazi molto grandi
del punto vendita, verdure, frutta e al-
tri prodotti sono esposti su ampi pia-
ni come in un grande mercato di qua-
lità. Non ammassati ma selezionati,
una modalità che fa capire al cliente
quanto ciascun prodotto sia in qual-
che modo unico. Tutti prodotti che
vengono consegnati anche diretta-
mente a ristoranti, stabilimenti bal-
neari, alberghi, bar e locali pubblici.
Prezzi molto competitivi, verdure pu-
lite e preparate con cura, grandi fri-
goriferi per conservare al meglio pre-
parazioni, formaggi, latticini, conser-
ve realizzate ad arte con gli stessi
prodotti freschissimi, fanno di IOV un
punto di riferimento per chi cerca non
solo il prodotto di qualità a chilome-
tro zero, ma un centro di selezione
delle migliori produzioni locali.
IOV, viale di Porto 718, tel. 392-
0972636 – 331-7789414. Aperto a
giugno dal lunedì al sabato 8.30-
19.00, domenica 8.00-12.00. 
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A Maccarese in viale di Porto 718,
aperto il grande punto vendita.
Verdure biologiche ed eccellenti
prodotti locali, insieme alle migliori
specialità di tutto il territorio

di Chiara Russo 
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Il 5 per mille consente ai contri-
buenti di destinare una parte
delle imposte dell’Irpef a favore

degli Enti del Terzo Settore come
Farmacisti in aiuto ETS. Associa-
zione nata 22 anni fa a Fiumicino
che si impegna con progetti di so-
lidarietà in Italia e non solo soste-
nendo famiglie del territorio comu-
nale e all’estero, principalmente in
Africa e India. “La mission di Far-
macisti in aiuto sin dalla sua na-
scita – racconta il presidente Tul-
lio Dariol – è quella di aiutare le po-
polazioni povere e bisognose con
l’obiettivo di renderle progressiva-
mente autonome”.
La destinazione della quota del 5
per mille cos’è? Non è una tassa in

più, ma solo una diversa destina-
zione di parte dei contributi co-
munque dovuti; è complementare,
quindi si aggiunge, all’opzione del
più classico 8 per mille destinato al-
lo Stato e alle confessioni religiose
riconosciute, e al 2 per mille per fi-
nanziare i partiti politici. Si può
quindi assegnare sia l’8 per mille, il
5 per mille che il 2 per mille. 
Per farlo con i progetti di Farmaci-
sti in aiuto ETS, basta inserire nella
propria dichiarazione dei redditi il

codice fiscale 97427160581 nello
spazio apposito in corrispondenza
del primo riquadro a sinistra “So-
stegno degli Enti del terzo settore
iscritti al RUNTS”. “Aiutarci per aiu-
tare”, conclude Dariol. 
Per ulteriori informazioni sui pro-
getti e sulle attività, visitare il sito
web www.farmacistiinaiuto.org, la
pagina facebook Farmacistiinaiu-
toOnlus, oppure scrivere una email
a segreteria@farmacistiinaiuto.org
o contattare la segreteria al nume-
ro 346-4360567.
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Dona il tuo 5x1000 a Farmacisti 
in aiuto ETS, associazione 
nata 22 anni fa a Fiumicino 
impegnata in progetti di solidarietà
in Italia e all’estero

di Aldo Ferretti
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Back-Flip Moisè non è soltanto
un ristorante, ma sempre più
un punto di incontro e condi-

visione dove nascono idee e inizia-
tive pensate per coinvolgere la co-
munità e valorizzare il territorio. Tra i
progetti più significativi di quest’an-
no spiccano gli “Orti Urbani”, un’ini-
ziativa che sta già registrando un ri-
scontro superiore a ogni aspettativa. 
“L’idea – racconta Leo – è nata su
suggerimento di alcuni amici, ma
non pensavo potesse funzionare
così bene in una località come Fre-
gene. In poco tempo abbiamo su-
perato le venti adesioni, comprese
quelle di due gestori di stabilimen-
ti balneari della zona”. A spingere
definitivamente Leo verso questa
direzione è stata anche una rifles-
sione personale legata all’impen-
nata dei prezzi degli ultimi tempi. 
“Dopo aver visto quanto ho pagato
tre chili di pomodori ciliegini – sot-
tolinea – ho capito quanto fosse im-
portante riscoprire un’agricoltura
più vicina alle persone, capace di
ridurre i costi che gravano sulle fa-

miglie e di promuovere un’alimen-
tazione più sana e biologica”.
Due le formule proposte: una mo-
dalità autogestita, che prevede l’u-
tilizzo di 100 metri quadrati di ter-
reno con acqua inclusa al costo di
45 euro al mese, e una formula ge-
stita, da 90 euro mensili per la stes-
sa superficie, nella quale gli utenti
devono occuparsi esclusivamente
della raccolta.
“Il fabbisogno medio di due perso-
ne – spiega Leo – può essere sod-
disfatto con circa 25 metri quadra-
ti di coltivazione. Per questo siamo
disponibili ad acquistare l’eventua-
le raccolto eccedente”.
Tra le novità di quest’anno c’è an-
che il progetto dedicato alla lavan-
da, in collaborazione con il Parco
Avventura di Fregene, che costeg-
gerà via della Veneziana fino al-
l’ingresso del ristorante. L’obietti-
vo è valorizzare l’ingresso sud del
centro balneare, trasformandolo
in uno spazio scenografico dal
punto di vista paesaggistico.
“Speriamo che entro il prossimo

anno – aggiunge Leo – possa di-
ventare un vero e proprio biglietto
da visita per tutta la zona”.
Torna inoltre il “Labirinto di Mais”,
sempre realizzato insieme al Parco
Avventura e con la collaborazione
di Eric Bastianelli, quest’ultimo cu-
rerà la parte dedicata alla “Escape
room”, ovvero la stanza di fuga con
tutte le modalità di interazione con
i partecipanti. L’attività sarà in pro-
gramma ogni venerdì, sabato e do-
menica, a partire dalla prima setti-
mana di luglio, proponendo per-
corsi a tema animati dalla presen-
za di attori. Rispetto alla passata
edizione, il labirinto offrirà un’espe-
rienza ancora più coinvolgente gra-
zie a un’app dedicata che ne au-
menterà l’interattività.
Nel frattempo continua a crescere
anche il successo di “Backyard”,
l’area dedicata ad aperitivi ed
eventi del Back-Flip, mentre il ri-
storante si conferma una delle
mete più apprezzate e accoglien-
ti del territorio. Per informazioni:
389-8288764.
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Partiti gli orti urbani, prenotati da
tante famiglie, la piantumazione
della scenografica lavanda e il
ritorno del labirinto di mais. 
Cresce la “Backyard”, l’area 
dedicata agli aperitivi

di Paolo Emilio 
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L’AC Fregene ha vinto il Giro-
ne C del Campionato di Se-
conda Categoria e nella sta-

gione 2026/27 disputerà la Prima
Categoria, conquistando un sogno.
Bravissimi i ragazzi che sono stati
sempre ai vertici giocando sempre
a viso aperto al meglio delle loro
possibilità. Nessuna vittoria arriva
mai per caso, un segno della bra-
vura della squadra, dell’allenatore
e della società che ha saputo dare
motivazioni a tutti e dell’organizza-
zione. “Complimenti ai ragazzi, ai
tecnici, alla società AC Fregene e
ai dirigenti per lo splendido risulta-
to – commenta il sindaco Mario
Baccini – siamo onorati di ammini-

strare un territorio che quest’anno
ha raggiunto i vertici in tanti Cam-
pionati di Calcio. Il passaggio in Pri-
ma Categoria dell’AC Fregene
chiude un’annata strepitosa. Bra-
vissimi tutti”.
“Il Singita Fregene Calcio – si leg-

ge nella nota della società del pre-
sidente Marco Falsarella – è nato lo
scorso anno da un’idea semplice:
dare una squadra ai ragazzi del ter-
ritorio che erano senza per età, ma
che avevano ancora voglia di stare
insieme, allenarsi, lottare e sentirsi
parte di qualcosa. Siamo partiti dal-
la Terza Categoria e, già nella pri-
ma stagione, abbiamo conquistato
la promozione in Seconda. Que-
st’anno abbiamo vinto il girone la-
ziale di Seconda Categoria e il
prossimo anno giocheremo in Pri-
ma Categoria. Ma il risultato più im-

portante non è la classifica. Il nostro
progetto è nato con un obiettivo to-
talmente sociale: permettere ai ra-
gazzi di giocare senza costi, grazie
all’impegno volontario di mister, di-
rigenti e di tutte le persone che han-
no creduto in questa avventura. In-
torno alla squadra è cresciuta una
vera comunità: tifosi, famiglie, ami-
ci, la nostra ‘Gente di mare’. Perso-
ne che ci seguono ovunque e che
rappresentano l’anima autentica di
questo gruppo. Abbiamo portato
anche il ‘terzo tempo’: dopo ogni
partita in casa, vinta o persa, ab-
biamo sempre festeggiato insieme
agli avversari. Perché lo sport non
è soltanto competizione, ma anche
rispetto, amicizia e condivisione.
Affronteremo la Prima Categoria
con lo stesso spirito che ci ha por-
tato fin qui: forza, unione, sacrificio
e appartenenza. Perché prima an-
cora dei risultati, abbiamo costruito
una famiglia. Forza Fregene! Forza
Fiumicino!”
Dopo i festeggiamenti, adesso è
tempo di progettare la nuova an-
nata calcistica.  “L’obiettivo – dice
Marco Falsarella – è fare il salto di
qualità senza perdere l’identità. In
Prima Categoria il livello si alza
molto quindi stiamo lavorando per
alzare l’asticella su struttura, or-
ganizzazione e rosa ma sempre
con la stessa filosofia: valorizzare
i ragazzi del territorio e mantene-
re un gruppo coeso. 
Stiamo valutando innesti mirati
che portino esperienza e qualità
ma che abbiano il profilo umano
per integrarsi nel nostro spoglia-
toio. Parallelamente vogliamo raf-
forzare il rapporto con la comuni-
tà e la tifoseria, perché la cresci-
ta passa anche da lì. L’idea è
chiara: affrontare la Prima Cate-
goria con ambizione ma senza
snaturarci”.
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Calcio
Il sogno si avvera, bruciate 
le tappe, in due anni due salti 
di categoria. 
Sempre con l’obiettivo: “Permettere
ai ragazzi di giocare senza costi,
grazie all’impegno di tutti” 

di Aldo Ferretti 

L’AC Fregene
in Prima 
Categoria 



L’Under 17 dell’Oratorio Fre-
gene ha vinto “L’Oratorio
Cup 2026” di Calcio a 5, al

suo primo anno di partecipazione.
Quello che abbiamo visto lo scor-
so 16 maggio non è solo una vit-
toria. È il frutto di un percorso ini-
ziato lo scorso settembre, fatto di
allenamenti, fatica, risate e tra-
guardi conquistati insieme. I ra-
gazzi hanno messo in campo grin-
ta, passione e spirito di squadra,
e ogni passo di questo percorso li
ha portati fino a questo risultato.
Un grazie speciale va a loro: per
l ’ impegno, la dedizione e per
averci fatto emozionare in ogni
momento di questo percorso. Die-
tro ogni passo ci sono persone
che hanno reso possibile tutto
questo. Mister Francesco Cresci,
che li ha guidati con pazienza e
passione, insegnando il valore del
lavoro di squadra e della costan-
za. Don Giuseppe, che ha sempre
creduto in questo progetto e nei
ragazzi, sostenendo ogni passo e
rendendo speciale ogni momento
del percorso. E poi ci siete voi: fa-
miglie, collaboratori e tutto il terri-
torio, che avete condiviso sogni, in-
coraggiato e supportato ogni pas-
so. Questa vittoria è di tutti noi, per-
ché è il risultato di uno straordina-
rio percorso costruito insieme.
Guardando i ragazzi, ci siamo ri-
cordati di ogni allenamento, ogni
sorriso negli spogliatoi, ogni mo-
mento condiviso lungo questo per-
corso. Questa vittoria non è solo un
trofeo: è la celebrazione di tutto ciò
che abbiamo costruito insieme. 
L’affiliazione al Centro Sportivo

Italiano ha rappresentato una tap-
pa importante nello sviluppo delle
attività dell’oratorio. Nonostante le
difficoltà organizzative ed econo-
miche, la determinazione di chi ha
creduto in questo percorso ha
consentito di costruire una realtà
sportiva solida e capace di edu-
care attraverso il gioco.
La squadra dell’oratorio è diven-
tata molto più di un gruppo spor-
tivo. Per tanti ragazzi ha rappre-
sentato una scuola di vita, un luo-
go dove imparare il rispetto, la di-
sciplina, il sacrificio, il senso di
appartenenza e il valore del lavo-
ro di squadra. 
Alcuni di loro hanno addirittura
definito l’oratorio come una se-
conda famiglia, segno profondo
del legame umano ed educativo
che si è creato nel tempo. 
Complimenti ai ragazzi, che han-
no scritto un ricordo che resterà
per sempre nella nostra storia. Per

gli adolescenti e i giovani, il pros-
simo traguardo è rendere la strut-
tura un punto di riferimento stabi-
le anche nelle ore serali, metten-
do a  disposizione uno spazio si-
curo, accogliente e controllato,
capace di promuovere relazioni
sane, aggregazione e partecipa-
zione alla vita della comunità. 
In un’epoca in cui molti giovani ri-
schiano di perdere punti di riferi-
mento, l’Oratorio di Fregene vuo-
le continuare a essere una pre-
senza concreta, capace di offrire
occasioni di incontro, dialogo,
sport, crescita personale e condi-
visione. Guardando oggi quel
campo verde è impossibile non ri-
pensare alla strada percorsa. Do-
ve c’erano cancelli chiusi oggi ci
sono ragazzi che giocano. Dove
c’era degrado oggi c’è vita. Dove
c’era abbandono oggi c’è un Ora-
torio che accoglie, educa e guar-
da al futuro.
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Calcio a 5
La squadra di Fregene vince
“L’Oratorio Cup 2026” alla prima
partecipazione. 
Non solo un trofeo ma una 
seconda famiglia capace 
di accogliere, educare 
e guardare al futuro

di Tommaso Campennì

La vittoria
dell’Under 17 



Ci sono traguardi che vanno
ben oltre la realizzazione di
un’opera. Ci sono risultati

che raccontano una storia fatta di
impegno, passione, sacrificio e vi-
sione. La posa del nuovo campo in
erba sintetica dell’Oratorio di Fre-
gene appartiene senza dubbio a
questa categoria. Quello che oggi
vediamo non è semplicemente un
nuovo terreno di gioco, ma il sim-
bolo concreto di un percorso ini-
ziato circa quattro anni fa, quando
l’Oratorio di Fregene ha intrapreso
una profonda opera di rinascita. Un
luogo che per troppo tempo era ri-
masto chiuso, segnato da episodi
di degrado e spaccio, ha ritrovato
progressivamente la propria identi-
tà, tornando a essere uno spazio
educativo, sportivo e aggregativo
al servizio dei ragazzi e delle fami-
glie del territorio.
Guidato dal parroco Don Giuseppe
Curtò e sostenuto dall’impegno di
numerosi volontari ed educatori,
l’Oratorio ha iniziato un cammino
fatto di lavoro quotidiano, spesso
silenzioso e lontano dai riflettori,
con un obiettivo chiaro: restituire ai
giovani un luogo sicuro in cui cre-
scere, incontrarsi, praticare sport e
costruire relazioni fondate su valori
autentici. Negli anni, è tornato a es-
sere un punto di riferimento per il
territorio, promuovendo attività
educative, culturali e sportive ca-
paci di coinvolgere centinaia di ra-
gazzi.  Un percorso che ha dimo-
strato come gli spazi, quando ven-
gono vissuti e valorizzati, possano
trasformarsi in strumenti concreti di
prevenzione, inclusione e crescita.
Eppure il sogno più grande doveva
ancora arrivare. La realizzazione

del nuovo campo in erba sintetica
rappresentava un obiettivo ambi-
zioso, quasi impensabile fino a po-
co tempo fa. Oggi quel sogno è di-
ventato realtà e segna una nuova
fase nella storia dell’Oratorio di Fre-
gene. Il ringraziamento più sentito
va alla ditta Schiavi Srl, che ha scel-
to di donare integralmente questo
importante intervento. Un sentito
ringraziamento va anche allo IOR –
Istituto per le Opere di Religione, il
cui contributo ha reso possibile il
miglioramento del campo. Un rin-
graziamento particolare va inoltre
al Singita Miracle Beach, che ha
donato le nuove porte da calcetto,
e all’Ondanomala Suite Club, che
ha contribuito con i nuovi tabelloni
da basket e con materiale dedica-
to alla sicurezza della struttura. Ge-
sti concreti che testimoniano atten-
zione e vicinanza a un progetto che

ogni giorno offre opportunità di cre-
scita, incontro e formazione ai gio-
vani del territorio. Un grazie since-
ro va infine al sindaco Mario Bacci-
ni e al vicesindaco Giovanna Ono-
rati, che hanno dimostrato attenzio-
ne, sensibilità e disponibilità istitu-
zionale verso un progetto che rap-
presenta oggi una delle più impor-
tanti realtà educative e aggregati-
ve del territorio. Il loro sostegno e la
loro vicinanza hanno contribuito a
valorizzare un percorso che guar-
da con sempre maggiore forza al
futuro della comunità. Ma il percor-
so non si ferma qui.
Dal 9 giugno parte per la prima vol-
ta il Centro Estivo Parrocchiale, un
servizio pensato per offrire ai bambi-
ni due settimane di gioco, amicizia e
divertimento, sostenendo al tempo
stesso le famiglie nel periodo suc-
cessivo alla chiusura delle scuole. 

122

Imprese
Un percorso iniziato quattro anni
fa, culminato ora nel nuovo campo
in erba sintetica. 
Un sogno diventato realtà 
grazie all’aiuto di tanti, 
in particolare della ditta Schiavi 

di Tommaso Campennì

La rinascita
dell’Oratorio



Si è concluso a fine maggio,
presso la Sala del Consiglio
comunale di Fiumicino, il

progetto di didattica ambientale

“Incanto Riciclus”, promosso da
Fiumicino Ambiente, in collabora-
zione con il Comune di Fiumicino,
con una mattinata di festa, creati-
vità e partecipazione. Nel corso
dell’anno scolastico 25/26, il pro-
getto ha coinvolto le scuole del
territorio in un percorso dedicato
ai temi della sostenibilità ambien-
tale, della raccolta differenziata e
del valore del riciclo.
I bambini delle scuole dell’infan-
zia hanno vissuto un viaggio spe-
ciale insieme alla “Fata Verdina”,
tra racconti, attività interattive e
piccoli “incantesimi” dedicati al-
la trasformazione dei rif iuti in
nuove risorse. 
Per gli studenti delle scuole pri-
marie e secondarie, invece, il pro-
tagonista è stato il “Mago del Ri-
ciclo”, che insieme agli esperti
ambientali, ha accompagnato ra-
gazze e ragazzi in momenti di ap-
profondimento, quiz, giochi e atti-
vità dedicate al ciclo dei materiali
e all’importanza della raccolta dif-
ferenziata. 
Durante il progetto, le classi hanno

inoltre realizzato elaborati creativi,
tra disegni, racconti, video e ma-
nufatti, dimostrando attenzione,
sensibilità e grande fantasia nell’af-
frontare i temi ambientali.
La giornata conclusiva è stata l’oc-
casione per condividere il lavoro
svolto durante l’anno e premiare gli
elaborati più originali e significativi,
valorizzando l’impegno e la parte-
cipazione degli studenti e degli in-
segnanti coinvolti.
“Un progetto pensato per i più pic-
coli – sottolinea l’assessore co-
munale all’Ambiente Stefano Co-
sta – perché responsabilizzare le
nuove generazioni significa co-
struire una comunità più respon-
sabile e attenta al futuro del pia-
neta. Attraverso il gioco, la creati-
vità e il coinvolgimento diretto,
bambini e ragazzi imparano quan-
to anche quelli che sembrano ge-
sti insignificanti, possano fare la
differenza. Ringrazio la Fiumicino
Ambiente per aver promosso l’ini-
ziativa e tutto lo staff che ha coin-
volto e seguito i piccoli ospiti du-
rante questo percorso didattico”.
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Didattica
Il progetto per le scuole 
promosso da Fiumicino 
Ambiente dedicato 
alla sostenibilità ambientale, 
alla raccolta differenziata 
e al valore del riciclo

di Aldo Ferretti

Incanto 
Riciclus 



Si è svolto presso l’Istituto
Comprensivo “G.B. Grassi” il
progetto “La Buona Strada

della Sicurezza”, iniziativa promos-
sa dal Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti e dedicata all’edu-
cazione stradale e alla formazione
dei più giovani sui temi della sicu-
rezza e della responsabilità civica.
Gli incontri hanno coinvolto gli stu-
denti della scuola dell’infanzia, pri-
maria e secondaria di primo grado
nelle giornate del 19, 21 e 26 mag-
gio, attraverso attività formative e
laboratori dedicati alla conoscenza
delle regole della strada, alla pre-
venzione dei rischi e allo sviluppo
di comportamenti consapevoli e re-
sponsabili.
Il progetto è promosso dall’Asso-
ciazione Nazionale Autieri d’Italia
(Anai), che lo porta avanti da oltre
vent’anni in maniera continuativa
negli istituti dell’infanzia e della
scuola primaria su tutto il territorio
nazionale, in collaborazione con il
Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti. Una lunga esperienza

che ha consolidato un percorso
educativo stabile e strutturato, fina-
lizzato a diffondere tra i più piccoli
la cultura della sicurezza stradale.
L’Anai ha sottolineato come il pro-
getto rappresenti un’iniziativa di
grande valore educativo e sociale:
educare alla sicurezza non signifi-
ca soltanto insegnare regole, ma
anche sviluppare nei bambini sen-
so civico, consapevolezza del pro-
prio ruolo sulla strada e responsa-
bilità come futuri cittadini.
Il programma si articola in diversi
obiettivi: introdurre i bambini al te-
ma della sicurezza stradale stimo-
lando il senso di responsabilità in-
dividuale e collettiva; accompa-
gnare il processo di crescita etica
per la formazione di cittadini con-
sapevoli e responsabili in quanto
utenti della strada; valorizzare il
ruolo dell’adulto di riferimento, in
particolare della famiglia, come
modello educativo.
“La Buona Strada della Sicurezza”
si sviluppa attraverso tre moduli di-
dattici dedicati alla conoscenza di

sé, dell’ambiente e delle relazioni
con gli altri, utilizzando strumenti
educativi come racconti, mappe
creative e questionari interattivi. Un
percorso formativo che punta alla
costruzione di una cultura della si-
curezza fondata sul rispetto della vi-
ta, della persona e della collettività.
“Educare i ragazzi alla sicurezza
stradale – ha dichiarato il sindaco
Mario Baccini – significa investire
nel futuro della nostra comunità. La
scuola è il luogo ideale per tra-
smettere valori come il senso di re-
sponsabilità, l’attenzione verso gli
altri e la tutela della vita. È fonda-
mentale aiutare i giovani a com-
prendere quanto sia importante
adottare comportamenti corretti sia
come pedoni che come futuri auto-
mobilisti. Ringrazio i dirigenti sco-
lastici, la presidente della Commis-
sione Scuola Federica Cerulli, gli
insegnanti e i volontari dell’Asso-
ciazione Nazionale Autieri d’Italia
per l’impegno e la professionalità
messi a disposizione degli studen-
ti del territorio”.
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Didattica
L’iniziativa per le scuole dedicata
alla formazione dei più giovani sui
temi dell’educazione stradale e
della responsabilità civica

di Marco Traverso 

La Buona
strada della
sicurezza



prietari”. La sentenza riconosce
inoltre che la parte privata agì in
buona fede, confidando negli atti
adottati dal Comune e nel percorso
conciliativo formalmente avviato
dall’ente. Percorso che aveva por-
tato all’approvazione di atti ammi-
nistrativi favorevoli, all’acquisto da
parte dei cittadini di aree richieste
dal Comune per circa 46mila euro
e alla rinuncia a precedenti con-
tenziosi giudiziari nella convinzione
che la vicenda fosse ormai definita
in senso favorevole attraverso gli
accordi raggiunti.
Nonostante ciò, il fabbricato venne
successivamente demolito inte-
gralmente e il Comune tentò di ac-
quisire gratuitamente le aree, prov-
vedimenti che il Consiglio di Stato
ha ritenuto illegittimi, annullandoli
integralmente.
La sentenza del Consiglio di Stato
ha ritenuto illegittimo il percorso se-
guito dall’Amministrazione comu-
nale. In particolare ha escluso che
gli atti adottati dal Comune fossero
idonei a determinare l’acquisizione
gratuita delle aree al patrimonio co-
munale e ha evidenziato come il
lungo percorso conciliativo avesse
generato nei proprietari un legitti-
mo affidamento, fondato su atti e
iniziative formalmente assunti dal-
lo stesso ente. Il giudice ammini-
strativo ha inoltre rilevato che la
demolizione è stata eseguita sen-
za il preventivo ritiro degli atti fa-
vorevoli adottati nel corso della
trattativa. Per tali ragioni il Consi-
glio di Stato ha annullato i provve-
dimenti impugnati, riconosciuto il
diritto dei proprietari al risarci-
mento dei danni e condannato il
Comune di Fiumicino al paga-
mento delle spese processuali. 
In definitiva la sentenza conclude
una vicenda amministrativa durata
oltre vent’anni e riconosce che i
proprietari agirono in buona fede,
confidando nelle soluzioni e negli
impegni formalmente assunti dal-
l’Amministrazione nel corso del
procedimento.
“Per oltre vent’anni – commenta
Daniele Rocca – abbiamo affronta-
to una vicenda che ha inciso pro-
fondamente sulla nostra vita fami-
liare, professionale ed economica.
Abbiamo trovato la forza di andare
avanti non solo sostenendo costi ri-
levanti, ma soprattutto resistendo a
momenti difficili che avrebbero po-

tuto indurre chiunque a rinunciare.
Lo abbiamo fatto perché eravamo
convinti delle nostre ragioni e per-
ché ritenevamo giusto difendere un
diritto che appartiene a ogni citta-
dino: quello alla proprietà privata e
alla tutela dei propri legittimi inte-
ressi. Siamo stati privati della pos-
sibilità di realizzare e sviluppare un
progetto commerciale nel quale
avevamo investito risorse, tempo e
prospettive di crescita per la nostra
azienda. Per anni abbiamo dovuto
convivere non solo con le conse-
guenze di quella vicenda, ma an-
che con giudizi e pregiudizi che ci
dipingevano come persone alla ri-
cerca di privilegi o di vantaggi eco-
nomici indebiti. Non abbiamo mai
chiesto trattamenti di favore. Ab-
biamo semplicemente difeso ciò
che ritenevamo nostro di diritto,
oggi questa sentenza rappresen-
ta per noi non soltanto un impor-

tante riconoscimento giuridico,
ma anche una forma di riscatto
morale dopo tanti anni di sacrifici
e sofferenze. Desidero ringraziare
la mia famiglia, che non si è mai ti-
rata indietro. Insieme abbiamo af-
frontato ogni difficoltà, condivi-
dendo il peso di questa lunga bat-
taglia e trovando sempre la forza
di andare avanti. 
Senza il loro sostegno non sareb-
be stato possibile arrivare fino a
questo risultato. La nostra batta-
glia non può però dirsi conclusa.
Potremo considerarla davvero ter-
minata soltanto quando saranno
pienamente riconosciuti e concre-
tamente soddisfatti tutti i diritti che
la giustizia amministrativa ha ac-
certato. Fino ad allora continuere-
mo a difendere, con determina-
zione ma con rispetto delle istitu-
zioni, le nostre ragioni e la dignità
della nostra storia”.
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Con la sentenza pubblicata il
16 dicembre 2025, il Consi-
glio di Stato, Sezione Setti-

ma, ha accolto l’appello proposto
dai proprietari del fabbricato com-
merciale della Madonnella contro il
Comune di Fiumicino, riformando la
precedente decisione del Tar La-
zio. La sentenza ha annullato gli at-
ti impugnati, riconosciuto la re-
sponsabilità dell’Amministrazione
comunale, disposto il risarcimento
dei danni in favore dei proprietari e
condannato il Comune al paga-
mento delle spese di giudizio.
È la conclusione di una lunga vi-
cenda iniziata nel 2003 quando il
Comune di Fiumicino rilasciò una
concessione edilizia per la realiz-
zazione di un fabbricato commer-
ciale a Isola Sacra. Poi annullata
pochi mesi dopo dalla stessa Am-
ministrazione, aprendo così un lun-
go contenzioso amministrativo tra
le parti durato più di vent’anni. A
partire dal 2013, tuttavia, il Comu-
ne aveva avviato un percorso fina-
lizzato alla definizione conciliativa
della vicenda. Nel corso degli anni
successivi furono adottati diversi
atti amministrativi volti a consenti-
re una soluzione condivisa, tra cui
l’approvazione di una bozza di ac-
cordo, la sdemanializzazione e la
vendita ai proprietari dei cosid-

detti “relitti stradali”, acquistati
dagli stessi per circa 46mila euro
al fine di regolarizzare l’area inte-
ressata dall’intervento, nonché
l’approvazione di un nuovo asset-
to progettuale.
Nell’ambito di tale percorso i pro-
prietari sostennero costi economici
significativi, procedettero all’acqui-
sto delle aree richieste dall’Ammi-
nistrazione presentando una Scia
per l’esecuzione delle opere previ-
ste dagli accordi raggiunti.
La stessa sentenza evidenzia co-
me i proprietari abbiano agito con-
fidando nella soluzione concordata
con il Comune, rinunciando anche
a proseguire un precedente giudi-
zio amministrativo pendente da-
vanti al Tar, “nella convinzione che
l’accordo con il Comune fosse già
stato sostanzialmente concluso”. 
Il Consiglio di Stato richiama infat-
ti espressamente la buona fede
delle parti coinvolte, rilevando
che “avevano fatto affidamento
sugli atti e sulle iniziative formal-
mente adottate dall’Amministra-
zione comunale”.
Ma, nonostante il percorso intra-
preso negli anni precedenti, nel di-
cembre 2019 il Comune dispose la
demolizione dell’intero fabbricato,
poi effettivamente eseguita il 28
gennaio 2020. Successivamente il

Comune adottò ulteriori atti diret-
ti all’acquisizione gratuita delle
aree e al recupero delle spese
sostenute per la demolizione.
Tutti i provvedimenti furono im-
pugnati dai proprietari davanti al
Tar Lazio e successivamente al
Consiglio di Stato, che ora ha
preso la sua decisione. 
La sentenza non si limita ad annul-
lare gli atti comunali, il Consiglio di
Stato ha accertato la responsabili-
tà dell’Amministrazione per i danni
arrecati ai proprietari, affermando
espressamente la sussistenza di
tutti gli elementi richiesti dalla leg-
ge per la responsabilità civile della
Pubblica Amministrazione.
“Sussistendo tutti i presupposti del-
la responsabilità dell’Amministra-
zione ex art. 2043 c.c.: fatto illecito,
evento dannoso ingiusto e danno
patrimoniale conseguente, nesso
di causalità tra il fatto illecito e dan-
no subito, colpa dell’apparato am-
ministrativo”. Un passaggio signifi-
cativo, poiché il Consiglio di Stato
non si limita a rilevare irregolarità
procedurali, ma individua espres-
samente “un comportamento illeci-
to dell’Amministrazione, un danno
ingiusto subito dai cittadini con col-
pa da parte dell’apparato ammini-
strativo quale causa delle conse-
guenze economiche patite dai pro-
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Vertenze
Si conclude la lunga vicenda del
fabbricato alla Madonnella di
Fiumicino demolito il 28 gennaio
2020. Annullati gli atti del Comune,
disposto il risarcimento. 
Daniele Rocca: “Dopo 20 lunghi
anni è stata ristabilita la verità”

di Matteo Bandiera 

Il Consiglio di Stato
accoglie il ricorso



Si è svolta la mattina di ve-
nerdì 5 giugno a Fregene,
alla presenza della vicesin-

daco Giovanna Onorati, la ceri-
monia di intitolazione del Largo
situato tra via della Veneziana e
viale Castellammare a Eugenia

Bruzzi Tantucci e Vittorio Tantuc-
ci, due figure di straordinario ri-
lievo nel panorama educativo e
culturale italiano. La cerimonia si
è tenuta davanti all’ingresso del-
l’Oasi WWF di Macchiagrande,
luogo simbolicamente scelto in
occasione della Giornata Mondia-
le dell’Ambiente, per ricordare
l’impegno di Eugenia Bruzzi Tan-
tucci nella difesa del patrimonio
naturalistico e, in particolare, per
il ruolo determinante svolto negli
anni Ottanta nel salvataggio di
Macchiagrande dalla speculazio-
ne edilizia, contribuendo alla sua
trasformazione in area protetta.
L’iniziativa ha visto la partecipa-
zione di numerosi cittadini, rap-
presentanti delle istituzioni, del
mondo della scuola e della cultu-
ra. Presente anche Elio Pecora,
tra i più autorevoli poeti contem-
poranei italiani, che ha voluto ren-
dere omaggio alla memoria dei
due illustri intellettuali. Nel corso
della cerimonia sono intervenuti
gli studenti dell’Istituto Compren-
sivo di Passoscuro, che hanno
letto e interpretato alcuni brani
del Cantico delle Creature di San
Francesco d’Assisi, in lingua vol-
gare, in occasione dell’ottocente-
simo anniversario della morte del
Santo. Una scelta legata anche ai
temi della tutela della natura e del
rapporto tra uomo e ambiente,
che hanno caratterizzato l’impe-
gno civile di Eugenia Bruzzi Tan-
tucci. Emozionante anche il con-
tributo degli studenti dell’Istituto
Lido del Faro, bravi ad interpreta-
re una poesia dedicata al mare,
composta dagli stessi ragazzi per
l’occasione. 
“Vedere tanti studenti protagoni-
sti di questa cerimonia – ha detto
il vicesindaco, Onorati – è forse il
tributo più bello che potessimo
rendere a Eugenia e Vittorio Tan-
tucci. Hanno dedicato la loro vita
alla formazione, alla lettura, allo
studio e alla crescita culturale dei

giovani. La loro eredità non è sol-
tanto nei libri che hanno scritto o
tradotto, ma nelle persone che
hanno aiutato a diventare cittadi-
ni più consapevoli e liberi”. 
Tra gli interventi quello di Don
Giovanni Di Michele, che ha of-
ferto una riflessione sul significa-
to profondo della parola “benedi-
re”, ricordando inoltre con emo-
zione il proprio percorso di studi
e il valore che la celebre Sintassi
Latina di Vittorio Tantucci ha avu-
to nella formazione di intere ge-
nerazioni di studenti. Con questa
intitolazione il Comune di Fiumici-
no ha voluto mantenere viva la
memoria di due personalità che
hanno lasciato un segno indelebi-
le nella cultura italiana.
Eugenia Bruzzi Tantucci, scrittri-
ce, docente e preside, partecipò
nel 1975 alla fondazione del Mini-
stero dei Beni Culturali su incari-
co del Ministro Giovanni Spadoli-
ni e ideò la “Settimana dei Beni
Culturali”, iniziativa ancora oggi
di grande successo. 
Da sempre impegnata nella pro-
mozione della lettura e della poe-
sia tra i giovani, fu segretaria na-
zionale dell’Unione Lettori Italiani
e svolse un’intensa attività di di-
vulgazione culturale, oltre ad es-
sere apprezzata traduttrice e au-
trice di numerose opere letterarie.
Accanto a lei, nella vita e nel la-
voro, il professor Vittorio Tantuc-
ci, latinista di fama internaziona-
le, autore della celebre Sintassi
Latina, pubblicata per la prima
volta nel 1944 e divenuta negli an-
ni un punto di riferimento per la
formazione classica in Italia e al-
l’estero. “L’intitolazione del Largo
– ha detto la figlia Anna Paola Tan-
tucci – rappresenta un riconosci-
mento a due figure che hanno de-
dicato la propria vita alla cultura, al-
l’educazione, alla tutela dell’am-
biente e alla crescita delle nuove
generazioni, lasciando un’eredità
ancora oggi viva e attuale”.
.
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Memoria
Il 5 giugno è stata scoperta la 
tabella dedicata a Eugenia e
Vittorio. All’ingresso sud di Fregene,
proprio davanti all’ingresso 
dell’Oasi di Macchiagrande

di Alberto Sestante 

Largo Tantucci,
ora è realtà



“Andrea Porcelli capitano
per sempre, il tuo esem-
pio continua a cammina-

re con noi”. È la frase impressa sul-
la panchina messa nel nuovo Lar-
go Andrea Porcelli, la rotonda del-
la Polisportiva Fregene, inaugurata
il 13 maggio alla presenza del sin-
daco Mario Baccini, del vicesinda-
co Giovanna Onorati, della famiglia
Porcelli e di tanti cittadini.
L’intitolazione si è svolta al termine
della manifestazione “Legalmente
Marciando in ricordo di Andrea
Porcelli”, patrocinata dal Comune
di Fiumicino, che ha coinvolto For-
ze dell’Ordine, scuole, associazio-
ni e residenti, per una giornata de-
dicata alla memoria, alla legalità e
alla partecipazione civica.
“Andrea è scomparso prematura-
mente a dicembre del 2008 – ha di-
chiarato il sindaco Baccini – e il 31
dello stesso mese avrebbe compiu-
to 15 anni, pochi per morire. Siamo
orgogliosi di avere intitolato un’area
a lui, affinché il suo ricordo rimanga
vivo nei cuori di tutti. Deve essere ri-
cordato come un ragazzo pieno di
vita, amato dalla sua famiglia e dai
suoi amici, il cui ricordo diventa pa-
trimonio dell’intera comunità. A no-
me dell’Amministrazione comunale
desidero ringraziare la famiglia di
Andrea per aver condiviso con tutti
noi un momento così importante e
carico di significato”.
Una giornata intensa, piena di emo-
zioni, memoria e partecipazione,
vissuta nell’ambito del progetto
“Legalmente Marciando”, dedicata
proprio al ricordo di Andrea. Circa
150 studenti degli istituti superiori
Paolo Baffi, Leonardo da Vinci e
Paolo Toscanelli hanno preso par-
te con entusiasmo e profondo ri-
spetto all’evento. 
Alla presenza delle autorità civili,

militari e religiose, si è svolta la
camminata per le vie cittadine, at-
traversando simbolicamente luoghi
di aggregazione, fino all’intitolazio-
ne del nuovo Largo Andrea Porcel-
li e allo svolgimento del 1° Memo-
rial Andrea Porcelli, organizzato
con le scuole del territorio. 
“Grazie alla Polisportiva Fregene –
ha detto Tommaso Campennì, in-
caricato del sindaco alle Politiche
giovanili – per aver messo a dispo-
sizione gli spazi sportivi che hanno
accolto il Memorial, trasformando
lo sport in un abbraccio collettivo di
speranza. Un sentito grazie va an-
che al Singita, un ringraziamento
speciale anche al personale del-
l’Oratorio per l’impegno, la disponi-

bilità e il prezioso contributo nella
realizzazione dell’evento, che ha
reso possibile una giornata così si-
gnificativa e partecipata. Il pensie-
ro più profondo e affettuoso va a
Eleonora e Maurizio, genitori di An-
drea, che con grande dignità e for-
za continuano a testimoniare quan-
to sia importante trasmettere ai gio-
vani i valori della legalità, dell’uma-
nità e della solidarietà. Un ringra-
ziamento speciale anche ai ragaz-
zi del progetto ‘UniAmo’, che han-
no aderito con entusiasmo e parte-
cipazione sincera. Nei loro volti,
nella loro presenza e nel loro impe-
gno si vede il futuro: sono loro i cu-
stodi della memoria e i protagonisti
di una società migliore”.
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Memoria
Dedicato ad Andrea Porcelli, 
il 14enne morto nel 2008, il Largo 
di fronte alla Polisportiva Fregene

di Aldo Ferretti

Capitano
per sempre



Margherita si è laureata a “La Sa-
pienza” in Scienze Infermieristiche
con 110 e lode. Congratulazioni
dalla famiglia e dagli amici.

Claudia Campagnola ha compiuto
i suoi 50 meravigliosi anni: “Un
compleanno importante questo –

ha detto – lasciatevi sorprendere
dalla vita che sa stupire quando
meno te lo aspetti”. Auguri grandi. 

Il nostro grande e unico Vittorio Bi-
telli il 21 giugno compie 86 anni.
Tantissimi auguri dallo staff della
Bottega Bitelli e da tutti gli amici
che gli vogliono bene. 

Lorenza Lapid sabato 27 maggio
ha festeggiato il suo compleanno.
Tantissimi auguri dalla nostra reda-
zione e dagli amici, con i ringrazia-
menti per tutto quello che fai per la
Caritas di Fregene. 

Paola Meloni il 29 giugno brinda al
suo compleanno. Infiniti auguri da
tutto il gruppo del Kristal Fitness e
dagli amici di Fregene e Maccarese. 134

Liete
Gli auguri
ai nostri cari



Cantiere, niente acqua
Inizio della nuova stagione estiva
con vecchi problemi, in zona Can-
tiere, abito in via Resina, i fine set-
timana come tutti gli anni scarsa
pressione dell’acqua specialmente
mattina e tardo pomeriggio. Impos-
sibile farsi una doccia poiché la cal-
daia neanche si accende, lo stes-
so per la cassetta del water un mi-
racolo se si riempie. Spero che l’A-
cea interpellata da chi di compe-
tenza aumenti la portata dell’ac-
qua, considerato che nei mesi
scorsi ho notato che sono stati fatti
dei lavori di ampliamento.

Stefano

Via Cervia, 
quanti rifiuti 
Desidero segnalare una situazione
di degrado urbano che interessa
via Cervia, all’altezza del civico 256
e in corrispondenza del vicolo che
conduce allo studio dentistico pre-
sente nella zona. Da tempo si regi-
stra la presenza costante di rifiuti
abbandonati, che permangono sul
posto per periodi prolungati senza
essere rimossi. La situazione sta
causando disagio ai residenti e
contribuisce a un evidente deterio-
ramento del decoro dell’area. Chie-
do cortesemente se possiate dare
visibilità a questa problematica af-
finché gli enti competenti possano
intervenire con una pulizia dell’area
e con controlli sistematici, e non una
volta ogni tanto, per prevenire il ri-
petersi dell’abbandono dei rifiuti.

Mauro Saltari

Giardini, quanto 
rumore incontrollato
Desidero sottoporre alla vostra at-
tenzione una lettera indirizzata al
sindaco relativa a un problema
molto grave che sta compromet-
tendo sempre più la qualità della vi-
ta dei residenti di Fregene, in parti-

colare nella zona di Fregene Sud.
Si tratta dell’inquinamento acustico
continuo, causato dall’utilizzo quo-
tidiano di macchinari da giardinag-
gio estremamente rumorosi, spes-
so impiegati anche negli orari de-
stinati al riposo dei cittadini. Vi chie-
diamo cortesemente se fosse pos-
sibile pubblicare o dare visibilità a
questa segnalazione, affinché
l’Amministrazione comunale e l’opi-
nione pubblica possano prendere
piena consapevolezza di una si-
tuazione ormai divenuta insosteni-
bile per molti residenti. Ringrazian-
dovi per l’attenzione e per il prezio-
so lavoro di informazione sul terri-
torio, porgo cordiali saluti. 

Nicoletta Maria Gargari & Resi-
denti e condomini di Fregene Sud

Amianto abbandonato
Nei giorni scorsi, chi quotidiana-
mente passa in via Paraggi per ef-
fettuare il ritiro delle diverse frazio-
ni di rifiuti ha rinvenuto alcuni sac-
chi abbandonati lungo la strada.
Dopo averne verificato il contenuto,
è emerso che si tratterebbe di ma-
teriale contenente amianto. La pre-
senza dei sacchi è stata segnalata
mediante un cartello e del nastro bi-
colore, ma è evidente che una sem-
plice delimitazione dell’area non
possa rappresentare una soluzione
adeguata a una situazione di tale
gravità. L’abbandono di rifiuti è già
di per sé un comportamento illeci-
to e incivile; quando però si parla di
amianto, la questione assume una
rilevanza ancora maggiore. Si trat-

ta infatti di un materiale classificato
come cancerogeno di gruppo 1,
potenzialmente dannoso per la sa-
lute delle persone e per l’ambiente
che ci circonda. Condivido questa
segnalazione non solo per denun-
ciare quanto accaduto, ma anche
per richiamare l’attenzione sull’im-
portanza della cura e del rispetto
degli spazi pubblici. Episodi co-
me questo non devono essere
considerati normali né passare
sotto silenzio. Al contrario, devo-
no rappresentare un’occasione
per riflettere sul valore del bene
comune e sulla responsabilità che
ciascuno di noi ha nei confronti
del territorio in cui vive.

Chiara

Tamerici sulla ciclabile
Se lungo la ciclabile si impiantasse
una lunga fila di tamerici questa
landa assolata e desolata cambie-
rebbe decisamente aspetto.
Si può fare qualcosa per migliorare
questa enorme spianata di ghiaia e
polvere? Sarebbe bellissimo realiz-
zare due lunghe file di tamerici il
prossimo autunno, in un punto più
avanti ci sono già e cambia tutto il
paesaggio assolutamente in me-
glio!! E poi chi parcheggia d’estate
avrebbe un po’ di refrigerio.

Maurizio
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Presidi di primo soccorso nelle
spiagge libere di Focene,
Maccarese e Passoscuro. La

Giunta comunale di Fiumicino ha
approvato il nuovo protocollo d’in-
tesa tra il Comune e la Asl Roma 3,
finalizzato alla realizzazione di pro-
getti congiunti per le comunità lo-
cali e all’attuazione dei servizi sani-
tari di supporto durante la stagione
balneare. La delibera, approvata il
3 giugno 2026, rinnova l’accordo
già sottoscritto il 28 novembre 2024
e valido per il biennio 2024-2025. Il
precedente protocollo era ormai
scaduto. L’Amministrazione comu-
nale ha quindi deciso di riattivare la
collaborazione con l’azienda sani-
taria, ritenendo prioritario garantire,
nel periodo estivo, la presenza di
un presidio nei fabbricati già esi-
stenti sulle spiagge libere.
Il progetto riguarda le spiagge li-

bere di Focene, Maccarese e Pas-
soscuro, dove potranno essere col-
locati presidi di primo soccorso con
personale sanitario di Ares 118 o di
altre associazioni impegnate nelle
attività di emergenza.
Le strutture messe a disposizione
dal Comune sono già dotate di area
parcheggio per un’ambulanza, ser-
vizi igienici, sala visita, spoglia-
toio, impianti di climatizzazione e
utenze. La manutenzione dei fab-
bricati e degli impianti resterà a
cura e a carico dell’Ente. L’obiet-
tivo è rafforzare la sicurezza dei
bagnanti nelle località più fre-
quentate del litorale comunale,
assicurando un punto di riferi-
mento in caso di necessità duran-
te i mesi di maggiore afflusso.
Nell’ambito del protocollo, Comune
e Asl Roma 3 confermano anche la
volontà di promuovere iniziative di
interesse generale, con particolare
attenzione alle attività sociosanita-
rie già sperimentate negli anni pre-
cedenti. Tra queste rientra “Spiag-
ge Serene”, progetto dedicato al-
l’informazione e alla prevenzione
dei rischi legati a un approccio non
corretto con il mare. L’iniziativa

punta a sensibilizzare cittadini, tu-
risti e frequentatori del litorale sui
possibili pericoli, promuovendo
comportamenti responsabili e una
maggiore consapevolezza nell’uti-
lizzo degli arenili.
Secondo quanto stabilito dalla de-
libera, il protocollo non comporta
ulteriori oneri finanziari a carico del
Comune di Fiumicino. Le spese per
la manutenzione dei posti di primo
soccorso saranno coperte dalle
somme già presenti nel bilancio co-
munale e dal contributo regionale
previsto per gli interventi di valoriz-
zazione e promozione economica
del litorale laziale.
La Giunta ha inoltre dato mandato
al dirigente dell’Unità di Progetto
Demanio e Patrimonio di predi-
sporre gli atti necessari per l’attua-
zione dell’accordo. Il provvedimen-
to sarà trasmesso alla Asl Roma 3
e alla Regione Lazio, Direzione re-
gionale Salute e Integrazione so-
ciosanitaria, per gli adempimenti di
competenza.
La delibera è stata dichiarata im-
mediatamente eseguibile, vista
l’urgenza di avviare le attività nella
stagione balneare già in corso.
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Cronache
Rinnovato l’accordo tra Asl Roma
3 e Comune. Presidi con servizi
sanitari dell’Ares a Maccarese,
Focene e Passoscuro, confermato
anche il progetto Spiagge Serene 

di Paolo Emilio 

Soccorso 
nelle spiagge
libere



BiblioBridge 
in Biblioteca 
Il 12 luglio alle 16.00
Per giocare a Bridge ci vuole cu-
riosità, intelligenza, costanza e na-
turalmente passione. Passione che
riunisce tutti i giovedì nella Bibliote-
ca Pallotta un gruppo di giocatori
esperti e alcuni neofiti per disputa-
re piccoli tornei. Così, fra 1 fiori e 2
picche, si affina il loro sapere brid-

gistico e in estate hanno l’occasio-
ne di cimentarsi, insieme a tanti va-
canzieri bridgisti, in un torneo più
grande, il famoso BiblioBridge, ar-
rivato alla sua seconda edizione.
Quest’anno l’appuntamento è sem-
pre in Biblioteca, domenica 12 lu-
glio, per contendersi coppe e pre-
mi. La prima coppia classificata ri-
ceverà due buoni per due persone
per un sontuoso pranzo o cena, of-
ferti dal Ristorante Riviera. Coppe e
premi per le prime tre coppie clas-
sificate.
Iscrizioni presso la Biblioteca entro
l’8 luglio. Info: 335-5313768.

Beach Rugby 
al Calasol 
Il 20 e 27 giugno
È iniziato lo scorso 23 maggio il Tro-
feo Italiano Beach Rugby 2026, or-
ganizzato dalla Federazione Italia-
na Rugby. Il Master Finale ci sarà a
San Benedetto del Tronto, in pro-
gramma il 25 e 26 luglio. A inaugu-
rare la stagione sono stati tre ap-
puntamenti distribuiti tra Umbria,

Lazio e Puglia. Per quanto riguarda
il Lazio, è stato il Centro Sportivo
Balneare delle Fiamme Oro di Mac-
carese ad accogliere la tappa na-
zionale d’apertura, organizzata dal
Gruppo Sportivo della Polizia di
Stato, insieme alla Fir e al Comitato
Regionale Lazio. Le prossime tap-
pe su territorio comunale ci saran-
no il 20 e il 27 giugno a Fregene
presso lo stabilimento Tirreno Ca-
lasol.
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Appunti



Il Memorial Bossoni
Grande partecipazione la mattina
di domenica 24 maggio a Macca-
rese per il “Memorial Fabrizio Bos-
soni”, la corsa podistica dedicata
all’atleta scomparso due anni fa.
Presente allo starter, in rappresen-
tanza dell’Amministrazione comu-
nale, il Presidente del Consiglio di

Fiumicino, Roberto Severini. Erano
le 6.00 del mattino di quel maledet-
to 29 maggio 2024 quando Fabri-
zio Bossoni ha perso la vi-
ta a seguito di un inci-
dente s t radale su l
Grande Raccordo Anu-
lare mentre si recava al
lavoro. 
“Ci sono persone – ha di-
chiarato Severini – che an-
che dopo la loro scompar-
sa continuano a correre ac-
canto alla propria comunità.
Fabrizio Bossoni era qui, nei
volti degli amici, nella deter-
minazione degli atleti e nel-
l’affetto di chi ha voluto esser-
ci. Il nostro Comune ha dato
una bellissima prova di unione
e vicinanza: una piazza piena,
grande partecipazione e soprat-
tutto tanta umanità. Ringrazio gli
organizzatori e tutti i volontari che
hanno contribuito alla riuscita di
questa manifestazione”.
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Lutti
In ricordo di    

Franco Tonghini ci ha lasciato 
Franco è spirato all’improvviso il 28
maggio mattina a Maccarese, ave-
va 64 anni. 
“Ciao papà, già ci manchi a tutti noi
che ti abbiamo amato tanto. Ricor-
dati che ti ameremo per sempre”.
Rebecca. 



EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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          FARMACIE 
NOTTURNE

6-12 giugno
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

13-19 giugno
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

20-26 giugno
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

27 giugno – 3 luglio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

4-10 luglio
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
ore 8.30 Assunta
ore 10.00 Assunta (1)
ore 11.30 Assunta
ore 18.30 Assunta (2)

Sabato
ore 8.30 Assunta
ore 17.30 San Giovanni Bosco

Feriali
ore 18.30 Assunta

(1) Spazio Sacro dal 20/06
(2) Spazio Sacro dal 20/06 ore 19

MACCARESE
Domenica e festivi
ore 8.00 San Giorgio
ore 10.00 Sant’Antonio
ore 18.30 San Giorgio 

Sabato
ore 18.30 San Giorgio

Feriali
ore 18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
martedi (8.00-16.45)
giovedi (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.10 5.28 5.34 5.39 5.43 5.49 5.58
5.42 5.52 6.08 6.13 6.18 6.25
6.34 6.53 6.59 7.04 7.08 7.13 7.18
6.44 7.02 7.10 7.15 7.22 7.27 7.33
6.58 7.16 7.23 7.28 7.35 7.41 7.51*
7.04 7.22 7.28 7.33 7.40 7.45 7.50
7.19 7.43 7.49 7.53 7.58 8.03
7.32 7.51 8.00 8.05 8.10 8.12 8.18
7.42 8.00 8.09 8.15 8.22 8.28 8.33
7.50 8.09 8.16 8.21 8.28 8.33 8.40
7.55 8.12
8.06 8.24 8.30 8.35 8.38 8.43 8.48
8.18 8.41 8.48 8.52 8.58 9.03
8.30 8.48 8.55 9.00 9.07 9.12 9.18
8.42 9.01 9.10 9.15 9.22 9.27 9.33
8.56 9.15 9.25 9.30 9.37 9.42 9.48
9.17 9.35 9.41 9.46 9.52 9.59 10.07*
10.04 10.22 10.28 10.33 10.37 10.42 10.48
10.09 10.29 10.34 10.39 10.48
10.27 10.46 10.55 11.00 11.07 11.12 11.18
11.02 11.20 11.25 11.30 11.37 11.43 11.48
11.12 11.31 11.39 11.44 11.51 11.56 12.03
11.21 11.42 11.47 11.52 11.57 12.03
11.51 12.12 12.17 12.24 12.33
12.07 12.28 12.33 12.39 12.48
12.28 12.46 12.55 13.02 13.07 13.12 13.18
13.00 13.19 13.26 13.32 13.37 13.43 13.48
13.07 13.28 13.34 13.39 13.48
13.15 13.34 13.41 13.47 13.52 13.58 14.03
13.22 13.43 13.49 13.53 13.58 14.03
13.27 13.46 13.55 14.00 14.07 14.12 14.18
13.52 14.14 14.19 14.24 14.33
14.27 14.46 14.55 15.00 15.07 15.12 15.18
15.29 15.47 15.55 16.00 16.07 16.12 16.18
16.05 16.23 16.30 16.35 16.40 16.45 16.50
16.15 16.34 16.42 16.47 16.53 16.58 17.03
16.45 17.10 17.21 17.28 17.34 17.41 17.48
16.55 17.14 17.25 17.30 17.36 17.42 17.48
17.48 18.06 18.12 18.17 18.23 18.28 18.33
18.21 18.43 18.48 18.54 18.59 19.03
18.29 18.47 18.53 18.59 19.07 19.12 19.18
19.19 19.37 19.43 19.48 19.53 19.58 20.03
20.03 20.21 20.27 20.32 20.37 20.42 20.48
20.45 21.04 21.10 21.15 21.21 21.27 21.33
21.54 22.19 22.26 22.31 22.37 22.42 22.48
22.13 22.31 22.40 22.45 22.52 22.57 23.03

 5.11 5.17 5.22 5.26 5.31 5.37 5.45
6.12 6.18 6.23 6.27 6.32 6.44 6.53
6.55 7.01 7.07 7.11 7.16 7.22 7.30
7.27 7.33 7.39 7.42 7.47 7.53 8.01
7.42 7.55 8.01 8.10
7.57 8.03 8.08 8.12 8.17 8.23 8.31
8.12 8.18 8.23 8.27 8.32 8.38 8.46
8.42 8.48 8.53 8.57 9.02 9.08 9.16
9.12 9.23 9.27 9.32 9.38 9.46
9.42 9.48 9.53 9.57 10.02 10.08 10.17
10.42 10.48 10.53 10.57 11.02 11.08 11.16
11.12 11.18 11.23 11.27 11.32 11.38 11.43
11.57 12.03 12.09 12.13 12.18 12.24 12.32
12.42 12.48 12.53 12.57 13.02 13.08 13.16
12.57 13.08 13.12 13.17 13.28
13.27 13.33 13.38 13.42 13.47 13.53 14.02
14.27 14.33 14.38 14.42 14.47 14.53 15.01
14.42 14.48 14.53 14.57 15.02 15.08 15.16
14.57 15.08 15.12 15.17 15.28
15.27 15.33 15.38 15.42 15.47 15.53 16.02
16.27 16.33 16.38 16.42 16.47 16.53 17.02
16.57 17.03 17.08 17.12 17.17 17.28
17.27 17.33 17.38 17.42 17.47 17.53 18.01
17.42 17.48 17.53 17.57 18.02 18.08 18.16
18.27 18.33 18.38 18.42 18.47 18.53 19.01
18.42 18.48 18.53 18.57 19.02 19.08 19.16
18.57 19.03 19.08 19.12 19.17 19.23 19.31
19.12 19.23 19.27 19.32 19.38 19.46
20.27 20.33 20.38 20.42 20.47 20.53 21.01
20.42 20.48 20.53 20.57 21.02 21.08 21.16
20.57 21.08 21.12 21.17 21.28
21.57 22.03 22.09 22.12 22.17 22.23 22.31
22.12 22.18 22.24 22.28 22.33 22.39 22.47
22.27 22.33 22.39 22.43 22.48 22.54 23.03
23.27 23.33 23.38 23.42 23.47 23.57

Aggiornamento su
www.fregeneonline.com/trasporti

Orari soggetti a variazioni da parte
di Trenitalia

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtinasolo sabato/domenica

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689



da Fregene
capolinea Aeroporto Fiumicino 

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.30
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.20
20.35     21.35

6.30     7.25     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.25     14.55     16.15     17.35     18.35     19.20     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

05.37 - 06.37 - 07.17 - 08.37 - 09.27 - 11.02 - 12.17 - 13.17 - 14.17 -
15.22 - 16.22 - 16.24 - 17.27 - 17.39 - 18.12 - 18.34 - 19.27 - 19.39 -
20.37

05.27 - 06.27 - 07.22 - 08.37 - 09.27 - 11.02 - 12.27 - 13.17 - 14.27 -
15.22 - 16.22 - 16.24 - 17.27 - 17.39 - 18.12 - 18.34 - 19.27 - 19.34 -
20.37

05.57 - 06.39 - 08.32 - 09.32 - 11.07 - 12.32 - 14.32 - 15.32 - 16.32 -
16.34 - 17.32 - 17.34 - 18.32 - 18.34 - 19.12 - 20.37

Trasporto locale
Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  07:45  09:25  10:55  12:40  14:20  16:00  17:45  19:25
20:55  22:25

Da Maccarese

07:05  08:45  10:25  12:05  13:15  16:20  18:00  19:35  21:05Da Maccarese

08:20  10:20  12:20  17:10  19:10  20:50Da Maccarese
09:20  11:20  13:20  16:10  18:10  20:00Da Fiumicino

Da Fiumicino

07:00  08:35  10:10  11:40  13:30  15:10  16:50  18:35  20:10
21:40  23:10

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

07.15 - 07.45 - 08.20 - 08.50 - 09.30 - 10.00 - 10.25 - 10.55 - 11.20 - 11.50 - 12.15 -
12.45 - 13.08 - 13.40 - 14.05 - 14.35 - 15.00 - 15.30 - 15.55 - 16.25 - 16.50 - 17.20 -
17.45 - 18.15 - 18.40 - 19.10 - 19.35 - 20.05

07.35 - 08.35 - 09.00 - 09.30 - 10.00 - 10.25 - 10.55 - 11.20 - 11.50 - 12.15 - 12.45 -
13.10 - 13.40 - 14.35 - 15.00 - 15.30 - 15.55 - 16.25 - 16.50 - 17.20 - 17.45 - 18.15 -
18.40 - 19.10 - 19.35 - 20.05 - 20.30 - 21.00

Feriali

Sabato e festivi

Stazione Maccarese – Maccarese Mare
Stazione Maccarese

07:10  07:50  08:30  09:10  09:50  10:30  11:10  11:50  12:30  13:10  13:50  14:30
15:10  15:50  16:30 17:10 17:50  18:30  19:10  19:50

07:10 07:50 09:10 09:50 10:30 11:10 12:30 14:30 15:10 16:30 17:10 17:50 18:30
19:50

07:10  07:50  08:30  09:10  09:50  10:30  11:10  11:50  12:30  14:30  15:10  15:50
16:30  17:10  17:50 18:30 19:10  19:50

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10  08:16  09:22  10:28  11:34  12:40  13:46  14:52  15:58 17:04  18:10  19:16

07:00 08:16 09:22 10:28 11:34 12:40 14:20 15:26 16:32 17:38 18:44 19:50

Feriali

Sabato

07.10 - 08.16 - 09.22 - 10.28 - 11.34 - 12.40 - 14.20 - 15.26 - 16.32 - 17.38 - 18.44 -
19.50

Festivi

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

12:05 - 16:20

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 07:05 07:55 08:45 09:35 10:25 11:15 13:55 14:05 14:45
15:40 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15 22:05 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese 12:55 - 17:12Da Palidoro

07:55 08:45 09:35 10:25 11:15 12:05 12:55 13:45 15:25 16:20
17:12 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15

Da Maccarese

08:18 09:08 09:58 10:48 11:38 12:28 13:18 14:08 15:48 16:40
17:32 18:18 19:08 19:58 20:48  21.38

Da Aranova

8:30 11:50 15:50 19:10Da Maccarese 8:49 12:09 16:09 19:29Da Aranova

06:38 07:28 08:18 09:08 09:58 10:48 11:38 14:22 15:05 16:00
18:18 19:08 19:58 20:48 21:38 22:28 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:30 06:47 07:57 08:10 09:15 09:40 10:32 11:35 12:15 13:10
14:10 15:00 15:52  17:05 17:45 18:22 19:05 19:59 20:50 21:32
23:20

Da Maccarese

07:57 09:15 10:32 12:15 15:35 17:05 18:22 19:59 21:32Da Maccarese

09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Maccarese
08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Fiumicino

07:00 08:35 09:50 11:24 12:55 16:20 17:43 19:16 20:45Da Fiumicino

06:05  07:15  07:20  08:35  08:50  09:50  10:23  11:24  12:21  12:58
14:13  15:13  16:03  17:05 17:43  18:23  19:16  19:53  20:45  22:28
23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:55  09:35  11:15  12:55 15:30 17:10 18:50 20:20 21:50




